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SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della societa/impresa

1.1. Identificatore del prodotto
Denominazione

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo

Scheda di Dati di Sicurezza

Conforme all'Allegato |l del REACH - Regolamento 2015/830

AC NET

Detergente per Autoclavi

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale
Indirizzo
Localita e Stato

e-mail della persona competente,

responsabile della scheda dati di sicurezza

1.4. Numero telefonico di emergenza
Per informazioni urgenti rivolgersi a

Magnolia srl
Via Natta 6/A
43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

info.magnolia@cattani.it

Centri antiveleni (24/24h):

1.Foggia 0881/732326;
2.Pavia 0382/24444;
3.Milano 02/66101029;
4.Bergamo 800/883300;
5.Firenze 055/7947819;

6.Roma Gemelli 06/3054343;
7.Roma Umberto |1 06/49978000;
8.Roma Osp. Ped. Bambino Gesu 06/68593726

9.Napoli 081/7472870

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto €& classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il
prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o I'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Pericoli chimico-fisici: il prodotto non €& classificato per questa categoria di pericoli.

Pericoli per la salute: il prodotto provoca grave irritazione oculare e pud provocare sonnolenza o vertigini.

Pericoli per 'ambiente: il prodotto non € classificato per questa categoria di pericoli.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Irritazione oculare, categoria 2

Tossicita specifica per organi bersaglio - esposizione

singola, categoria 3

H319
H336

Provoca grave irritazione oculare.
Puo provocare sonnolenza o vertigini.
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2.2. Elementi dell’ etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze:

Indicazioni di pericolo:

H319
H336

Consigli di prudenza:

P280
P304+P340

P305+P351+P338
P312

P337+P313
P403+P233

Contiene:

2.3. Altri pericoli

Attenzione

Provoca grave irritazione oculare.
Puo provocare sonnolenza o vertigini.

Indossare guanti. Proteggere gli occhi e il viso.

IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all*aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la
respirazione.

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a
contatto se & agevole farlo. Continuare a sciacquare.

In caso di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI e un medico.

Se l'irritazione degli occhi persiste: consultare un medico.

Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.

2-Propanolo

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione

2-Propanolo
CAS 67-63-0

CE 200-661-7

INDEX 603-117-00-0

Concentrazione Classificazione 1272/2008 (CLP) Limiti di concentrazione specifici
% 1272/2008 (CLP)
28 -29,1 Flam. Lig. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, Non disponibile

STOT SE 3 H336

Nr. Reg. 01-2119457558-25-XXXX

Ossirano, metil-, polimero con

ossirano, etere con2,2-

(ossidoimmino) bis [etanolo] (2: 1),
N- [3- (C9-11-isoalcilossi) propil]

derivati, C10
CAS 218141-49-2

2-25 Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3 Non disponibile
H412
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CE 606-841-5
INDEX -

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) & riportato alla sezione 16 della scheda.
SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15-30 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.

PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare un medico.
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.

INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione é difficoltosa, chiamare subito un medico.

INGESTIONE: Consultare subito un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale se il soggetto &
incosciente e se non autorizzati dal medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

2-Propanolo

Effetti acuti dose-dipendenti.

Cute: irritazione

Sistema Nervoso: I'ingestione e l'inalazione provocano depressione
Occhi: irritazione

Naso: irritazione

Polmoni: irritazione

Effetti cronici.
Cute: irritazione, sensibilizzazione, delipidizzazione

4.3. Indicazione dell’eventuale necessita di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente. Consultare un medico.

SEZIONE 5. Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

MEZZ| DI ESTINZIONE IDONEI
| mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono incendiati, I'acqua
nebulizzata pud essere utilizzata per disperdere i vapori inflammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la perdita.

MEZZ| DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non ¢é efficace per estinguere l'incendio tuttavia pud essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti alla
fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si puo creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione come COx, SOx,
NOXx.
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5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI

Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute.
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle
fognature. Smaltire 'acqua contaminata usata per I'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.

EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

PER CHI NON INTERVIENE DIRETTAMENTE
Allertare il personale preposto alla gestione di tali emergenze. Allontanarsi dalla zona dell'incidente se non si € in possesso dei dispositivi di protezione
individuale elencati alla Sezione 8.

PER CHI INTERVIENE DIRETTAMENTE

Allontanare tutto il personale non adeguatamente equipaggiato per far fronte al’emergenza.

Indossare adeguati dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza onde prevenire contaminazioni della pelle, degli
occhi e degli indumenti personali. Bloccare la perdita se non c'é pericolo.

Rendere accessibile ai lavoratori I'area interessata dall'incidente solamente ad avvenuta adeguata bonifica. Aerare i locali interessati dall'incidente.

6.2. Precauzioni ambientali
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilita del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10.
Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte (es. vermiculite, Terre di diatomee, sabbia, farina fossile, zeoliti, carbone attivo, gel di
alluminio/silice).

Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato
conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. | vapori possono incendiarsi con esplosione, pertanto
occorre evitarne I'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata ventilazione, i vapori possono
accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare I'accumulo di cariche elettrostatiche.
Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte
agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche.
Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere
in pressione. Non mangiare, né bere, né fumare durante I'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilita

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in luogo fresco
e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali
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incompatibili, verificando la sezione 10.
7.3. Usi finali particolari

Non sono previsti usi finali particolari diversi dagli usi pertinenti identificati riportati in Sezione 1.2 di questa scheda dati di sicurezza.

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Il prodotto non contiene sostanze per le quali esistono limiti di esposizione comunitari sui luoghi di lavoro (OEL) che ne richiedono la dichiarazione in
questa Sezione.

Riferimenti Normativi:

TLV-ACGIH ACGIH 2018

2-Propanolo
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min Annotazioni Effetti critici
mg/m3 ppm mg/m3 ppm
TLV-ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Irritante per gli occhi e

per il tratto respiratorio
superiore, Disfunzione
sistema nervoso centrale

Concentrazione prevista di non effetto sull’ambiente - PNEC

Valore di riferimento in acqua dolce 140,9 mg/l
Valore di riferimento in acqua marina 140,9 mg/l
Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 552 mg/kg
Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 552 mg/kg
Valore di riferimento per i microorganismi STP 2251 mg/l
Valore di riferimento per la catena alimentare (avvelenamento secondario) 160 mg/kg
Valore di riferimento per il compartimento terrestre 28 mg/kg
Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL
Effetti sui Effetti sui
consumatori lavoratori
Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali cronici Sistemici Locali acuti Sistemici Locali cronici  Sistemici
cronici acuti cronici
Orale 26 mg/kg
bw/d
Inalazione 89 mg/m3 500 mg/m3
Dermica 319 mg/kg 888 mg/kg
bw/d bw/d
Legenda:

(C) = CEILING; INALAB = Frazione Inalabile; RESPIR = Frazione Respirabile; TORAC = Frazione Toracica.
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile; NEA = nessuna esposizione prevista; NPl = nessun pericolo identificato.

2-Propanolo

Metodi di campionamento
Metodo di campionamento: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf

Indicatori Biologici di Esposizione (IBE) - Fonte: ACGIH 2018
Sostanza: 2-Propanolo
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Indicatore biologico: Acetone nelle urine

Momento del prelievo: Fine del turno alla fine della settimana lavorativa
IBE: 40 mg/L

Notazione: Background, Non specifico

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che I'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorita rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere
eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. | dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro
conformita alle norme vigenti. Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.

PROTEZIONE DELLE MANI

Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria Ill A resistenti alla permeazione (es. in gomma butilica o equivalenti) (rif. norma EN 374). Per la
scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilita, degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di
preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. | guanti hanno un tempo
di usura che dipende dalla durata e dalla modalita d’'uso.

PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria Ill (rif. Reg. (UE) 2016/425 e norma EN ISO
20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.

PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).

PROTEZIONE RESPIRATORIA

In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o piu delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare
una maschera con filtro di tipo A, P (Per il particolato) la cui classe (1, 2 o 3) dovra essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere
filtri di tipo combinato. L utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie & necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per
limitare I'esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere € comunque limitata.

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta
scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529

CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa
di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprieta fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprieta fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico liquido

Colore limpido

Odore alcolico

Soglia olfattiva Non disponibile

pH 7

Punto di fusione o di congelamento Non disponibile

Punto di ebollizione iniziale >100 °C

Intervallo di ebollizione Non disponibile

Punto di inflammabilita 75°C

Tasso di evaporazione Non disponibile

Infiammabilita di solidi e gas Non applicabile (il prodotto & liquido)
Limite inferiore inflammabilita Non disponibile

Limite superiore infammabilita Non disponibile

Limite inferiore esplosivita Non disponibile

Limite superiore esplosivita Non disponibile

Tensione di vapore Non applicabile (il prodotto & una miscela)

Densita di vapore Non applicabile (il prodotto &€ una miscela)
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Densita relativa

Solubilita

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua
Temperatura di autoaccensione
Temperatura di decomposizione

Viscosita

Proprieta esplosive

Proprieta ossidanti

9.2. Altre informazioni

Informazioni non disponibili

0,98

in acqua

Non applicabile (il prodotto & una miscela)

Non applicabile (il prodotto non & combustibile)

Non disponibile

Non disponibile

Non applicabile (assenza di gruppi chimici associati a proprieta esplosive ai
sensi delle disposizioni di cui all’Allegato |, Parte 2, cap. 2.1.4.3 del reg. (CE)
1272/2008 - CLP).

Non applicabile (assenza dei requisiti connessi alla presenza di atomi e/o
legami chimici associati a proprieta ossidanti nelle molecole dei componenti ai
sensi delle disposizioni di cui all’Allegato |, Parte 2, 2.13.4 del reg. (CE)
1272/2008 — CLP).

SEZIONE 10. Stabilita e reattivita

10.1. Reattivita

Il prodotto puo reagire in presenza di ossidanti forti.

2-Propanolo

Possiede le proprieta generali degli alcoli secondari (reazioni di ossidazione, deidrogenazione, disidratazione, esterificazione).

10.2. Stabilita chimica

Il prodotto & stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

2-Propanolo

Chimicamente stabile nelle condizioni normali di uso.

10.3. Possibilita di reazioni pericolose

| vapori possono formare miscele esplosive con l'aria. Ossidanti forti.

2-Propanolo

Forma miscele esplosive con aria. Reagisce violentemente con ossidanti forti quali perclorati, triossido di cromo, trinitrometano e perossido di idrogeno.
Ad alte temperature pud reagire vigorosamente con |'ossigeno dell'aria. Stoccato per piu mesi in presenza di aria e luce, si possono formare perossidi

instabili. La presenza di chetoni, come metiletilichetone, nel propanolo favorisce la formazione di perossidi.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare I'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione. Ossidanti forti.

2-Propanolo

Esposizione alla luce solare. Riscaldamento e fiamme libere. Assenza di ventilazione. Esposizione all'aria.

10.5. Materiali incompatibili

Ossidanti forti.
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2-Propanolo

Alluminio ed ossidanti. Plastica e gomme (sono attaccate).
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute come COx, NOx, SOx.
2-Propanolo

In caso di incendio, possono essere rilasciati gas e vapori tossici.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili
Effetti interattivi
Informazioni non disponibili

TOSSICITA ACUTA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non €& classificato
per questa classe di pericolo.

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.2.3 dell’Allegato |, del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non & classificato per questa classe di pericolo.

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.3.3 dell’Allegato | del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
¢ classificato Eye Irrit.2, H319.

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non € classificato
per questa classe di pericolo.

MUTAGENICITA SULLE CELLULE GERMINALI
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non € classificato
per questa classe di pericolo.

CANCEROGENICITA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non €& classificato
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per questa classe di pericolo.

TOSSICITA PER LA RIPRODUZIONE
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non é classificato
per questa classe di pericolo.

TOSSICITA SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto & classificato per
STOT SE 3; H336.

TOSSICITA SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non € classificato
per questa classe di pericolo.

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non & classificato
per questa classe di pericolo.

Informazioni su singole sostanze:
2-Propanolo
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Nell'uomo la sostanza e rapidamente assorbita dai polmoni e dal tratto gastrointestinale, al contrario I'assorbimento per via cutanea & lento. Viene
metabolizzata in acetone dall'aldeide deidrogenasi, ma una gran parte € escreta immodificata con I'aria espirata e con le urine

TOSSICITA ACUTA
LD50 (Orale) 5,84 mg/kg Ratto
LD50 (Cutanea) 16,4 mg/kg Coniglio

CORROSIONE/IRRITAZIONE CUTANEA
E scarsamente irritante per la cute integra o abrasa di conigli e cavie (INRS, 2009).

CORROSIONE PER LE VIE RESPIRATORIE
In letteratura aperta non sono disponibili dati sperimentali né evidenze basate sull'esperienza pratica.

LESIONI OCULARI GRAVI/IRRITAZIONI OCULARI GRAVI

Nell'uomo I'esposizione a vapori di Isopropanolo (3 minuti di esposizione a 400 ppm) ha provocato lieve irritazione oculare (INRS, 2009). Negli occhi del
coniglio una soluzione al 70% (0,1 ml) ha provocato irritazione da moderata a severa reversibile in 14 giorni; una instillazione di sostanza pud indurre
lesioni oculari che persistono per piu di 21 giorni (INRS, 2009).

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA
In letteratura aperta non sono disponibili dati sperimentali né evidenze b
asate sull'esperienza pratica.

SENSIBILIZZAZIONE CUTANEA
La sostanza non ha potere sensibilizzante cutaneo nel test di Buelher su cavia (INRS, 2009).
In letteratura sono segnalati casi isolati di sensibilizzazione a seguito di contatti ripetuti.

MUTAGENICITA DELLE CELLULE GERMINALI

Risultati negativi in saggi di mutagenesi eseguiti “in vivo” (mutazione genica in S. typhimurium TA97, TA98, TA100, TA1535, TA1537 e TA1538 sia in
presenza che in assenza di attivazione metabolica, in E. coli sia in presenza che in assenza di attivazione metabolica, in N. crassa in assenza di
attivazione metabolica; trasformazione cellulare in cellule ovariche di hamster cinese sia in presenza che in assenza di attivazione metabolica;
trasformazione cellulare in cellule embrionali di hamster siriano in assenza di attivazione metabolica; scambi tra cromatidi fratelli in cellule V79 di hamster
siriano sia in presenza che in assenza di attivazione metabolica) e “in vitro” (saggio del micronucleo su topo) (INRS, 2009).

CANCEROGENICITA

Esiste evidenza proveniente da studi epidemiologici che I'esposizione durante la p

roduzione di isopropanolo mediante processi con acidi forti causa cancro dei seni nasali (IARC, 1999). L’isopropanolo di per sé non ha mostrato effetti
cancerogeni nei topi dopo somm. per via inalatoria, cutanea e sottocutanea (INRS, 2009).

- La International Agency for Research on Cancer (IARC) alloca la produzione di alcool isopropilico mediante processi con acidi forti nel gruppo 1
(cancerogeno accertato per 'uomo), sulla base di evidenza di cancerogenicita sufficiente nell'uomo e individua la cavita nasale e i seni paranasali quali
organi bersaglio per cui I'evidenza di cancerogenicita & certa (IARC, 1999).

TOSSICITA PER LA RIPRODUZIONE:
- Effetti avversi su funzione sessuale e fertilita:
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Non sono disponibili dati sull'uomo. Negli studi su animali la sostanza non ha evidenziato tossicita riproduttiva se non a dosi tossiche per i genitori (INRS,
2009).

- Effetti avversi sullo sviluppo: Non sono disponibili dati sull'uomo.

Negli studi su animali la sostanza non ha evidenziato tossicita se non a dosi tossiche per la madre

(INRS, 2009).

- Effetti su allattamento o attraverso allattamento:

Non sono disponibili dati sugli effetti sull'allattamento o attraverso l'allattamento.

TOSSICITA SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) -ESPOSIZIONE SINGOLA.
E irritante per I'apparato respiratorio.
A forti concentrazioni causa depressione del SNC con narcosi.

TOSSICITA SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) -ESPOSIZIONE RIPETUTA
Il liquido ha caratteristiche sgrassanti la cute.
Nei ratti, I'esposizione di lungo termine per via inalatoria e/o orale causa essenzialmente depressione del SNC e lesioni renali (INRS, 2009)

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE
A seguito di aspirazione attraverso la cavita orale e quella nasale la sostanza pu6 entrare nella trachea e nelle strutture polmonari piu profonde (IPCS,
1990).

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Le principali vie di esposizione potenziale si prevede possano essere il contatto cutaneo e I'inalazione nei lavoratori esposti durante la produzione e I'uso
della sostanza. L'esposizione potenziale della popolazione generale pud avvenire tramite I'ingestione di cibo o di acqua contaminati, dall’aria ambiente e
per contatto con prodotti contenenti la sostanza.

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

L'ingestione di una dose massiva causa disturbi digestivi (vomito ripetuto) e, dopo 30- 60 minuti, una sindrome euforica che pud evolvere al coma, con
depressione respiratoria, ipotensione e areflessia.

Complicanze sono: emorragie digestive ed insufficienza renale acuta. Sono segnalati casi mortali.

L'esposizione a 400 ppm per 3 minuti, sotto forma di vapore, causa irritazione degli occhi, naso e gola. L'inalazione di concentrazioni elevate causa effetti
narcotici che possono complicarsi con coma, rabdomiolisi, insufficienza renale e, in alcuni casi, morte per insufficienza respiratoria.

Nei ratti I'esposizione di lungo termine per via inalatoria e/o digestiva causa essenzialmente depressione del SNC e lesioni renali.

La sostanza sgrassa la cute, che pud provocare secchezza e screpolature (IPCS, 1999)

Effetti interattivi

Nell'uomo l'ingestione simultanea di una dose uguale di etanolo annulla gli effetti della sostanza.

La sostanza potenzia la tossicita del tetracloruro di carbonio.

L'esposizione contemporanea alle due sostanze ha causato epatite acuta e insufficienza renale. In un caso si & avuto edema polmonare (INRS, 2009)

Di seguito vengono riportate le informazioni tossicologiche per le sostanze contenute nella miscela:

2-Propanolo
LD50 (Orale) 4710 mg/kg Ratto
LD50 (Cutanea) 13000 mg/kg Ratto

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
12.1. Tossicita

In base alla valutazione della classificazione dei componenti e alle disposizioni di classificazione dell’Allegato |, Parte 4 del reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i.,
la miscela non é classificata come pericolosa per I'ambiente.

2-Propanolo

Effetti a breve termine

Pesce (Lepomis macrochirus) CL50-24-96 ore: 1400 mg/l (HSDB, 2015)

Pesce (Gambusia affinis) CL50-24-96 ore: 1400 mg/I (HSDB, 2015)

Crostacei (Crangon crangon) CL50-48 ore: 1400 mg/I (HSDB, 2015; OECD, 1997);
Crostacei (Crangon crangon) CL50-86 ore: 11500 mg/l (HSDB, 2015).

Pianta terrestre (Lactuca sativa) CE50-3 giorni= 2100 mg/I.

Effetti a lungo termine
Crostacei Daphnia NOEC-16 giorni = 141 mg/L (crescita); NOEC-21 giorni = 30 mg/L (OECD, 1997).
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12.2. Persistenza e degradabilita

2-Propanolo

Sulla base di risultati calcolati con un modello di fugacita Level 1 ci si aspetta che I'isopropanolo si ripartisca principalmente nel comparto acquatico (77,7
%) e il imanente (22,3 %) in aria. Non si prevede che I'isopropanolo persista in habitat acquatici considerando che in test di biodegradazione aerobica in
acqua é biodegradata rapidamente. Non persiste sulla superfice del suolo a causa della rapida evaporazione in aria. In atmosfera avviene rapidamente
degradazione fisica per attacco a opera di radicali idrossilici (OH) (OECD, 1997). Considerata la costante della legge di Henry ci si aspetta che
I'isopropanolo volatilizzi lentamente dall’acqua. Per la volatilizzazione da acque superficiali (profonde un metro) & stata calcolata un'emivita di
volatilizzazione in un intervallo da 4 giorni (da un fiume) a 31 giorni (da un lago). L idrolisi non & considerata un processo di degradazione significativo.
Tuttavia, sulla base di una biodegradazione del 49% ottenuta in un test BOD di 5 giorni, &€ stato osservato che in condizioni non acclimatate la
biodegradazione aerobica avviene rapidamente. Ulteriori dati di biodegradazione, sviluppati usando metodi di saggio standardizzati, mostrano che
I"isopropanolo & prontamente biodegradabile sia in acque dolci che in acque di mare (biodegradazione dal 72 al 78% in 20 giorni) (OECD, 1997). In
atmosfera, I'isopropanolo & sogegtto a ossidazione prevalentemente a opera di radicali ossidrilici. Non ci si aspetta che la fotolisi diretta sia un processo
di trasformazione importante per la degradazione dell’isopropanolo (OECD, 1997).

2-Propanolo
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

2-Propanolo
12.3. Potenziale di bioaccumulo Ha basso potenziale di bioconcentrazione. BCF 1 in pesci di acqua dolce (valore calcolato dal log kow) (OECD, 1997).
BCF

12.4. Mobilita nel suolo

2-Propanolo
Considerata |'elevata tensione di vapore I'isopropanolo evapora rapidamente dal suolo e, sulla base di un coefficiente di assorbimento al suolo calcolato
di 0,03 (log Koc), non ci si aspetta che si ripartisca nel suolo. L isopropanolo ha il potenziale per percolare attraverso il suolo, considerato il suo basso
adsorbimento al suolo (OECD, 1997)Alta mobilita al suolo. Volatilizza da superfici umide. Non adsorbe a sedimenti e solidi sospesi. In atmosfera esiste in
fase vapore.

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.
12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. | residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosita dei rifiuti che contengono in parte questo
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una societa autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale.

IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto

Il prodotto non & da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su ferrovia
(RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).
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14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione del’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto
Non applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per 'ambiente

Non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo I'allegato Il di MARPOL 73/78 ed il codice IBC

Non applicabile

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione
15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE: Nessuna

Regolamento biocidi (Reg. (UE) 528/2012): non applicabile

Regolamento detergenti (Reg. (CE) 648/2004): Il prodotto € regolamentato come detergente.

Dir. 2004/42/CE - VOC / D.Lgs. 161/2006: non applicabile

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo '‘Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006

Prodotto
Punto 3

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)

Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:

Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
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Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:

Nessuna
Controlli Sanitari

| lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo
quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche
Emissioni secondo Parte V Allegato I:
TAB.D Classe4 29,10 %
15.2. Valutazione della sicurezza chimica
E' stata effettuata una valutazione di sicurezza chimica per le seguenti sostanze contenute:
2-Propanolo

SEZIONE 16. Altre informazioni

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infammabile, categoria 2
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
STOT SE 3 Tossicita specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
Aquatic Chronic 3 Pericoloso per I'ambiente acquatico, tossicita cronica, categoria 3
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H336 Pud provocare sonnolenza o vertigini.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
LEGENDA:

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada

- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service

- EC50: Concentrazione che da effetto al 50% della popolazione soggetta a test

- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)

- CLP: Regolamento CE 1272/2008

- DNEL: Livello derivato senza effetto

- EmS: Emergency Schedule

- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test

- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose

- IMO: International Maritime Organization

- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP

- LC50: Concentrazione letale 50%

- LD50: Dose letale 50%

- OEL: Livello di esposizione occupazionale

- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
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- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile

- PEL: Livello prevedibile di esposizione

- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti

- REACH: Regolamento CE 1907/2006

- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno

- TLV: Valore limite di soglia

- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine

- TWA: Limite di esposizione medio pesato

- VOC: Composto organico volatile

- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH

- WGK: Classe di pericolosita acquatica (Germania).

- A1 = cancerogeno riconosciuto per 'uomo.

- A2 = cancerogeno sospetto per 'uomo.

- A3 = cancerogeno riconosciuto per I'animale con rilevanza non nota nel’'uomo.
- A4 = non classificato cancerogeno per 'uomo.

- A5 = non sospettato di essere cancerogeno per 'uomo.

- IBE = Sostanza con Indicatore Biologico di Esposizione

METODI DI CALCOLO

Pericoli chimico-fisici: la pericolosita & stata derivata dai criteri di classificazione del Regolamento CLP Allegato | Parte 2 e s.m.i.

| pericoli per la salute sono stati valutati tramite il metodo di calcolo previsto dal Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. per la classificazione di miscele
quando esistono dati su tutti i componenti della miscela o su alcuni di essi:

Acute Tox: applicazione criteri Tabella 3.1.1. Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

Skin Corr. 1A/1B/1C H314: applicazione formula addittivita criteri Tabella 3.2.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP
Skin Irrit 2 H315: applicazione formula addittivita criteri Tabella 3.2.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP

Eye Dam 1 H318: applicazione formula addittivita criteri Tabella 3.3.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: applicazione della formula dell’additivita criteri Tabella 3.3.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP
Eye Irrit. 2 H319: tabella 3.3.3 dell’'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabella 3.4.5 dell'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tabella 3.4.5 dell'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabella 3.5.2 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: tabella 3.6.2 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabella 3.7.2 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

STOT SE 1, 2 H370 - 371: applicazione dei metodi di calcolo - tabella 3.8.3 dell’All. I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.
STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 dell’'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabella 3.9.4 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

Asp Tox 1 H304: applicazione dei criteri 3.10 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

1 pericoli per 'ambiente sono stati valutati tramite il metodo di calcolo previsto dal Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. per la classificazione di miscele
quando esistono dati su tutti i componenti della miscela o su alcuni di essi:

tossicita per 'ambiente acquatico effetti acuti: tabella 4.1.1 dell’Allegato |, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.;

tossicita per 'ambiente acquatico effetti cronici: tabella 4.1.2 dell’Allegato |, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

BIBLIOGRAFIA GENERALE:

. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)

. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)

. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo

. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (Il Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (Il Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
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- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA

- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanita

Nota per I' utilizzatore:

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’
assicurarsi della idoneita e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.

Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprieta specifica del prodotto.

Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, & obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilita per usi impropri.

Fornire adeguata formazione al personale addetto all’ utilizzo di prodotti chimici.

Sezioni modificate rispetto alla versione precedente: TUTTE.

ultima versione. L' utilizzatore deve

propria responsabilita le leggi e le
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Safety Data Sheet

Complies with Annex Il of REACH - Regulation 2015/830

SECTION 1. Identification of the substance/mixture and of the company/undertaking
1.1. Product identifier

Name AC NET

1.2. Relevant identified uses of the substance or mixture and uses advised against

Description/Use Detergent for Autoclaves

1.3. Details of the supplier of the safety data sheet

Company Name Magnolia srl

Address Via Natta 6/A

Town/city and Country 43122 Parma
Italy

tel. +39 (0)521 607604

e-mail address of person in charge,

responsible for the safety data sheet info.magnolia@cattani.it

1.4. Emergency telephone number
For urgent enquiries, please contact Emergency Action: In the event of a medical enquiry involving this product, please contact
your doctor or local hospital accident and emergency department.

SECTION 2. Hazards identification

2.1. Classification of the substance or mixture

The product is classified as hazardous according to the provisions of Regulation (EC) 1272/2008 (CLP) (and subsequent amendments and adjustments).
The product therefore requires a safety data sheet in compliance with the provisions of Regulation (EU) 2015/830.
Any additional information regarding health and/or environmental risks are given in sections 11 and 12 of this data sheet.

Physical and chemical hazards: the product is not classified for this category of hazards.
Health hazards: the product causes serious eye irritation and may cause drowsiness or dizziness.
Environmental hazards: the product is not classified for this hazard category.

Hazard classification and statements:
Eye irritant, category 2 H319 Causes serious eye irritation.
Specific target organ toxicity — single exposure, category 3  H336 May cause drowsiness or dizziness.

2.2 Label elements
Hazard labelling according to Regulation (EC) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments and updates.

Hazard symbols:
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Warnings: Warning
Hazard indications:
H319 Causes serious eye irritation.
H336 May cause drowsiness or dizziness.
Safety advice:
P280 Wear protective gloves. Eye protection and face protection.
P304+P340 IF INHALED: Remove person to fresh air and keep comfortable for breathing.
P305+P351+P338 IF IN EYES: Rinse cautiously with water for several minutes. Remove contact lenses, if present and easy to do. Continue
rinsing.
P312 Call a POISON CENTER or a doctor if you feel unwell.
P337+P313 If eye irritation persists: Get medical advice/attention.
P403+P233 Store in a well-ventilated place. Keep container tightly closed.
Contains: 2-Propanol
2.3 Other hazards

According to available data, the product does not contain PBT or vPvB substances in percentages greater than 0.1%.

SECTION 3. Composition/information on ingredients
3.2. Mixtures
Contains:

Identification Concentration % Classification 1272/2008 (CLP) Specific concentration limits 1272/2008
(CLP)
2-Propanol

CAS 67-63-0 28-29.1 Flam. Lig. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, Not available
STOT SE 3 H336
CE 200-661-7

INDEX 603-117-00-0
No. Reg. 01-2119457558-25-XXXX

Oxirane, methyl-, polymer with

oxirane, ether with 2,2-

(oxidoimino) bis [ethanol] (2: 1), N-

[3- (C9-11-isoalkyloxy) propyl]

derivatives, C10

CAS 218141-49-2 2-25 Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3 Not available
H412

CE 606-841-5

INDEX -

For the full text of the hazard statements (H), see section 16 of the data sheet.
SECTION 4. First aid measures
4.1 Description of first aid measures

EYES: Remove contact lenses, if worn. Wash immediately with plenty of water for at least 15 minutes, keeping the eyelids well open. If the problem
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persists, get medical advice/attention.

SKIN: Remove any contaminated clothing. Wash immediately with plenty of water. If the irritation persists, get medical advice/attention. Wash
contaminated clothing before reuse.

INHALATION: Move exposed person to fresh air._ If the breathing is difficult, call a doctor immediately.

INGESTION: Consult a doctor immediately. Do not induce vomiting unless instructed by medical personnel. Do not give anything by mouth if the victim is
unconscious unless authorised by medical personnel.

4.2 Most important symptoms and effects, both acute and delayed
No specific information is available regarding the symptoms and effects caused by this product.

2-Propanol

Acute dose-dependent effects.

Skin: irritation

Nervous System: ingestion and inhalation cause depression
Eyes: irritation

Nose: irritation

Lungs: irritation

Chronic effects.
Skin: irritation, sensitisation, delipidisation

4.3 Indication of any immediate medical attention and special treatment needed

Treat according to symptoms. Get medical advice/attention.

SECTION 5. Firefighting measures
5.1 Extinguishing media

SUITABLE EXTINGUISHING MEDIA
The extinguishing media are: carbon dioxide, foam or chemical powders. For leaks and spills that have not caught fire, water sprays can be used to
disperse flammable vapours and protect the people involved in stopping the leakage.

UNSUITABLE EXTINGUISHING MEDIA
Do not use water jets. Water is not effective to extinguish the fire but can be used to cool close containers exposed to flames, thus preventing fires and
explosions.

5.2. Special hazards arising from the substance or mixture

HAZARDS DUE TO EXPOSURE IN CASE OF FIRE
Excess pressure may form in containers exposed to fire with danger of explosion. Avoid breathing combustion products such as COx, SOx, NOx.

5.3. Advice for firefighters

GENERAL INFORMATION

Spray water to cool the containers in order to prevent product decomposition and the generation of potentially harmful substances. Always wear full
protective firefighting gear. Collect extinguishing water to prevent it from draining into the sewer system. Dispose of contaminated water used for
extinguishing and the remains of the fire according to the applicable regulations.

EQUIPMENT
Normal firefighting clothing and equipment, such as self-contained open-circuit compressed air breathing apparatus (EN 137), firefighting protective
clothing (EN 469), firefighting gloves (EN 659) and firefighting boots (HO A29 or A30).
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SECTION 6. Accidental release measures
6.1 Personal precautions, protective equipment and emergency procedures

FOR NON-EMERGENCY RESPONDERS
Alert personnel responsible coordinating the response to such emergencies. Move away from the area affected by the accident if you are not in
possession of the personal protective equipment listed in Section 8.

FOR EMERGENCY RESPONDERS

Evacuate all personnel not suitably equipped to deal with the emergency.

Wear suitable protective clothing and equipment, as set out in Section 8 of the safety data sheet, to prevent any contamination of the skin, eyes and
personal clothing. Stop leak if safe to do so.

Do not permit workers to access the area affected by the accident until safe conditions have been restored. Ventilate the areas affected by the accident.

6.2 Environmental precautions
Prevent product from entering into drains, surface water, ground water.
6.3 Methods and material for containment and cleaning up

Aspirate the spilled product, collecting it in a suitable container. Assess the compatibility of the container to use with the product by referring to section 10.
Absorb any remaining product using inert absorbent material (e.g. vermiculite, diatomaceous earth, sand, zeolites, activated carbon, aluminium/silica gel).
Ensure the affected by the spill is ventilated adequately. Contaminated material should be disposed of in compliance with the provisions set forth in point
13.

6.4 Reference to other sections

All information on personal protection and disposal is given in sections 8 and 13.

SECTION 7. Handling and storage

7.1 Precautions for safe handling

Keep away from heat, sparks and naked flames. Do not smoke, use matches or lighters. The vapours can be ignited with an explosion, so avoid
accumulation by holding open doors and windows and ensuring cross-ventilation. Without adequate ventilation, the vapours may build up on the ground
and ignite even at a distance, if triggered, with the risk of flashback. Avoid electrostatic build-ups. Connect to a grounded socket in the case of large
packaging during the decanting process and wear anti-static shoes. The violent shaking and vigorous flow of liquid in the pipes and equipment may
cause electrostatic charges to form and accumulate. To avoid the danger of fire and explosion, never use compressed air when moving or handling.
Open the containers with caution, since they may pressurised. Do not eat, drink or smoke during use. Avoid dispersal into the surrounding environment.

7.2 Conditions for safe storage, including any incompatibilities

Store only in original container. Store in closed containers in a well-ventilated area away from direct sunlight. Store in a cool, well-ventilated place, away
from heat, naked flames, sparks and other ignition sources. Store containers away from any incompatible materials, refer to section 10.

7.3 Specific end use(s)

There are no specific end uses other than those identified in Section 1.2 of this safety data sheet.
SECTION 8. Exposure controls/personal protection

8.1. Control parameters

The product does not contain any substances that are subject to Community workplace exposure limits (OEL) requiring declaration in this Section.
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Reference Standards:
TLV-ACGIH ACGIH 2018
2-Propanol
Threshold limit value
Type Status TWA/8h STEL/15min Notes Critical effects
mg/m3 ppm mg/m3 ppm
TLV-ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Irritating to eyes and
upper respiratory tract,
central nervous system
dysfunction
Concentration with no predicted effect on the environment - PNEC
Reference value in fresh water 140.9 mg/l
Reference value in sea water 140.9 mg/l
Reference value for sediments in fresh water 552 mg/kg
Reference value for sediments in sea water 552 mg/kg
Reference value for STP microorganisms 2251 mg/l
Reference value for the food chain (secondary poisoning) 160 mg/kg
Reference value for the terrestrial compartment 28 mg/kg
Health - Derived no-effect level - DNEL/DMEL
Effects on Effects on
consumers workers
Routes of exposure Acute (Local) Acute Chronic (local)  Chronic Acute (Local)  Acute Chronic Chronic
(systemic) (systemic) (systemic) (local) (systemic)
Oral 26 mg/kg
bw/d
Inhalation 89 mg/m3 500 mg/m3
Dermal 319 mg/kg 888 mg/kg
bw/d bw/d
Key:

(C) = CEILING; INALAB = Inhalable fraction; RESPIR = Breathable fraction; TORAC = Thoracic fraction.
VND = hazard identified but no DNEL/PNEC available; NEA = no exposure anticipated; NPI = no risk identified.

2-Propanol

Sampling methods
Sampling method: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf

Biological Exposure Indicators (BEI) - Source: ACGIH 2018
Substance: 2-Propanol

Biological indicator: Acetone in urine

Sample taken: End of shift at the end of the working week
BEI: 40 mg/L

Notation: Background, Non-specific

8.2. Exposure controls.

Since the use of adequate technical measures should always take priority over personal protective equipment, ensure good ventilation in the workplace
by means of an effective local extraction system. If necessary, consult your chemical suppliers when choosing personal protective equipment. Personal
protective devices must bear the CE marking which certifies their compliance with the regulations in force. Provide an emergency shower with eye wash
station.

HAND PROTECTION
Protect hands with permeation-resistant category Il A work gloves (e.g. butyl rubber or equivalent) (ref. EN 374 standard). The following factors should
be taken into account when selecting the appropriate work glove material: compatibility, degradation, breakage time and permeation. Owing to the




M AG |N o I_ I A Revision No. 3

= Revision date 29/10/2018
CHEMICAL PROFESSIONALS Magnolla srl
Printed on 29/10/2018

AC N ET Replaces revision: 2 (Revision date: 25/05/2015
Page No. 6/14

unpredictable nature of the preparation, the gloves' resistance to chemical agents should be tested before being used. The gloves' expected useful life
depends on how long they are worn and under what conditions.

SKIN PROTECTION
Wear work clothes with long sleeves and professional, category Il safety footwear (Ref. (EU) 2016/425 and EN ISO 20344 standard). Wash with soap
and water after removing protective clothing.

EYE PROTECTION
It is advisable to wear tightly fitting goggles (see standard EN 166).

RESPIRATORY PROTECTION

If the threshold value (e.g. TLV-TWA) of the substance or one or more of the substances present in the product is exceeded, it is advisable to wear a
mask with type A filter, P (for particles)of which class (1, 2 or 3) must be chosen in relation to the limit concentration of use. (see standard EN 14387). In
cases where gas or vapours of a different nature, and/or gases or vapours containing particles (aerosols, fumes, mists, etc.) are present, a combination
of different filters should be used. The use of respiratory protection is necessary if technical measures taken are not sufficient to limit the exposure of the
worker to the threshold values taken into consideration. Note that masks can only provide limited protection.

If the substance considered is odourless or its olfactory threshold is higher than the relative TLV-TWA and in case of emergency, wear open circuit
compressed air breathing apparatus (see standard EN 137) or an external air intake respirator
(see standard EN 138). Refer to standard EN 529 for the correct respiratory protective device.

ENVIRONMENTAL EXPOSURE CHECKS
Emissions from production processes, including those from ventilation equipment, should be checked for compliance with environmental protection

legislation.

SECTION 9. Physical and chemical properties

9.1. Information on basic physical and chemical properties

Physical State

Colour

Odour

Odour threshold

pH

Melting or freezing point
Initial boiling point

Boiling range

Flash point

Evaporation rate
Flammability of solids and gases
Lower flammability limit.
Upper flash point limit
Lower explosive limit

Upper explosive limit
Vapour pressure

Vapour density

Relative density

Solubility

Partition coefficient: n-octanol/water
Auto-ignition temperature
Decomposition temperature
Viscosity

Explosive properties

Oxidising properties

9.2. Other information

No information is available

liquid
clear
alcoholic
N/A

7

Not available

>100 °C

Not available

75°C

Not available

Not applicable (the product is in liquid form)

Not available

Not available

Not available

N/A

Not applicable (the product is a mixture)

Not applicable (the product is a mixture)

0.98

in water

Not applicable (the product is a mixture)

Not applicable (the product is not combustible)

Not available

N/A

Not applicable (absence of chemical groups associated with explosive
properties, pursuant to the provisions of Annex |, Part 2, chapter 2.1.4.3 of
Reg. (EC) 1272/2008 (CLP).

Not applicable (absence of the requirements related to the presence of atoms
and/or chemical bonds associated with oxidising properties in the molecules
of the components, pursuant to the provisions of Annex |, Part 2, 2.13.4 of
Reg. (EC) 1272/2008 (CLP).
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SECTION 10. Stability and reactivity
10.1. Reactivity
The product may react in the presence of strong oxidisers.

2-Propanol

It has the general properties of secondary alcohols (oxidation reactions, dehydrogenation, dehydration, esterification).
10.2. Chemical stability

The product is stable under normal conditions of use and storage.

2-Propanol

Chemically stable under normal conditions of use.

10.3. Possibility of hazardous reactions

The vapours may form explosive mixtures with air. Strong oxidisers.

2-Propanol

Forms explosive mixtures with air. Reacts violently with strong oxidants such as perchlorates, chromium trioxide, trinitromethane and hydrogen peroxide.
At high temperatures it can react vigorously with oxygen in the air. When stored for several months in the presence of air and light, unstable peroxides
can form. The presence of ketones, such as methyl ethyl ketone, in propanol promotes the formation of peroxides.

10.4. Conditions to avoid
Avoid overheating. Avoid electrostatic build-ups. Avoid all ignition sources. Strong oxidisers.

2-Propanol

Exposure to sunlight. Heating and open flames. Lack of ventilation. Exposure to air.
10.5. Incompatible materials
Strong oxidisers.

2-Propanol

Aluminium and oxidisers. Plastic and rubbers (they are attacked).
10.6. Hazardous decomposition products

Due to thermal decomposition or in case of fire, potentially harmful gases and vapours such as COx, NOx, SOx can be released.
2-Propanol

In case of fire, toxic gases and vapours may be released.
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SECTION 11. Toxicological information
11.1 Information on toxicological effects

Metabolism, kinetics, mechanism of action and other information

No information is available

Information on likely routes of exposure

No information available

Delayed and immediate effects as well as chronic effects from short and long-term exposure

No information available
Interactive effects
No information is available

ACUTE TOXICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is not classified in this hazard class.

LC50 (Inhalation) of the mixture: Not classified (no relevant component)
LD50 (Percutaneous) of the mixture: Not classified (no relevant component)
LD50 (Percutaneous) of the mixture: Not classified (no relevant component)

SKIN CORROSION/IRRITATION
On the basis of the available data and taking into account the classification criteria set out in Table 3.2.3 of Annex I, of Reg. (EC) 1272/2008 and
subsequent amendments, the product is not classified in this hazard class.

SERIOUS EYE DAMAGE/IRRITATION
On the basis of the available data and taking into account the classification criteria set out in Table 3.3.3 of Annex |, of Reg. (EC) 1272/2008 and
subsequent amendments, the product is classified as Eye Irrit.2, H319.

RESPIRATORY OR SKIN SENSITISATION
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is not classified in this hazard class.

GERM CELL MUTAGENICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is not classified in this hazard class.

CARCINOGENICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is not classified in this hazard class.

REPRODUCTIVE TOXICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is not classified in this hazard class.

SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - SINGLE EXPOSURE
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is classified as STOT SE 3; H336.

SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - REPEATED EXPOSURE
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is not classified in this hazard class.
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ASPIRATION HAZARD
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments,
the product is not classified in this hazard class.

Information on individual substances:
2-Propanol
Metabolism, kinetics, mechanism of action and other information

In humans, the substance is rapidly absorbed by the lungs and gastrointestinal tract, whereas absorption through the skin is slow. It is metabolised to
acetone by the aldehyde dehydrogenase, but a large part is excreted unchanged with exhaled air and urine

ACUTE TOXICITY
LD50 (Oral) 5.84 mg/kg Rat
LD50 (Skin) 16.4 mg/kg Rabbit

SKIN CORROSION/IRRITATION
It is slightly irritating to the intact or abraded skin of rabbits and guinea pigs (INRS, 2009).

CORROSION TO THE RESPIRATORY TRACT
In open literature, experimental data and evidence based on practical experience are not available.

SERIOUS EYE DAMAGE/SERIOUS EYE IRRITATION

In humans, exposure to Isopropanol vapours (3 minutes of exposure to 400 ppm) caused slight eye irritation (INRS, 2009). In the rabbit's eyes a 70%
solution (0.1 ml) caused moderate to severe reversible irritation in 14 days; an instillation of the substance can induce ocular lesions that persist for more
than 21 days (INRS, 2009).

RESPIRATORY SENSITISATION
In open literature, experimental data and evidence based on practical
experience are not available.

SKIN SENSITISATION
The substance has no skin sensitising power in the Buelher test on guinea pigs (INRS, 2009).
In the literature, isolated cases of sensitisation are reported following repeated contact.

GERM CELL MUTAGENICITY

Negative results in mutagenesis assays performed "in vivo" (gene mutation in S. typhimurium TA97, TA98, TA100, TA1535, TA1537 and TA1538 both in
the presence and absence of metabolic activation, in E. coli both in the presence and absence of metabolic activation, in N. crassa in the absence of
metabolic activation, cellular transformation in Chinese hamster ovary cells both in the presence and absence of metabolic activation, cellular
transformation in Syrian hamster embryonic cells in the absence of metabolic activation, exchanges between sister chromatids in V79 Syrian hamster
cells both in the presence and absence of metabolic activation) and "in vitro" (mouse micronucleus assay) (INRS, 2009).

CARCINOGENICITY

Evidence from epidemiological studies exists that exposure during isopropanol

production by processes with strong acids causes nasal sinus cancer (IARC, 1999). Isopropanol by itself showed no carcinogenic effects in mice after
inhalation, cutaneous and subcutaneous administration (INRS, 2009).

- The International Agency for Research on Cancer (IARC) allocates the production of isopropyl alcohol by means of processes with strong acids to group
1 (ascertained carcinogen for humans), based on evidence of sufficient carcinogenicity in humans, and identifies the nasal cavity and paranasal sinuses
as target organs for which evidence of carcinogenicity is certain (IARC, 1999).

TOXICITY FOR REPRODUCTION:

- Adverse effects on sexual function and fertility:

No human data is available. In animal studies the substance showed no reproductive toxicity except in doses toxic to parents (INRS, 2009).
- Developmental adverse effects: No human data is available.

In animal studies the substance showed no toxicity except at doses toxic to the mother

(INRS, 2009).

- Effects on breastfeeding or through breastfeeding:

No data is available on effects on breastfeeding or through breastfeeding.

SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - SINGLE EXPOSURE.
It is irritating to the respiratory system.
At high concentrations it causes CNS depression with narcosis.

SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - REPEATED EXPOSURE
The liquid has degreasing characteristics on the skin.
In rats, long-term inhalation and/or oral exposure essentially causes CNS depression and renal injury (INRS, 2009)
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ASPIRATION HAZARD
Following aspiration through the oral cavity and the nasal cavity the substance can enter the trachea and deeper lung structures (IPCS, 1990).

Information on likely routes of exposure

The main potential routes of exposure are expected to be skin contact and inhalation in workers exposed during the production and use of the substance.
The potential exposure of the general population can occur through the ingestion of contaminated food or water, ambient air and contact with products
containing the substance.

Delayed and immediate effects as well as chronic effects from short and long-term exposure

Ingestion of a massive dose causes digestive disorders (repeated vomiting) and, after 30-60 minutes, a euphoric syndrome that can develop into coma,
with respiratory depression, hypotension and areflexia.

Complications are: digestive bleeding and acute renal failure. Deadly cases are reported.

Exposure to 400 ppm for 3 minutes, in the form of vapour, causes irritation of the eyes, nose and throat. Inhalation of high concentrations causes narcotic
effects which can be complicated by coma, rhabdomyolysis, renal failure and, in some cases, death by respiratory failure.

In rats, long-term inhalation and/or digestive exposure essentially causes CNS depression and renal lesions.

The substance degreases the skin, which can cause dryness and cracking (IPCS, 1999)

Interactive effects

In humans the simultaneous ingestion of an equal dose of ethanol cancels the effects of the substance.

The substance enhances the toxicity of carbon tetrachloride.

Contemporaneous exposure to the two substances caused acute hepatitis and renal failure. In one case there was pulmonary oedema (INRS, 2009).

Below is the toxicological information for the substances contained in the mixture:

2-Propanol
LD50 (Oral) 4710 mg/kg Rat
LD50 (Skin) 13000 mg/kg Rat

SECTION 12. Ecological information
12.1 Toxicity

Based on the evaluation of the classification of components and the classification provisions set out in Annex I, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008 and
subsequent amendments, the mixture is not classified as hazardous for the environment;

2-Propanol

Short-term effects:

Fish (Lepomis macrochirus) CL50-24-96 hours: 1400 mg/l (HSDB, 2015)

Fish (Gambusia affinis) CL50-24-96 hours: 1400 mg/l (HSDB, 2015)

Crustaceans (Crangon crangon) CL50-48 hours: 1400 mg/I (HSDB, 2015; OECD, 1997);
Crustaceans (Crangon crangon) CL50-86 hours: 11500 mg/I (HSDB, 2015).

Terrestrial plant (Lactuca sativa) CE50-3 days = 2100 mg/I.

Long-term effects
Daphnia crustaceans NOEC-16 days = 141 mg/L (growth); NOEC-21 days = 30 mg/L (OECD, 1997).

12.2 Persistence and degradability

2-Propanol

On the basis of results calculated with a Level 1 fugacity model, isopropanol is expected to be mainly distributed in the aquatic compartment (77.7%) and
the remainder (22.3%) in air. Isopropanol is not expected to persist in aquatic habitats whereas it is rapidly biodegraded in aerobic biodegradation tests in
water. It does not persist on the surface of the soil due to rapid evaporation in the air. In the atmosphere, physical degradation occurs rapidly by attack by
hydroxyl radicals (OH) (OECD, 1997). Given the constant in Henry's law, it is expected that isopropanol will slowly evaporate from water. For volatilisation
from surface waters (one metre deep) a volatilisation half-life in a range from 4 days (from a river) to 31 days (from a lake) was calculated. Hydrolysis is
not considered a significant degradation process. However, based on a 49% biodegradation obtained in a 5-day BOD test, it was observed that under
non-acclimatised conditions aerobic biodegradation takes place rapidly. Further biodegradation data, developed using standardised assay methods,
show that isopropanol is readily biodegradable in both freshwater and seawater (biodegradation from 72 to 78% in 20 days) (OECD, 1997). In the
atmosphere, isopropanol is subjected to oxidation mainly by hydroxyl radicals. Direct photolysis is not expected to be an important transformation process
for the degradation of isopropanol (OECD, 1997).
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2-Propanol

Rapidly degradable

12.3 Bioaccumulative potential

2-Propanol
12.3. Bioaccumulation potential It has low potential for bioconcentration. BCF 1 in freshwater fish (value calculated from log kow) (OECD, 1997).
BCF

12.4. Mobility in soil

2-Propanol

Given the high vapour pressure, isopropanol rapidly evaporates from the soil and, based on a calculated soil absorption coefficient of 0.03 (log Koc), it is
not expected to spread back into the soil. Isopropanol has the potential to percolate through the soil, given its low soil adsorption (OECD, 1997) High
ground mobility. Volatilises from wet surfaces. Does not adsorb to sediments and suspended solids. In the atmosphere it exists in the vapour phase.

12.5 Results of PBT and vPvB assessment
According to available data, the product does not contain PBT or vPvB substances in percentages greater than 0.1%.
12.6 Other adverse effects

Information not available

SECTION 13. Disposal considerations

13.1 Waste treatment methods

Reuse, if possible. Product residues are to be considered special hazardous waste. The hazardousness of waste containing this product should be
evaluated according to the legislation in force.
Disposal must be carried out by an authorised waste management company, in compliance with national and local regulations.

CONTAMINATED PACKAGING
Contaminated packaging must be sent for recycling or disposal in compliance with national waste handling regulations.

SECTION 14. Transport information

The substance is not hazardous under current provisions governing the transport of dangerous goods by road (A.D.R.), by rail (RID), by sea (IMDG
Code) and by air (IATA).

14.1. UN Number

Not applicable

14.2. UN proper shipping name
Not applicable

14.3 Transport hazard class(es)
Not applicable

14.4. Packing group

Not applicable

14.5. Environmental hazards

Not applicable
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14.6. Special precautions for user

Not applicable

14.7. Transport in bulk according to Annex Il of Marpol and the IBC Code

Not applicable

SECTION 15. Regulatory information

15.1. Safety, health and environmental regulations/legislation specific for the substance or mixture

Seveso category - Directive 2012/18 / EC: None

Biocidal Products Regulation (Reg. (EU) 528/2012): not applicable

Detergent reqgulations (Reg. (EC) 648/2004): The product is regulated as a detergent.

Dir. 2004/42/EC - VOC/Italian Leg. Decr. 161/2006: not applicable

Restrictions relating to the product or contained substances, pursuant to Annex XVII of Regulation (EC) 1907/2006

Product
Point 3

Substances in Candidate List (Art. 59 REACH)

Based on the available data, the product does not contain SVHC substances in percentages greater than 0.1%.

Substances subject to authorisation (Annex XIV REACH)

None

Substances subject to export notification Reg. (CE) 649/2012:

None

Substances subject to the Rotterdam Convention:

None

Substances subject to the Stockholm Convention:

None

Health Inspections

Workers exposed to this chemical agent that is hazardous to health must be subjected to health surveillance according to the provisions of Art. 41 of
Legislative Decree 81 of 9 April 2008 unless the risk for the health and safety of the worker has been assessed as irrelevant, pursuant to the provisions of

Art. 224 paragraph 2.

Italian Legislative Decree 152/2006 and subsequent amendments.

Emissions according to Part V Annex |:

TABLED Class4 29.10%
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15.2. Chemical safety assessment

The chemical safety assessment has been carried out for the following substances:

2-Propanol

SECTION 16. Other information

Text concerning the hazard (H) statements mentioned in sections 2-3 of the data sheet:

Flam. Liq. 2 Flammable liquid, category 2
Eye Irrit. 2 Eye irritation, category 2
STOT SE 3 Specific target organ toxicity — single exposure, category 3
Aquatic Chronic 3 Hazardous to the aquatic environment, chronic toxicity, category 3
H225 Highly flammable liquid and vapour.
H319 Causes serious eye irritation.
H336 May cause drowsiness or dizziness.
H412 Harmful to aquatic life with long lasting effects.
KEY:

- ADR: European Agreement concerning the transport of dangerous goods by road

- CAS NUMBER: Number of the Chemical Abstract Service

- EC50: Concentration that has an effect on 50% of the test population

- CE NUMBER: Number identifier in ESIS (European database of existing substances)
- CLP: Regulation (EC) 1272/2008

- DNEL: Derived no-effect level

- EmS: Emergency Schedule

- GHS: Globally harmonised system of classification and labelling of chemicals

- IATA DGR: Regulations for the safe transport of dangerous goods of the international air transport association

- IC50: Immobilisation concentration of 50% of the test population
- IMDG: International Maritime Dangerous Goods Code

- IMO: International Maritime Organisation

- INDEX NUMBER: Identification number in Annex VI of the CLP
- LC50: Lethal concentration 50%

- LD50: Lethal dose 50%

- OEL: Occupational exposure level

- PBT: Persistent, bioaccumulative and toxic according to REACH
- PEC: Predicted environmental concentration

- PEL: Predicted exposure level

- PNEC: Predicted no-effect concentration

- REACH: EC Regulation 1907/2006

- RID: Regulation on the international carriage of dangerous goods by rail
- TLV: Threshold limit value

- TLV CEILING: Concentration that should not be exceeded at any time during occupational exposure.

- TWA STEL: Short term exposure limit

- TWA: Time-weighted average exposure limit

- VOC: Volatile organic compound

- vPvB: Very persistent and very bioaccumulative according to REACH
- WGK: Water hazard class (Germany).

- A1 = recognised human carcinogen.

- A2 = suspected human carcinogen.

- A3 = recognised animal carcinogen with unknown effect on humans.
- A4 = not classified as a human carcinogen.

- A5 = not suspected of being carcinogenic in humans.

- BEI = Substance with Biological Exposure Indicator
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CALCULATION METHODS

Physical-chemical hazards: the degree of hazard was determined using the classification criteria set out in the CLP Regulation, Annex | Part 2 and

subsequent amendments

The health hazards were assessed using the calculation method set out in Reg. (EC) 1272/2008 (CLP), and subsequent amendments, on the

classification of mixtures when data is available on all or some of the components of the mixture:

Acute Tox: application of criteria in Table 3.1.1. Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

Skin Corr. 1A/ 1B / 1C H314: application of additive formula criteria in Table 3.2.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation

Skin Irrit 2 H315: application of additive formula criteria in Table 3.2.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation

Eye Dam 1 H318: application of additive formula criteria in Table 3.3.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation
Eye Irrit. 2 H319: application of the additivity formula criteria in Table 3.3.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation
Eye Irrit. 2 H319: table 3.3.3 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Table 3.4.5 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.
Skin Sens 1A/1B/1 H334 Table 3.4.5 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.
Muta. 1A/1B,2 H340 - H341: table 3.5.2 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments
Carc. 1A/1B, 2 H350 - H351: table 3.6.2 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments
Repr. 1A/1B, 2 H360 - H361: table 3.7.2 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

STOT SE 1, 2 H370 - 371: application of calculation methods - table 3.8.3 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

STOT SE 3 H336: chap. 3.8.3.4.5 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.
STOT RE 1, 2 H372 - H373: table 3.9.4 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments
Asp Tox 1 H304: application of the criteria in 3.10 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

Environmental hazards have been assessed using the calculation method established by Reg. (EC) 1272/2008 (CLP), and subsequent amendments, on

the classification of mixtures when data is available on all or some of the components of the mixture:

Acute toxicity in the aquatic environment: Table 4.1.1 of Annex |, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.
toxicity in the aquatic environment, chronic effects: table 4.1.2 of Annex |, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

GENERAL BIBLIOGRAPHY:

. Regulation (EC) 1907/2006 of the European Parliament (REACH)

. Regulation (EC) 1272/2008 of the European Parliament (CLP)

. Regulation (EU) 790/2009 of the European Parliament (I Atp. CLP)

. Regulation (EU) 2015/830 of the European Parliament

. Regulation (EU) 286/2011 of the European Parliament (Il Atp. CLP)
. Regulation (EU) 618/2012 of the European Parliament (Il Atp. CLP)
. Regulation (EU) 487/2013 of the European Parliament (IV Atp. CLP)
. Regulation (EU) 944/2013 of the European Parliament (V Atp. CLP)
. Regulation (EU) 605/2014 of the European Parliament (VI Atp. CLP)

OCO~NOOOAPRWN-=-

10. Regulation (EU) 2015/1221 of the European Parliament (VII Atp. CLP)

11. Regulation (EU) 2016/918 of the European Parliament (VIII Atp. CLP)
12. Regulation (EU) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Regulation (EU) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- IFA GESTIS website

- ECHA Agency Website

- Database of SDS models of chemicals - Ministry of Health and National Institute of Health

Note for users:

The information contained in this sheet are based on our own knowledge on the date of the last version.. The user has the duty to ensure that this

information is appropriate and complete with respect to the specific intended use.
This document should not be interpreted as a guarantee of any specific property of the product.

Since the use of the product does not fall under our direct control, the user must therefore take responsibility to observe the hygiene and safety laws and

regulations in force. We cannot be held liable for improper use.
Provide adequate training to staff assigned to use chemical products.

Sections modified with respect to the previous version: ALL.
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Fiche de données de sécurité

Conforme a I'annexe |l de REACH - Reglement 2015/830

RUBRIQUE 1. Identification de la substance / du mélange et de la société / I'entreprise

1.1. Identificateur de produit
Dénomination AC NET

1.2. Utilisations identifiées pertinentes de la substance ou du mélange et utilisations déconseillées
Description/utilisation Détergent pour autoclaves

1.3. Renseignements concernant le fournisseur de la fiche de données de sécurité

Raison sociale Magnolia Srl

Adresse Via Natta 6/A

Ville et pays 43122 Parme
Italia

tél. +39 (0) 521 607604

adresse e-mail de la personne compétente,

responsable de la fiche de données de sécurité info.magnolia@cattani.it

1.4. Numéro d'appel d'urgence
Pour les informations urgentes s'adresser a : ORFILA (INRS) : + 33 (0) 14542 59 59

RUBRIQUE 2. Identification des dangers

2.1 Classification de la substance ou du mélange

Le produit est classé dangereux selon les dispositions du réglement (CE) 1272/2008 (CLP) (et ses modifications et ajustements ultérieurs). Le produit
nécessite donc une fiche de données de sécurité conforme aux dispositions du reglement (UE) 2015/830.
Les informations concernant les risques pour la santé et/ou I'environnement sont présentées dans les sec. 11 et 12 de la présente fiche.

Dangers chimiques et physiques : le produit n'est pas classé pour cette catégorie de dangers.
Risgues pour la santé : le produit provoque une grave irritation des yeux et peut provoquer somnolence ou vertiges.
Dangers pour I'environnement : le produit n'est pas classé pour cette catégorie de dangers.

Classification et indications de danger :
Irritation oculaire, catégorie 2 H319 Provoque une sévére irritation des yeux.
Toxicité spécifique aux organes cibles - exposition H336 Peut provoguer somnolence ou vertiges.
individuelle, catégorie 3

2.2 Eléments d'étiquetage
Etiquetage de danger conformément au réglement (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications et adaptations ultérieures.

Pictogrammes de
danger :
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Avertissements : Attention
Indications de danger :
H319 Provoque une sévere irritation des yeux.
H336 Peut provoquer somnolence ou vertiges.
Conseils de prudence :
P280 Porter des gants de protection. Un équipement de protection des yeux et du visage.
P304 + P340 EN CAS D’'INHALATION: transporter la personne a I'extérieur et la maintenir dans une position ou elle peut

confortablement respirer.
P305 + P351 + P338 EN CAS DE CONTACT AVEC LES YEUX: Rincer avec précaution a I'eau pendant plusieurs minutes. Enlever les lentilles
de contact si la victime en porte et si elles peuvent étre facilement enlevées. Continuer a rincer.

P312 Appeler un CENTRE ANTIPOISON ou un médecin en cas de malaise.

P337 + P313 Si llirritation oculaire persiste: consulter un médecin.

P403 + P233 Stocker dans un endroit bien ventilé. Maintenir le récipient fermé de maniére étanche.
Contient : 2-Propanol

2.3 Autres dangers

Selon les données disponibles, le produit ne contient pas plus de 0,1 % de substances PBT ou vPvB.

RUBRIQUE 3. Composition/informations sur les composants
3.2. Mélanges
Contient :

Identification Concentration % Classification 1272/2008 (CLP) Limites de concentration spécifiques
1272/2008 (CLP)
2-Propanol

CAS 67-63-0 28-29,1 Flam. Lig. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, Non disponible
STOT SE 3 H336
CE 200-661-7

INDEX 603-117-00-0
N° Rég. 01-2119457558-25-XXXX

Oxirane, méthyle, polymére avec

oxiranne, éther avec les dérivés
2,2- (oxidoimino) bis [éthanol] (2:

1), N- [3- (isoalkyloxy en C9-11)

propyle], C10

CAS 218141-49-2 2-25 Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3 Non disponible

H412
CE 606-841-5

TABLE DES MATIERES

Le texte intégral des mentions de danger (H) se trouve a la section 16 de la fiche.
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RUBRIQUE 4. Premiers secours

4.1. Description des premiers secours

YEUX : enlever les lentilles de contact. Laver immédiatement et abondamment a I'eau pendant au moins 15 minutes, en ouvrant bien les paupiéres.
Consulter un médecin si le probléme persiste.

PEAU : enlever les vétements contaminés. Laver immédiatement et abondamment a I'eau. Si l'irritation persiste, consulter un médecin. Laver les
vétements contaminés avant de les réutiliser.

INHALATION : porter le blessé a I'air frais. Si la respiration est difficile, appeler immédiatement un médecin.

INGESTION : Consulter immédiatement un médecin. Ne faire vomir que sur instruction du médecin. Ne jamais rien faire avaler a une personne
inconsciente, sauf aprés autorisation du médecin.

4.2. Principaux symptomes et effets, aigus et différés.
Aucune information spécifique sur les symptémes et les effets causés par le produit n'est connue.

2-Propanol

Effets aigus liés a la dose.

Peau : irritation

Systéme nerveux : l'ingestion et I'inhalation provoquent une dépression
Yeux : irritation

Nez : irritation

Poumons : irritation

Effets chroniques.
Peau : irritation, sensibilisation, délipidation

4.3. Indication des éventuels soins médicaux immédiats et traitements particuliers nécessaires.

Traiter symptomatiquement. Consulter un médecin.

RUBRIQUE 5. Mesures de lutte contre l'incendie

5.1. Moyens d'extinction

MOYENS D'EXTINCTION APPROPRIES
Les moyens d'extinction sont : dioxyde de carbone, mousse, poudre chimique. En cas de fuite ou de renversement du produit non enflammé, le spray
d’eau peut étre utilisé pour disperser les vapeurs inflammables et protéger les personnes impliquées dans le blocage de la fuite.

MOYENS D'EXTINCTION INAPPROPRIES
N'utilisez pas de jets d'eau. L'eau n'est pas efficace pour éteindre le feu, néanmoins elle peut étre utilisée pour refroidir les récipients exposés aux
flammes

5.2. Dangers particuliers résultant de la substance ou du mélange

DANGERS DUS A L'EXPOSITION EN CAS D'INCENDIE ]
Une surpression peut se produire dans les récipients exposés au feu avec risque d'explosion. Eviter de respirer les produits de combustion tels que COx,
SOx, NOx.

5.3. Conseils aux pompiers

INFORMATIONS GENERALES

Refroidir les récipients avec des jets d'eau pour éviter la décomposition du produit et le développement de substances dangereuses pour la santé.
Toujours porter un équipement de protection incendie complet. Recueillir I'eau d'extinction qui ne doit pas &tre rejetée avec les eaux usées. Eliminer I'eau
contaminée utilisée pour l'extinction et le résidu d'incendie conformément a la réglementation en vigueur.
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EQUIPEMENT
Vétements de lutte contre I'incendie tels que : appareil respiratoire a air comprimé a circuit ouvert (EN 137), ignifuge (EN469), gants ignifuges (EN 659)
et bottes de pompiers (HO A29 ou A30).

RUBRIQUE 6. Mesures a prendre en cas de dispersion accidentelle
6.1 Précautions individuelles, équipement de protection et procédures d'urgence

POUR LES NON-SECOURISTES
Alerter le personnel responsable de la gestion de telles urgences. S'éloigner de la zone de 'accident si vous ne possédez pas I'équipement de protection
individuel indiqué a la section 8.

POUR LES SECOURISTES

Eloigner tout le personnel qui n'est pas suffisamment équipé pour faire face a l'urgence.

Porter I'équipement de protection approprié (y compris I'équipement de protection individuelle spécifié a la section 8 de la fiche de données de sécurité)
pour prévenir la contamination de la peau, des yeux et des vétements personnels. Obturer la fuite si cela peut se faire sans danger.

Rendre la zone touchée par I'accident accessible aux travailleurs seulement aprés qu’une remise en état adéquate a eu lieu. Ventiler les locaux affectés
par l'accident.

6.2. Précautions pour la protection de I'environnement
Empécher que le produit ne rejoigne les égouts, les eaux superficielles, les nappes phréatiques.
6.3. Méthodes et matériel de confinement et de nettoyage

Aspirer le produit déversé dans un récipient approprié. Evaluer la compatibilité du récipient a utiliser avec le produit en vérifiant la section 10. Absorber le
reste avec un matériau absorbant inerte (par exemple, vermiculite, terre de diatomée, sable, terre de diatomée, zéolites, charbon actif, gel d’aluminium /
silice).

Assurer une ventilation adéquate du site touché par la fuite. L'élimination du matériau contaminé doit étre effectuée conformément aux dispositions du
point 13.

6.4. Référence a d'autres rubriques

Veuillez vous reporter aux sections 8 et 13 pour plus d'informations sur la protection personnelle et I'élimination.

RUBRIQUE 7. Manipulation et stockage

7.1. Précautions a prendre pour une manipulation sans danger

Tenir a I'écart des sources de chaleur, des étincelles et des flammes nues, ne pas fumer, ni n'utiliser d'allumettes ou de briquets. Les vapeurs peuvent
s'enflammer avec explosion, il est donc nécessaire d'éviter I'accumulation en gardant les portes et les fenétres ouvertes et en assurant une ventilation
transversale. Sans ventilation adéquate, les vapeurs peuvent s'accumuler sur le sol et s'enflammer méme a distance, si elles sont déclenchees, avec le
risque de retour de flamme. Eviter I'accumulation de charges électrostatiques. Se raccorder a une prise de terre dans le cas de gros colis pendant les
opérations de transfert et porter des chaussures antistatiques. La forte agitation et I'écoulement vigoureux du liquide dans les tuyaux et I'équipement
peuvent provoquer la formation et I'accumulation de charges électrostatiques. Pour éviter les risques d'incendie et d'explosion, ne jamais utiliser d'air
comprimé pendant le fonctionnement. Ouvrir les récipients avec prudence, car ils peuvent étre sous pression. Ne pas manger, boire, ni fumer durant
I'emploi. Eviter la dispersion du produit dans I'environnement.

7.2. Conditions d'un stockage siir, y compris d'éventuelles incompatibilités

A conserver dans son conditionnement d’origine. Garder les récipients fermés dans un endroit bien aéré, a I'abri des rayons directs du soleil. Stocker
dans un endroit frais et bien ventilé, a I'écart de la chaleur, des flammes nues, des étincelles et de toute autre source d'inflammation. Entreposer les
récipients loin d'éventuels matériaux incompatibles, en vérifiant la section 10.

7.3. Utilisations finales particuliéres

Il n'y a pas d'utilisation finale spécifique autre que les utilisations identifiées reportées a la section 1.2 de cette fiche de sécurité.
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RUBRIQUE 8. Controles de I'exposition/protection individuelle
8.1. Paramétres de contréle

Le produit ne contient pas de substances pour lesquelles il existe des limites d'exposition professionnelle sur le lieu de travail de (VLEP) qui nécessitent
la déclaration dans cette section.

Normes de référence :

TLV - ACGIH ACGIH 2018

2-Propanol

Valeur limite d'exposition

Type Etat TWA/8h STEL / 15min Annotations Effets critiques

mg/m3 ppm mg/m3 ppm

TLV - ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Irritant pour les yeux et
les voies respiratoires
supérieures,

dysfonctionnement du
systéme nerveux central

Concentration attendue sans effet sur I'environnement - PNEC

Valeur de référence en eau douce 140,9 mg/l
Valeur de référence en eau de mer 140,9 mg/l
Valeur de référence pour sédiments en eau douce 552 mg/kg
Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 552 mg/kg
Valeur de référence pour les microorganismes STP 2251 mg/l
Valeur de référence pour la chaine alimentaire (intoxication secondaire) 160 mg/kg
Valeur de référence pour le compartiment terrestre 28 mg/kg
Santé - Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL
Effets pour les Effets pour
consommateur les
s travailleurs
Voie d'exposition Aigus locaux Aigus Chroniques Chroniques Locaux aigus  Aigus Chroniques Chroniques
systémiques locaux systémiques systémiques  locaux systémiques
Oraux 26 mg/kg
bw/d
Inhalation 89 mg/m3 500 mg/m3
Cutanée 319 mg/kg 888 mg/kg
bw/d bw/d
Légende :

(C) = CEILING ; INALAB = Fraction inhalable ; RESPIR = Fraction respirable ; TORAC = Fraction thoracique.
VND = danger identifié, mais pas de DNEL/PNEC disponible ; NEA = pas d'exposition attendue ; NPI = pas de danger identifié.

2-Propanol

Méthodes d'échantillonnage
Méthode d'échantillonnage : http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf

Indicateurs biologiques d'exposition (IBE) - Source : ACGIH 2018
Substance : 2-propanol

Indicateur biologique : acétone dans I'urine

Heure du prélévement : fin du quart a la fin de la semaine de travail
IBE : 40 mg/L

Notation : Contexte, non spécifique
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8.2. Contrdles de I'exposition

Puisque I'utilisation de mesures techniques appropriées doit toujours avoir la priorité vis-a-vis les équipements de protection individuels, assurez une
bonne ventilation sur le lieu de travail au moyen d'une aspiration locale efficace. Pour le choix des équipements de protection individuelle, demandez
conseil a vos fournisseurs de produits chimiques. Les équipements de protection individuelle doivent porter le marquage CE attestant leur conformité a la
réglementation en vigueur. Prévoir une douche d'urgence avec une station de lavage oculaire.

PROTECTION DES MAINS

Protégez vos mains avec des gants de travail de catégorie Ill A résistants a la perméation (en caoutchouc butyle ou équivalent) (réf. norme EN 374).
Pour déterminer le matériau des gants de travail, il faut tenir compte de : la compatibilité, la dégradation, les temps avant rupture et la perméabilité. Dans
le cas des préparations, la résistance des gants de travail aux agents chimiques doit étre vérifiée avant I'utilisation car elle n'est pas prévisible. La
résistance des gants a I'usure dépend de la durée et du mode d'utilisation.

PROTECTION DE LA PEAU
Porter des vétements de travail a manches longues et des chaussures de sécurité a usage professionnel de catégorie Il (réf. Rég. (UE) 2016/425 et
norme EN ISO 20344). Laver a I'eau et au savon apres avoir enlevé les vétements de protection.

Protection des yeux
Porter des lunettes de protection étanches (voir norme EN 166).

PROTECTION RESPIRATOIRE

Si la valeur seuil (p. ex. TLV-TWA) de la substance ou d'une ou plusieurs substances présentes dans le produit est dépassée, il est recommandé de
porter un masque avec un filtre de type A, P (pour les particules) dont la classe (1, 2 ou 3) devra étre choisie en fonction de la concentration limite
d'utilisation. (réf. norme EN 14387). Si des gaz ou des vapeurs de nature différente et/ou des gaz ou des vapeurs contenant des particules (aérosols,
fumées, brouillards, etc.) sont présents, des filtres combinés doivent étre prévus. L'utilisation d'un équipement de protection de voies respiratoires est
nécessaire si les mesures techniques adoptées ne sont pas suffisantes pour limiter I'exposition du travailleur aux valeurs seuils considérées. La
protection offerte par les masques est toutefois limitée.

Si la substance considérée est inodore ou si son seuil olfactif est supérieur au TLV-TWA applicable et en cas d'urgence, porter un appareil respiratoire
autonome a air comprimé a circuit ouvert (réf. EN 137) ou un respirateur d'admission d'air extérieur (réf. EN 138). Se référer a la norme EN 529 pour le
choix de I'appareil de protection des voies respiratoires.

CONTROLE DE L'EXPOSITION DE | 'ENVIRONNEMENT
Les émissions provenant des processus de production, y compris des équipements de ventilation, devraient étre surveillées pour vérifier le respect de la
|égislation sur la protection de I'environnement.

RUBRIQUE 9. Propriétés physiques et chimiques

9.1. Informations sur les propriétés physiques et chimiques essentielles

Etat physique liquide
Couleur clair

Odeur alcoolisée
Seuil olfactif Non disponible
pH 7

Point de fusion ou de congélation. Non disponible
Point initial d’ébullition. >100 °C
Intervalle d'ébullition Non disponible

Point d'inflammabilité 75°C
Taux d'évaporation Non disponible

Inflammabilité des solides et des gaz
Limite inférieure d'inflammabilité
Limite supérieure d'inflammabilité
Limite inférieure d'explosivité

Limite supérieure d'explosivité
Tension de vapeur

Densité de vapeur

Densité relative

Solubilité

Coefficient de répartition : n-octanol/eau
Température d'auto-inflammation
Température de décomposition
Viscosité

Non applicable (le produit est liquide).

Non disponible

Non disponible

Non disponible

Non disponible

Non applicable (le produit est un mélange)
Non applicable (le produit est un mélange)
0,98

dans l'eau

Non applicable (le produit est un mélange)
Non applicable (le produit n'est pas combustible)
Non disponible

Non disponible
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Propriétés explosives Non applicable (absence de groupes chimiques associés a des propriétés

explosives conformément aux dispositions de I'annexe |, partie 2, chapitre
2.1.4.3 duregl. (CE) 1272/2008 - CLP).

Propriétés oxydantes Non applicable (absence des exigences liées a la présence d'atomes et/ou de
liaisons chimiques associées a des propriétés oxydantes dans les molécules
des composants conformément aux dispositions de I'annexe |, partie 2, 2.13.4
du régl. (CE) 1272/2008 — CLP).

9.2. Autres informations

Aucune information n’est disponible.

RUBRIQUE 10. Stabilité et réactivité
10.1 Réactivité
Le produit peut réagir en présence d'oxydants puissants.

2-Propanol

Il présente les propriétés générales des alcools secondaires (réactions d’oxydation, déshydrogénation, déshydratation, estérification).
10.2 Stabilité chimique

Le produit est stable dans des conditions normales d'utilisation et de stockage.

2-Propanol

Chimiquement stable dans des conditions normales d'utilisation.

10.3 Possibilité de réactions dangereuses

Les vapeurs peuvent former des mélanges explosifs avec l'air. Oxydants forts.

2-Propanol

Forme des mélanges explosifs avec l'air. Réagit violemment avec les oxydants puissants tels que les perchlorates, le trioxyde de chrome, le
trinitrométhane et le peroxyde d'hydrogéne. A des températures élevées, il peut réagir vigoureusement avec I'oxygene de l'air. Stockés pendant plusieurs
mois en présence d'air et de lumiére, des peroxydes instables peuvent se former. La présence de cétones, telles que la méthyléthylcétone, dans le
propanol favorise la formation de peroxydes.

10.4 Conditions a éviter
Eviter la surchauffe. Eviter I'accumulation de charges électrostatiques. Eviter toute source d'inflammation. Oxydants forts.

2-Propanol

Exposition aux rayons du soleil. Chauffage et flammes nues. Absence de ventilation. Exposition a I'air.
10.5 Matiéres incompatibles
Oxydants forts.

2-Propanol

Aluminium et oxydants. Plastique et caoutchoucs (ils sont attaqués).
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10.6 Produits de décomposition dangereux

En cas de décomposition thermique ou en cas d'incendie, des gaz et des vapeurs potentiellement nocifs tels que COx, NOx, SOx peuvent étre libérés.
2-Propanol

En cas d'incendie, des gaz et des vapeurs toxiques peuvent étre libérés.

RUBRIQUE 11. Informations toxicologiques
11.1. Informations sur les effets toxicologiques

Métabolisme, cinétigue, mécanisme d'action et autres informations

Aucune information n’est disponible

Informations sur les voies d’exposition probables

Aucune information n’est disponible

Effets immédiats, différés et effets chroniques d’une exposition de courte et de longue durée

Aucune information n’est disponible
Effets interactifs
Aucune information n’est disponible

TOXICITE AIGUE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du régl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

LC50 (Inhalation) du mélange : non classé (aucun composant pertinent)
LD50 (Oral) du mélange : non classé (aucun composant pertinent)
LD50 (Cutané) du mélange : non classé (aucun composant pertinent)

CORROSION CUTANEE / IRRITATION CUTANEE
Sur la base des données disponibles et compte tenu des critéres de classification énoncés dans le tableau 3.2.3 de I'annexe | du Regl. (CE) 1272/2008
et ses modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

DOMMAGES GRAVES AUX YEUX / IRRITATION DES YEUX
Sur la base des données disponibles et compte tenu des criteres de classification énoncés dans le tableau 3.3.3 de I'annexe | du Régl. (CE) 1272/2008
et ses modifications ultérieures, le produit est classé dans la catégorie Eye Irrit.2, H319.

SENSIBILISATION RESPIRATOIRE OU CUTANEE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des criteres de classification de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

MUTAGENICITE SUR LES CELLULES GERMINALES
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des criteres de classification de l'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

CANCEROGENICITE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du régl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.
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TOXICITE SUR LA REPRODUCTION
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

TOXICITE SPECIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION UNIQUE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du régl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit est classé dans la catégorie STOT SE 3; H336.

TOXICITE SPECIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION REPETEE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des criteres de classification de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

DANGER PAR ASPIRATION
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du régl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

Informations sur les substances individuelles :
2-Propanol
Métabolisme, cinétigue, mécanisme d'action et autres informations

Chez 'homme, la substance est rapidement absorbée par les poumons et le tractus gastro-intestinal, tandis que I'absorption par la peau est lente. Il est
métabolisé en acétone par I'aldéhyde déshydrogénase, mais une grande partie est excrétée sous forme inchangée avec l'air expiré et I'urine.

TOXICITE AIGUE
DL50 (par voie orale) 5,84 mg / kg rat
DL50 (cutanée) 16,4 mg / kg de lapin

CORROSION/IRRITATION CUTANEE
Il est peu irritant pour la peau intacte ou écorchée des lapins et des cobayes (INRS, 2009).

CORROSION POUR LES VOIES RESPIRATOIRES
Dans la littérature ouverte, les données expérimentales et les preuves basées sur I'expérience pratique ne sont pas disponibles.

LESIONS OCULAIRES GRAVES/IRRITATIONS OCULAIRES GRAVES

Chez I'hnomme, I'exposition aux vapeurs d'isopropanol (3 minutes d'exposition a 400 ppm) a provoqué une |Iégére irritation des yeux (INRS, 2009). Dans
les yeux du lapin, une solution a 70 % (0,1 ml) a provoqué une irritation réversible modérée a grave en 14 jours; une instillation de substance peut induire
des Iésions oculaires qui persistent plus de 21 jours (INRS, 2009).

SENSIBILISATION RESPIRATOIRE
Dans la littérature ouverte, il n'y a pas de données expérimentales ou de preuves
basées sur I'expérience pratique.

SENSIBILISATION CUTANEE
Lors du test de Buelher sur cochon d'Inde (INRS, 2009), la substance n'a pas de pouvoir sensibilisant pour la peau.
Dans la littérature, des cas isolés de sensibilisation sont rapportés a la suite de contacts répétés.

MUTAGENICITE DES CELLULES GERMINALES

Résultats négatifs dans les essais de mutagenese réalisés "in vivo" (mutation génique de S. typhimurium TA97, TA98, TA100, TA1535, TA1537 et
TA1538, a la fois en présence et en absence d'activation métabolique, chez E. coli en présence et en I'absence de activation métabolique, chez N.
crassa en l'absence d'activation métabolique, transformation cellulaire dans les cellules ovariennes de hamster chinois en présence et en I'absence
d'activation métabolique, transformation cellulaire dans les cellules embryonnaires de hamster syrien en I'absence d'activation métabolique, échanges
entre chromatides soeurs V79 cellules de hamster syrien en présence ou non d'activation métabolique) et "in vitro" (dosage du micronoyau chez la
souris) (INRS, 2009).

CANCEROGENICITE

Des études épidémiologiques ont montré que I'exposition au cours de

la production d'isopropanol par des processus avec des acides forts provoque le cancer des sinus nasaux (IARC, 1999). L'isopropanol seul n'a montré
aucun effet cancérogéne chez la souris aprés sommation. par inhalation, cutanée et sous-cutanée (INRS, 2009).

- Le Centre international de recherche sur le cancer (CIRC) répartit la production d'alcool isopropylique au moyen de procédés contenant des acides forts
dans le groupe 1 (cancérogene avéré pour 'hnomme), sur la base de preuves d'une cancérogénicité suffisante chez I'homme et identifie la cavité nasale
et les sinus paranasaux en tant qu'organes cibles pour lesquels la preuve de la cancérogénicité est certaine (IARC, 1999).

TOXICITE POUR LA REPRODUCTION :
- Effets néfastes sur la fonction sexuelle et la fertilité :
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Aucune donnée humaine n'est disponible. Lors d'études chez I'animal, la substance n'a montré aucune toxicité sur la reproduction, sauf a des doses
toxiques pour les parents (INRS, 2009).

- Effets néfastes sur le développement : Aucune donnée disponible sur 'homme.

Dans les études sur les animaux, la substance n'a montré aucune toxicité sauf a des doses toxiques pour la mére.

(INRS, 2009).

- Effets sur I'allaitement ou par l'allaitement :

Aucune donnée n'est disponible sur les effets sur I'allaitement ou par I'allaitement.

TOXICITE SPECIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION UNIQUE
C'est irritant pour le systéme respiratoire.
A des concentrations élevées, il provoque une dépression du systeme nerveux central avec narcose.

TOXICITE SPECIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION REPETEE

Le liquide a des propriétés dégraissantes sur la peau.

Chez le rat, I'inhalation et / ou I'exposition orale a long terme entrainent essentiellement une dépression du systéme nerveux central et des lésions
rénales (INRS, 2009).

DANGER PAR ASPIRATION
Aprés aspiration dans la cavité buccale et la cavité nasale, la substance peut pénétrer dans la trachée et dans les structures pulmonaires plus profondes
(IPCS, 1990).

Informations sur les voies d’exposition probables

Les principales voies d'exposition potentielles devraient étre le contact avec la peau et l'inhalation chez les travailleurs exposés lors de la production et
de I'utilisation de la substance. L'exposition potentielle de la population en général peut survenir par l'ingestion d'aliments ou d'eau contaminés, par I'air
ambiant et par le contact avec des produits contenant la substance.

Effets immédiats, différés et effets chroniques d’une exposition de courte et de longue durée

L'ingestion d'une dose massive provoque des troubles digestifs (vomissements répétés) et, aprés 30 a 60 minutes, un syndrome euphorique pouvant
évoluer dans le coma, accompagnant une dépression respiratoire, une hypotension et une aréflexie.

Les complications sont: saignements digestifs et insuffisance rénale aigué. Des cas mortels sont rapportés.

L'exposition a 400 ppm pendant 3 minutes, sous forme de vapeur, provoque une irritation des yeux, du nez et de la gorge. L'inhalation de concentrations
élevées provoque des effets narcotiques pouvant étre compliqués par le coma, la rhabdomyolyse, l'insuffisance rénale et, dans certains cas, le décés par
insuffisance respiratoire.

Chez le rat, une exposition prolongée par inhalation et / ou par voie digestive provoque essentiellement une dépression du systéme nerveux central et
des Iésions rénales.

La substance dégraisse la peau, ce qui peut provoquer dessechement et gercures (IPCS, 1999).

Effets interactifs

Chez I'nomme, l'ingestion simultanée d'une dose égale d'éthanol annule les effets de la substance.

La substance augmente la toxicité du tétrachlorure de carbone.

L'exposition contemporaine a ces deux substances a provoqué une hépatite aigué et une insuffisance rénale. Dans un cas, il y avait un cedéme
pulmonaire (INRS, 2009)

Vous trouverez ci-dessous les informations toxicologiques relatives aux substances contenues dans le mélange :

2-Propanol
DL50 (voie orale) 4 710 mg / kg Rat
DL50 (cutanée) 13 000 mg / kg Rat

RUBRIQUE 12. Informations écologiques
12.1 Toxicité

Sur la base de I'évaluation de la classification des composants et des dispositions de classification de I'annexe |, partie 4 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le mélange n'est pas classé comme dangereux pour I'environnement.

2-Propanol

Effets a court terme

Poisson (Lepomis macrochirus) CL50-24-96 heures : 1 400 mg /| (HSDB, 2015)

Poisson (Gambusia affinis) CL50-24-96 heures : 1 400 mg /| (HSDB, 2015)

Crustacés (Crangon crangon) CL50-48 heures : 1 400 mg / | (HSDB, 2015 ; OCDE, 1997) ;
Crustacés (Crangon Crangon) CL50-86 heures : 11 500 mg /| (HSDB, 2015).
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Plante terrestre (Lactuca sativa) CE50-3 jours =2 100 mg / I.

Effets a long terme
Crustacés Daphnia NOEC - 16 jours = 141 mg / L (croissance) ; CSEO - 21 jours = 30 mg/ L (OCDE, 1997).

12.2. Persistance et dégradabilité

2-Propanol

Sur la base des résultats calculés avec un modéle de fugacité de niveau 1, l'isopropanol devrait étre principalement distribué dans le compartiment
aquatique (77,7 %) et le reste (22,3 %) dans l'air. L'isopropanol ne devrait pas persister dans les habitats aquatiques, alors qu'il est rapidement
biodégradé lors des tests de biodégradation aérobie dans I'eau. Il ne persiste pas a la surface du sol en raison de I'évaporation rapide dans I'air. Dans
I'atmosphére, la dégradation physique se produit rapidement par une attaque de radicaux hydroxyles (OH) (OCDE, 1997). Etant donné la constante de la
loi d'Henry, on s'attend a ce que l'isopropanol s'évapore lentement de I'eau. Pour la volatilisation dans les eaux de surface (un métre de profondeur), une
demi-vie de volatilisation dans une plage allant de 4 jours (d'une riviére) a 31 jours (d'un lac) a été calculée. L'hydrolyse n'est pas considérée comme un
processus de dégradation significatif. Cependant, sur la base d'une biodégradation de 49 % obtenue lors d'un test de DBO sur 5 jours, il a été observé
que dans des conditions non acclimatées, la biodégradation aérobie se produit rapidement. D'autres données de biodégradation, élaborées a I'aide de
méthodes d'analyse normalisées, montrent que l'isopropanol est facilement biodégradable en eau douce et en eau de mer (biodégradation de 72 a 78 %
en 20 jours) (OCDE, 1997). Dans I'atmosphére, l'isopropanol est soumis a une oxydation principalement par des radicaux hydroxyles. La photolyse
directe ne devrait pas étre un processus de transformation important pour la dégradation de I'isopropanol (OCDE, 1997).

2-Propanol

Rapidement dégradable

12.3. Potentiel de bioaccumulation

2-Propanol

12.3. Potentiel de bioaccumulation Son potentiel de bioconcentration est faible. BCF 1 chez les poissons d'eau douce (valeur calculée a partir du log
kow) (OCDE, 1997).

BCF

12.4 Mobilité dans le sol

2-Propanol

Etant donné la pression de vapeur élevée, l'isopropanol s'évapore rapidement du sol et, sur la base d'un coefficient d'absorption calculé de 0,03 (log
Koc), il ne devrait pas se disséminer dans le sol. L'isopropanol a le potentiel de s'infiltrer dans le sol en raison de sa faible adsorption sur le sol (OCDE,
1997) Mobilité élevée dans le sol. Volatiliser des surfaces humides. Ne s'adsorbe pas aux sédiments et aux solides en suspension. Dans I'atmosphére, il
existe en phase vapeur.

12.5. Résultats des évaluation PBT et vPvB
Selon les données disponibles, le produit ne contient pas plus de 0,1 % de substances PBT ou vPvB.
12.6. Autres effets néfastes

Aucune information n’est disponible

RUBRIQUE 13. Considérations relatives a I'élimination
13.1. Méthodes de traitement des déchets

Réutiliser, si possible. Les résidus du produit doivent étre considérés comme des déchets spéciaux dangereux. La dangerosité des déchets qui
contiennent en partie ce produit doit étre évaluée conformément a la législation en vigueur.
L'élimination doit étre confiée a une entreprise habilitée a gérer les déchets, conformément aux réglementations nationales et, le cas échéant, locales.

EMBALLAGES CONTAMINES
Les emballages contaminés doivent étre envoyés a des fins de valorisation ou d'élimination conformément aux réglementations nationales relatives a la
gestion des déchets.
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RUBRIQUE 14. Informations relatives au transport

La préparation n'est pas classée comme dangereuse selon les dispositions actuelles relatives au transport de marchandises dangereuses par route
(A.D.R.), par chemin de fer (RID), maritime (Code IMDG) et aérien (IATA).

14.1. Numéro ONU

Non applicable

14.2 Désignation officielle de transport de I'ONU

Non applicable

14.3 Classes de danger pour le transport

Non applicable

14.4. Groupe d'emballage

Non applicable

14.5 Dangers pour I'environnement

Non applicable

14.6. Précautions particuliéres a prendre par I'utilisateur
Non applicable

14.7 Transport en vrac conformément a I'annexe Il de la convention Marpol et au recueil IBC

Non applicable

RUBRIQUE 15. Informations relatives a la réglementation
15.1. Réglementations/législation particuliéres a la substance ou au mélange en matiére de sécurité, de santé et d'environnement

Catégorie Seveso - Directive 2012/18/CE : Aucune

Reglement sur les produits biocides (Regl. (UE) 528/2012) : non applicable

Reglement sur les détergents (Reégl. (CE) 648/2004): Le produit est réglementé comme détergent.

Dir. 2004/42/CE - VOC / Décret |égislatif 161/2006 : non applicable

Restrictions relatives au produit ou aux substances contenues conformément a I'annexe XVII du réglement (CE) 1907/2006.

Produit
Point 3

Substances figurant sur la Candidate List (Art. 59 REACH)

Selon les données disponibles, le produit ne contient pas plus de 0,1 % de substances SVHC.

Substances soumises a autorisation (annexe XIV REACH).

Aucune
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Substances soumises a I'obligation de notification d'exportation Régl. (CE) 649/2012 :

Aucune

Substances soumises a la Convention de Rotterdam :

Aucune

Substances couvertes par la Convention de Stockholm :

Aucune
Contrdles sanitaires

Les travailleurs exposés a cet agent chimique dangereux pour la santé doivent étre contrélé réguli€rement du point de vue sanitaire conformément aux
dispositions de l'art. 41 du décret législatif 81 du 9 avril 2008, sauf si le risque pour la sécurité et la santé du travailleur a été jugé non pertinent,
conformément aux dispositions de I'art. 224 paragraphe 2.

Décret législatif 152/2006 et amendements ultérieurs
Emissions selon la partie V, annexe | :
TAB. Classe D 4 29,10 %
15.2. Evaluation de la sécurité chimique
Une évaluation de la sécurité chimique a été réalisée pour les substances contenues suivantes :
2-Propanol

RUBRIQUE 16. Autres informations

Texte des mentions de danger (H) mentionnées dans les sections 2-3 de la fiche :

Flam. Liq. 2 Liquide inflammable, catégorie 2

Eye Irrit. 2 Irritation oculaire, catégorie 2

STOT SE 3 Toxicité spécifique aux organes cibles - exposition individuelle, catégorie 3

Aquatic Chronic 3 Dangereux pour le milieu aquatique, toxicité chronique, catégorie 3

H225 Liquide et vapeurs trés inflammables.

H319 Provoque une sévere irritation des yeux

H336 Peut provoquer somnolence ou vertiges.

H412 Nocif pour les organismes aquatiques, entraine des effets néfastes a long terme.
LEGENDE :

- ADR : accord européen pour le transport de marchandises dangereuses par route

- CAS NUMBER : numéro du Chemical Abstract Service

- EC50 : concentration ayant un effet sur 50 % de la population testée

- CE NUMBER : numéro d'identification dans I'ESIS (archives européennes des substances existantes)

- CLP : réglement (CE) n° 1272/2008

- DNEL : niveau dérivé sans effet

- EmS : Emergency Schedule

- GHS : systeme mondial harmonisé de classification et d'étiquetage des produits chimiques

- IATA DGR : réglement sur le transport des marchandises dangereuses de I'association internationale du transport aérien
- IC50 : concentration d'immobilisation de 50 % de la population testée
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- IMDG : code maritime international pour le transport des marchandises dangereuses
- IMO : International Maritime Organization

- INDEX NUMBER : numéro d'identification figurant a I'annexe VI du CLP

- LC50 : concentration mortelle 50 %

- LD50 : dose mortelle 50 %

- OEL : Niveau d'exposition professionnelle

- PBT : persistant, bioaccumulable et toxique selon le REACH

- PEC : concentration environnementale prévisible

- PEL : niveau d'exposition prévisible

- PNEC : concentration prévisible sans effets

- REACH : reglement CE 1907/2006

- RID : réglement pour le transport international des marchandises dangereuses par train
- TLV : valeur limite de seuil

- TLV CEILING : concentration qui ne doit jamais étre dépassée pendant I'exposition professionnelle.
- TWA STEL : limite d'exposition a court terme

- TWA : limite d'exposition moyenne pondérée

- VOC : composé organique volatil

- vPVB : trés persistant et trés bioaccumulable selon le REACH

- WGK : classe de danger pour I'eau (Allemagne).

- A1 = cancérogene reconnu pour I'homme.

- A2 = cancérogene présumé pour I'homme.

- A3 = cancérogene reconnu pour I'animal mais de pertinence inconnue chez 'homme.
- A4 = non classé comme cancérogene pour I'homme.

- A5 = non suspecté d'étre cancérogéene pour I'homme.

- IBE = substance avec indicateur d'exposition biologique.

METHODES DE CALCUL

Dangers chimigues et physiques : le danger provient des critéres de classification de I'annexe |, partie 2 du réglement CLP et de ses modifications
ultérieures.

Les risques pour la santé ont été évalués a l'aide de la méthode de calcul établie par le Regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et ses modifications ultérieures pour
la classification des mélanges lorsqu'il existe des données pour tous les composants du mélange ou pour certains d'entre eux :

Acute Tox : application des critéres Tableau 3.1.1. Annexe |, partie 3 du réglement CLP et modifications ultérieures

Skin Corr. 1A/1B/1C H314 : application de la formule de I'addition de critéres Tableau 3.2.3 Annexe |, partie 3 du reglement CLP
Skin Irrit 2 H315 : critéres d'additivité selon la formule d'application Tableau 3.2.3 Annexe |, partie 3 du reglement CLP

Eye Dam 1 H318 : application des critéres de la formule d'additivité Tableau 3.3.3 Annexe |, partie 3 du réglement CLP

Eye Irrit. 2 H319 : application des criteres de la formule d'additivité Tableau 3.3.3 Annexe |, partie 3 du reglement CLP

Eye Irrit. 2 H319 : tableau 3.3.3 de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tableau 3.4.5 de I'annexe |, Partie 3 du Régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tableau 3.4.5 de I'’Annexe |, Partie 3 du Regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures
Combinaison. 1A/1B, 2 H340 - H341 : tableau 3.5.2 annexe |, partie 3 du réglement CLP et modifications ultérieures

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351 : tableau 3.6.2 annexe |, partie 3 du réglement CLP et modifications ultérieures

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361 : tableau 3.7.2 Annexe |, partie 3 du reglement CLP et modifications ultérieures

STOT SE 1, 2 H370 - 371 : application des méthodes de calcul - tableau 3.8.3 de I'annexe |, Partie 3 du Régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications
ultérieures

STOT SE 3 H336 : chap. 3.8.3.4.5 de I'annexe |, Partie 3 du Régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

STOT RE 1, 2 H372 - H373 : tableau 3.9.4 de 'annexe |, partie 3 du réglement CLP et modifications ultérieures

Asp Tox 1 H304 : application des criteres 3.10 a I'annexe |, partie 3 du reglement CLP et modifications ultérieures

Les risques pour la santé ont été évalués a I'aide de la méthode de calcul établie par le Régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et ses modifications ultérieures pour
la classification des mélanges lorsqu'il existe des données pour tous les composants du mélange ou pour certains d'entre eux :

toxicité pour le milieu aquatique effets aigus : tableau 4.1.1 de I'annexe |, partie 4 du régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

toxicité pour le milieu aquatique effets chroniques : tableau 4.1.2 de I'annexe |, partie 4 du regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

BIBLIOGRAPHIE GENERALE :

. Réglement (CE) 1907/2006 du Parlement européen (REACH)

. Réglement (UE) 1272/2008 du Parlement européen (CLP)

. Réglement (UE) 790/2009 du Parlement européen (I ATP. CLP)
. Réglement (UE) 2015/830 du Parlement européen

. Réglement (UE) 286/2011 du Parlement européen (Il Atp. CLP)
. Réglement (UE) 618/2012 du Parlement européen (lll Atp. CLP)
. Réglement (UE) 487/2013 du Parlement européen (IV Atp. CLP)
. Réglement (UE) 944/2013 du Parlement européen (V Atp. CLP)
. Réglement (UE) 605/2014 du Parlement européen (VI Atp. CLP)

OCoO~NOOODSWN-=-
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10. Réglement (UE) 2015/1221 du Parlement européen (VII Atp. CLP)

11. Reglement (UE) 2016/918 du Parlement européen (VIII Atp. CLP)

12. Reglement (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Réglement (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- Site Internet IFA GESTIS

- Site Internet Agence ECHA

- Base de données sur les modéles de FDS des substances chimiques - Ministére de la Santé et Institut national de la santé

Note pour l'utilisateur :

Les informations contenues dans cette fiche techniques sont basées sur les connaissances dont nous disposons a la date de la derniére version. Les
utilisateurs doivent vérifier I'exactitude et I'intégralité des informations fournies en relation avec I'utilisation spécifique du produit.

Ce document ne doit pas étre interprété comme garantie d'une propriété spécifique du produit.

Comme I'utilisation de ce produit n'est pas soumis a notre controle direct, les utilisateurs doivent, sous leur propre responsabilité, respecter les lois et
reglements en vigueur en matiére d'hygiéne et de sécurité. Nous déclinons toute responsabilité en cas d'utilisation impropre.

Fournir une formation adéquate au personnel préposé a I'utilisation de produits chimiques.

Sections révisées par rapport a la version précédente : toutes.
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Sicherheitsdatenblatt

Ubereinstimmend mit Anhang Il der REACH - Verordnung 2015/830

ABSCHNITT 1. Bezeichnung des Stoffs beziehungsweise des Gemischs und des Unternehmens

1.1. Produktidentifikator
Bezeichnung AC NET

1.2. Relevante identifizierte Verwendungen des Stoffs oder Gemischs und Verwendungen, von denen abgeraten wird

Beschreibung/Anwendungsbe Reinigungsmittel fiir Dampfkessel
reich

1.3. Einzelheiten zum Lieferanten, der das Sicherheitsdatenblatt bereitstellt

Firmenbezeichnung Magnolia srl

Anschrift Via Natta 6/A

Ort und Land 43122 Parma
Italia

Tel. +39 (0)521 607604

E-Mail des Ansprechpartners,

der fur das Sicherheitsdatenblatt verantwortlich ist info.magnolia@cattani.it

1.4. Notrufnummer
Fir dringende Informationen wenden Sie sich bitte BERLIN Tel.: 030/19240 (Notruf)
an BONN Tel.: 0228/19240 (Notruf)
ERFURT Tel.: 0361/730 730
FREIBURG Tel.: 0761/19240 (Notruf)

GOTTINGEN Tel.:0551/19 240 (Notruf)

HOMBURG Tel.: 06841/19240 (Notruf) 06841/1628436 (Sekretariat)

MAINZ Tel.: 06131/19240 (Notruf); 06131-23 24 66 (Infoline)

MUNCHEN Tel.: 089/19240 (Notruf)

ABSCHNITT 2. Mogliche Gefahren

2.1. Einstufung des Stoffs oder Gemischs

Das Produkt ist gemaR den Bestimmungen der Verordnung (CE) 1272/2008 (CLP) (und nachfolgenden Anderungen und Anpassungen) als geféhrlich

eingestuft. Das Produkt erfordert daher ein Sicherheitsdatenblatt gemaR den Bestimmungen der Verordnung (EU) 2015/830.

Weitere eventuelle Informationen zu den Risiken fir die Gesundheit und/oder die Umwelt sind in den Abschnitten 11 und 12 dieses Datenblatts

aufgeflhrt.

Chemisch-physikalische Gefahren: Das Produkt ist nicht in diese Gefahrenkategorie eingestuft.

Gesundheitsgefahren: Das Produkt verursacht schwere Augenreizungen und kann Schlafrigkeit und Benommenheit verursachen.

Umweltgefahren: Das Produkt ist nicht in diese Gefahrenkategorie eingestuft.

Klassifizierung und Gefahrenhinweise:

Augenreizung, Kategorie 2 H319 Verursacht schwere Augenreizung.
Spezifische Zielorgantoxizitat - einmaliges Aussetzen H336 Kann Schlafrigkeit und Benommenheit verursachen.

Kategorie 3
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2.2 Kennzeichnungselemente
Gefahrenkennzeichnung gemaR Verordnung (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen und Anpassungen.

Gefahren-Bildsymbole:

Warnhinweise: Achtung
Gefahrenhinweise:

H319 Verursacht schwere Augenreizung.
H336 Kann Schlafrigkeit und Benommenheit verursachen.

Vorsichtshinweise:

P280 Schutzhandschuhe/Schutzkleidung/Augenschutz/Gesichtsschutz tragen.

P304+P340 BEI EINATMEN: Die Person an die frische Luft bringen und fiir ungehinderte Atmung sorgen.

P305 + P351 + P338 BEI KONTAKT MIT DEN AUGEN: Einige Minuten lang behutsam mit Wasser spiilen. Eventuell vorhandene Kontaktlinsen
nach Maoglichkeit entfernen. Weiter spulen.

P312 Bei Unwohlsein GIFTINFORMATIONSZENTRUM oder einen Arzt anrufen.

P337 + P313 Bei anhaltender Augenreizung: Arztlichen Rat einholen/arztliche Hilfe hinzuziehen.
P403+P233 An einem gut bellfteten Ort aufbewahren. Behalter dicht verschlossen halten.
Enthalt: 2-Propanol

2.3. Sonstige Gefahren

Nach den vorliegenden Daten enthalt das Produkt keine PBT- oder vPvB-Stoffe in Konzentration uber 0,1 %.

ABSCHNITT 3. Zusammensetzung/Angaben zu Bestandteilen

3.2. Gemische
Enthalt:
Identifizierung Konzentration % Klassifizierung 1272/2008 (CLP) Spezifische Konzentrationsgrenzen
1272/2008 (CLP)
2-Propanol
CAS 67-63-0 28 -29,1 Flam. Lig. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, Nicht verfiigbar
STOT SE 3 H336
CE 200-661-7
INDEX 603-117-00-0
Nr. Verordnung 01-2119457558-25-
XXXX
Oxiran, Methyl, Polymer mit
Oxiran, Ether mit 2,2- (Oxidoimino)
bis [Ethanol] (2: 1), N-[3- (C9-11-
Isoalkyloxy) propyl] Derivate, C10
CAS 218141-49-2 2-25 Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3 Nicht verfiigbar

H412
CE 606-841-5
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INDEX -

Der vollstandige Wortlaut der Gefahrenhinweise (H) ist in Abschnitt 16 des Datenblatts aufgefiihrt.

ABSCHNITT 4. Erste-Hilfe-MaBnahmen

4.1. Beschreibung der Erste-Hilfe-MaRnahmen

AUGEN: Eventuell vorhandene Kontaktlinsen entfernen. Sofort mindestens 15 - 30 Minuten bei gedffneten Augenlidern unter flieRendem Wasser
grundlich ausspulen. Wenn das Problem weiterhin besteht, einen Arzt zu Rate ziehen.

HAUT: Kontaminierte Kleidung ausziehen. Sofort und mit viel Wasser abwaschen. Wenn die Reizung anhalt, arztlichen Rat einholen. Kontaminierte
Kleidung vor erneuter Verwendung waschen.

EINATMEN: Die verungliickte Person an die frische Luft bringen. Bei Atembeschwerden sofort einen Arzt aufsuchen.

VERSCHLUCKEN: Sofort einen Arzt aufsuchen. Erbrechen nur auf arztlichen Rat hin einleiten. Einem Bewusstlosen nichts oral verabreichen, es sei
denn, dies ist eine Anweisung des Arztes.

4.2. Wichtigste akute und verzégert auftretende Symptome und Wirkungen
Es sind keine spezifischen Informationen lber die durch das Produkt verursachten Symptome und Auswirkungen bekannt.

2-Propanol

Dosisabhéngige akute Wirkungen.

Haut: Reizung

Nervensystem: Verschlucken und Einatmen verursachen Depressionen
Augen: Reizung

Nase: Reizung

Lunge: Reizung

Chronische Auswirkungen.
Haut: Reizung, Sensibilisierung, Entfettung

4.3 Hinweise auf arztliche Soforthilfe oder Spezialbehandlung

Symptomatisch behandeln. Arzt zu Rate ziehen.

ABSCHNITT 5. MaBnahmen zur Brandbekampfung
5.1. Léschmittel

GEEIGNETE LOSCHMITTEL

Die Loschmittel sind: Kohlendioxid, Schaum, chemisches Pulver. Bei Undichtigkeiten und Verschittungen des Produkts, die sich nicht entzlindet haben,
kann ein Wassersprihstrahl verwendet werden, um die brennbaren Dampfe zu verteilen und die Personen zu schiitzen, die an der Beseitigung der
Undichtigkeit beteiligt sind.

NICHT GEEIGNETE LOSCHMITTEL
Nicht mit Wasser I6schen Wasser ist beim Léschen eines Brandes nicht wirksam, kann aber zur Kiihlung geschlossener Behalter verwendet werden, die
den Flammen ausgesetzt sind, um Platzen und Explosionen zu verhindern.

5.2. Besondere vom Stoff oder Gemisch ausgehende Gefahren

MOGLICHE GEFAHREN DURCH DIE EXPOSITION IM BRANDFALL
In Behaltern, die den Flammen ausgesetzt sind, kann es zu Uberdruck mit Explosionsgefahr kommen. Das Einatmen von Verbrennungsprodukten wie
NOx, COx, SOx, Brom vermeiden.

5.3 Hinweise fiir die Brandbekampfung
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Behalter mit Wasserstrahlen kiihlen, um Produktzersetzung und die Entwicklung von gesundheitsgefahrdenden Stoffen zu verhindern. Tragen Sie immer
eine vollstandige Brandschutzausristung. Feuerldschwasser auffangen, dieses darf nicht in die Kanalisation gelangen. Kontaminiertes Léschwasser und
Brandriickstdnde gemaR den geltenden Vorschriften entsorgen.

AUSRUSTUNG
Normale Bekleidung fiir die Brandbekdmpfung, wie z.B. druckluftunabhangiges Atemschutzgerat (EN 137), komplettes Flammschutzmittel (EN469),
Flammschutzhandschuhe (EN 659) und Feuerwehrstiefel (HO A29 oder A30).

ABSCHNITT 6. MaBnahmen bei unbeabsichtigter Freisetzung
6.1. Personenbezogene VorsichtsmaBnahmen, Schutzausriistungen und in Notféallen anzuwendende Verfahren

BEI NICHT DIREKTEM EINGRIFF
Benachrichtigen Sie das Personal, das fur den Umgang mit solchen Notféllen zusténdig ist. Den Unfallbereich verlassen, wenn Sie nicht Gber die in
Abschnitt 8 aufgeflihrten persénlichen Schutzausristungen verfiigen.

FUR DIREKTE EINSATZKRAFTE

Entfernen Sie alle Personen, die fiir den Notfall nicht ausreichend ausgeristet sind.

Verwendung geeigneter Schutzausristungen (einschlieflich der in Abschnitt 8 des Sicherheitsdatenblatts genannten persénlichen Schutzausriistung) zur
Verhinderung der Kontamination von Haut, Augen und personlicher Kleidung. Austritt stoppen, wenn gefahrlos moglich.

Den vom Unfall betroffenen Bereich erst nach einer ordnungsgemafien Reinigung fiir die Arbeiter zuganglich machen. Die vom Unfall betroffenen Raume
lGften.

6.2. UmweltschutzmaBnahmen
Das AbflieBen des Produkts in die Kanalisation, Oberflachengewasser oder in das Grundwasser muss verhindert werden.
6.3 Methoden und Material fiir Riickhaltung und Reinigung

Das verschuttete Produkt in einen geeigneten Behalter absaugen. Die Kompatibilitdt des zu verwendenden Behalters mit dem Produkt nach Abschnitt 10
bewerten. Den Rest mit inertem Absorptionsmittel (z. B. Vermiculit, Kieselgur, Sand, Kieselmehl, Zeolithe, Aktivkohle, Aluminium- / Kieselgel)
aufnehmen.

Fir ausreichende Luftung des Ortes sorgen, der vom Austreten betroffen ist. Die Entsorgung von kontaminiertem Material muss gemaf den Vorschriften
in Abschnitt 13 erfolgen.

6.4. Verweis auf andere Abschnitte

Informationen zum Personenschutz und zur Entsorgung finden Sie in den Abschnitten 8 und 13.

ABSCHNITT 7. Handhabung und Lagerung

7.1. SchutzmaBnahmen zur sicheren Handhabung

Von Hitze, Funken und offenem Feuer fernhalten, nicht rauchen und keine Streichhdlzer oder Feuerzeuge verwenden. Die Dampfe kdnnen sich bei
Explosion entziinden. Daher ist es erforderlich, eine Ansammlung zu vermeiden, indem Turen und Fenster geéffnet bleiben und eine Querllftung
gewahrleistet wird. Ohne ausreichende Bellftung kénnen sich die Dampfe am Boden ansammeln und sich bei Auslésung auch aus groerer Entfernung
entzliinden, wobei die Gefahr eines Rickschlags besteht. Die Ansammlung elektrostatischer Aufladungen vermeiden. SchlieRen Sie bei groRen Paketen
wahrend des Umflllens eine Erdungsbuchse an und tragen Sie antistatische Schuhe. Heftige Bewegung und starkes FlieRen der Flissigkeit in den
Rohren und Geraten kann zur Bildung und Ansammlung elektrostatischer Ladungen fiihren. Zur Vermeidung der Gefahr von Brand und Explosion
niemals mit Druckluft arbeiten. Die Behalter vorsichtig 6ffnen, da sie unter Druck stehen kénnen. Wahrend der Verwendung des Produkts nicht essen,
rauchen oder trinken. Vermeiden, dass das Produkt in die Umwelt gelangt.

7.2. Bedingungen zur sicheren Lagerung unter Beriicksichtigung von Unvertraglichkeiten

Nur im Originalbehaltnis aufbewahren. Behalter dicht geschlossen, an einem gut geliifteten Ort und vor direkter Sonneneinstrahlung geschutzt
aufbewahren. An einem kuhlen, gut bellfteten Ort, fern von Hitze, offenen Flammen, Funken und anderen Zindquellen aufbewahren. Behalter von
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unvertraglichen Materialien fernhalten, siehe Abschnitt 10.
7.3 Spezifische Endanwendungen

Es gibt keine besonderen Endanwendungen aufer den in Abschnitt 1.2 dieses Sicherheitsdatenblatts genannten relevanten identifizierten
Verwendungen.

ABSCHNITT 8. Begrenzung und Uberwachung der Exposition/Persénliche Schutzausriistungen
8.1. Zu liberwachende Parameter

Das Produkt enthalt keine Stoffe, fur die es gemeinschaftliche Grenzwerte fir die Exposition am Arbeitsplatz (OEL) gibt, die eine Erklarung in diesem
Abschnitt erfordern.

Normenverweise:

MAK-ACGIH ACGIH 2018
2-Propanol
Maximaler Schwellengrenzwert
Typ Status TWA/8h STEL/15 min Anmerkungen Kritische Auswirkungen
mg/m? ppm mg/m? ppm
MAK-ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Reizt die Augen und die

oberen Atemwege,
Funktionsstérung des
Zentralnervensystems

Konzentration bei der erwartet wird, dass sie keine Auswirkung auf die Umwelt hat -

PNEC
Referenzwert in StiRwasser 140,9 mg/l
Referenzwert in Meerwasser 140,9 mg/l
Referenzwert fir Sedimente in Stilwasser 552 mg/kg
Referenzwert fiir Sedimente in Meerwasser 552 mg/kg
Referenzwert fir STP-Mikroorganismen 2251 mg/l
Referenzwert fiir die Lebensmittelkette (sekundare Vergiftung) 160 mg/kg
Referenzwert fiir den terrestrischen Bereich 28 mg/kg
Gesundheit - abgeleiteter Wert der Nichtwirksamkeit - DNEL/DMEL
Auswirkungen Auswirkungen
auf die auf
Verbraucher Arbeitnehmer
Expositionsweg Akutrdume Akute Systeme  Chronische Chronische Akutrdume Akute Chronische Chronische
Réume Systeme Systeme Réume Systeme
Oral 26 mg/kg
bw/d
Einatmen 89 mg/m3 500 mg/m3
Dermal 319 mg/kg 888 mg/kg
bw/d bw/d
Legende:

(C) = CEILING (HOCHSTWERT); INALAB = Inhalierbarer Teil; RESPIR = Eingeatmeter Teil; TORAC = Teil des Thorax.
VND = identifizierte Gefahr aber keine DNEL/PNEC verfiigbar; NEA = keine Exposition erwartet; NPI = keine identifizierte Gefahr.

2-Propanol

Probenahmeverfahren
Probenahmemethode: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf
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Biologische Expositionsindikatoren (IBE) - Quelle: ACGIH 2018
Substanz: 2-Propanol

Biologischer Indikator: Aceton im Urin

Entnahmezeit: Schichtende am Ende der Arbeitswoche

IBE: 40 mg/L

Notation: Hintergrund, unspezifisch

8.2. Begrenzung und Uberwachung der Exposition

Da die Verwendung von geeigneten technischen MalRnahmen immer Vorrang vor personlicher Schutzausristung haben soll, ist fur eine gute Beliftung
am Arbeitsplatz durch eine wirksame lokale Ansaugung oder Entliftung der verbrauchten Luft zu sorgen. Bei der Auswahl der persdnliche
Schutzausriistung ggf. Beratung seitens des Lieferanten der chemischen Substanzen anfordern. Die persdnliche Schutzausristung muss das CE-
Zeichen tragen, das die Konformitat mit den geltenden Vorschriften bescheinigt. Notfall-Dusche mit Wanne fur Gesicht und Augen bereithalten.

HANDSCHUTZ

Schutzen Sie Ihre Hande mit permeationsbestandigen Arbeitshandschuhen der Kategorie Il A (z. B. Butylkautschuk oder gleichwertig) (siehe Norm EN
374). Fur die endgiltige Auswahl des Materials der Arbeitshandschuhe muss Folgendes berlcksichtigt werden: Kompatibilitdt, Verschleif,
Durchbruchszeit und Permeabilitat. Im Fall von Praparaten muss die Resistenz der Arbeitshandschuhe gegenlber chemischen Wirkstoffen vor der
Verwendung gepruft werden, da sie nicht vorhersehbar ist. Handschuhe haben eine Tragezeit, die von der Dauer und der Art des Gebrauchs abhangt.

HAUTSCHUTZ
Tragen Sie Arbeitskleidung mit langen Armeln und Sicherheitsschuhe fiir den professionellen Gebrauch der Kategorie Ill (Ref. Verordn. (EU) 2016/425
und Norm EN ISO 20344). Nach Ablegen der Schutzkleidung muss man sich mit Wasser und Seife waschen.

AUGENSCHUTZ
Wir empfehlen das Tragen einer hermetischen Schutzbrille (siehe Norm EN 166).

ATEMSCHUTZ

Wird der Schwellenwert (z. B. TLV-TWA) der Substanz oder eines oder mehrerer der im Produkt enthaltenen Stoffe tUberschritten, empfiehlt es sich, eine
Maske mit Filter vom Typ A, P (fUr die Partikel) zu tragen, deren Klasse (1, 2 oder 3) in Bezug auf die Hochstkonzentration beim Einsatz ausgewahlt
werden muss. (sieche Norm EN 14387). Sind Gase oder Dampfe anderer Art und/oder Gase oder Dampfe mit Partikeln (Aerosole, Dampfe, Nebel usw.)
vorhanden, missen kombinierte Filter vorgesehen werden. Die Verwendung einer Atemschutzausristung ist erforderlich, falls die angewandten
technischen MalRnahmen nicht ausreichen, um die Aussetzung des Mitarbeiters auf einen angemessenen Grenzwert zu reduzieren. Der Schutz durch
Masken ist jedoch begrenzt.

Ist der betrachtete Stoff geruchlos oder liegt seine Geruchsschwelle Gber dem entsprechenden TLV-TWA, ist im Notfall ein Druckluft-Atemschutzgerat
(siehe Norm EN 137) oder ein externer Lufteinlass (sieche Norm EN 138) zu tragen. Fur die richtige Wahl des Atemwege-Schutzgerates muss auf die
Norm EN 529 Bezug genommen werden.

KONTROLLE DER EXPOSITION DER UMWELT
Emissionen aus Produktionsprozessen, einschliellich jener aus Liftungsanlagen, sollten im Hinblick auf die Einhaltung der Umweltgesetzgebung
kontrolliert werden.

ABSCHNITT 9. Physikalische und chemische Eigenschaften

9.1. Angaben zu den grundlegenden physikalischen und chemischen Eigenschaften

Aggregatzustand flissig

Farbe klar

Geruch alkoholisch
Geruchs-Schwellenwert Nicht verfligbar
pH 7

Schmelz- oder Gefrierpunkt Nicht verfligbar
Siedebeginn >100 °C
Siedebereich Nicht verfligbar
Flammpunkt 75°C
Verdampfungsrate Nicht verfligbar

Brennbarkeit von Feststoffen und Gasen
Untere Entflammbarkeitsgrenze

Obere Entflammbarkeitsgrenze

Untere Explosionsgrenze

Nicht zutreffend (das Produkt ist fliissig)
Nicht verfligbar
Nicht verfligbar
Nicht verfligbar
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Obere Explosionsgrenze Nicht verfligbar

Dampfdruck

Dampfdichte

Relative Dichte

Léslichkeit

Verteilungskoeffizient: n-Octanol/Wasser
Selbstentziindungstemperatur
Zersetzungstemperatur

Viskositat

Explosive Eigenschaften

Oxidierende Eigenschaften

9.2. Sonstige Angaben

Es liegen keine Informationen vor

Nicht zutreffend (das Produkt ist ein Gemisch)

Nicht zutreffend (das Produkt ist ein Gemisch)

0,98

in Wasser

Nicht zutreffend (das Produkt ist ein Gemisch)

Nicht zutreffend (das Produkt ist nicht brennbar)

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

Nicht anwendbar (Fehlen von chemischen Gruppen, die mit explosiven
Eigenschaften gemaR Anhang | Teil 2 Abschnitt 2.1.4.3 der Verordnung (CE)
1272/2008 - CLP) verbunden sind.

Nicht anwendbar (keine Anforderungen an das Vorhandensein von Atomen
und/oder chemischen Bindungen, die mit oxidierenden Eigenschaften in
Komponentenmolekiilen gemafR Anhang | Teil 2, 2.13.4 der Verordnung (CE)
1272/2008 - CLP).

ABSCHNITT 10. Stabilitat und Reaktivitat

10.1. Reaktivitat

Das Produkt kann in Gegenwart starker Oxidationsmittel reagieren.

2-Propanol

Es hat die allgemeinen Eigenschaften von sekundaren Alkoholen (Oxidationsreaktionen, Wasserstoffentzug, Dehydrierung, Veresterung).

10.2. Chemische Stabilitat

Das Produkt ist stabil bei normaler Verwendung und Lagerung.

2-Propanol

Chemisch stabil unter normalen Gebrauchsbedingungen.

10.3. Moglichkeit gefahrlicher Reaktionen
Die Dampfe kénnen mit Luft explosive Gemische bilden. Starke Oxidationsmittel.

2-Propanol

Bildet mit Luft explosive Gemische. Reagiert heftig mit starken Oxidationsmitteln wie Perchloraten, Chromtrioxid, Trinitromethan und Wasserstoffperoxid.
Bei hohen Temperaturen kann es heftig mit Luftsauerstoff reagieren. Bei mehrmonatiger Lagerung in Gegenwart von Luft und Licht kénnen sich instabile
Peroxide bilden. Die Anwesenheit von Ketonen wie Methylethylketon in Propanol férdert die Bildung von Peroxiden.

10.4. Zu vermeidende Bedingungen
Uberhitzen vermeiden. Die Ansammlung elektrostatischer Aufladungen vermeiden. Jegliche Ziindquelle vermeiden. Starke Oxidationsmittel.

2-Propanol

Exposition gegeniiber Sonneneinstrahlung. Heizung und offene Flammen. Keine Beliftung. Exposition an die Luft.

10.5. Unvertragliche Materialien
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Starke Oxidationsmittel.

2-Propanol

Aluminium und Oxidationsmittel. Plastik und Gummi (sie sind angebracht).
10.6. Gefahrliche Zersetzungsprodukte

Bei thermischer Zersetzung oder Brand kénnen gesundheitsschadliche Gase und Dampfe, wie COx, NOx und SOx freigesetzt werden.
2-Propanol

Im Brandfall kénnen giftige Gase und Dampfe freigesetzt werden.

ABSCHNITT 11. Toxikologische Angaben

11.1 Angaben zu toxikologischen Wirkungen

Stoffwechsel, Kinetik, Wirkmechanismus und andere Informationen

Es liegen keine Informationen vor

Angaben zu wahrscheinlichen Expositionswegen

Es liegen keine Informationen vor

Verzégert und sofort auftretende Wirkungen sowie chronische Wirkungen nach kurzer oder lang anhaltender Exposition

Es liegen keine Informationen vor

Wechselwirkungen
Es liegen keine Informationen vor

AKUTE TOXIZITAT
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

LC50 (Einatmen - Dampfe) Gemisch: Nicht klassifiziert (keine relevanten Bestandteile).
LD50 (oral) des Gemisches: Nicht klassifiziert (keine relevanten Bestandteile)
LD50 (kutan) des Gemisches: Nicht klassifiziert (keine relevanten Bestandteile)

ATZ-/REIZWIRKUNG AUF DER HAUT
Auf der Grundlage der verfiigbaren Daten und unter Berlcksichtigung der in Tabelle 3.2.3 des Anhangs | der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

SCHWERE AUGENSCHADEN / AUGENREIZUNGEN
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Berlcksichtigung der Klassifizierungskriterien in Tabelle 3.3.3 des Anhangs | der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt als Hautreizend2 H319 klassifiziert.

SENSIBILISIERUNG DER ATEMWEGE ODER HAUT
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

KEIMZELLENMUTAGENITAT
Auf der Grundlage der verfligbaren Daten und unter Berlcksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.
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KARZINOGENITAT
Auf der Grundlage der verfligbaren Daten und unter Berlcksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

REPRODUKTIONSTOXIZITAT
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Berlcksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

SPEZIFISCHE ZIELORGAN-TOXIZITAT (STOT) — EINMALIGE EXPOSITION
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Berticksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
spatere Anderungen ist das Produkt als STOT SE 3 eingestuft; H336.

SPEZIFISCHE ZIELORGAN-TOXIZITAT (STOT) - WIEDERHOLTE EXPOSITION
Auf der Grundlage der verfligbaren Daten und unter Berlcksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

GEFAHR BEI EINATMUNG
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

Angaben zu einzelnen Stoffen:
2-Propanol
Stoffwechsel, Kinetik, Wirkmechanismus und andere Informationen

Beim Menschen wird die Substanz schnell von der Lunge und dem Magen-Darm-Trakt absorbiert, wohingegen die Absorption durch die Haut langsam
ist. Es wird durch die Aldehyd-Dehydrogenase zu Aceton metabolisiert, ein grof3er Teil wird jedoch unverandert mit Atemluft und Urin ausgeschieden

AKUTE TOXIZITAT
LD50 (oral) 5,84 mg / kg Ratte
LD50 (kutan) 16,4 mg / kg Kaninchen

ATZ-/REIZWIRKUNG AUF DIE HAUT
Es reizt die Haut von Kaninchen und Meerschweinchen nur schwach (INRS, 2009).

VERATZUNG DER ATEMWEGE
In der offenen Literatur liegen keine experimentellen Daten und Beweise vor, die auf praktischen Erfahrungen beruhen.

SCHWERE AUGENSCHADIGUNGEN / -REIZUNGEN

Beim Menschen verursachte die Exposition gegeniber Isopropanoldampfen (3 Minuten lange Exposition gegeniliber 400 ppm) leichte Augenreizungen
(INRS, 2009). In den Augen des Kaninchens verursachte eine 70%ige Lésung (0,1 ml) innerhalb von 14 Tagen eine mafige bis schwere reversible
Reizung. Eine Instillation der Substanz kann Augenlasionen ausldsen, die langer als 21 Tage anhalten (INRS, 2009).

SENSIBILISIERUNG DER ATEMWEGE
In der offenen Literatur liegen keine experimentellen Daten und Nachweise vor, die
auf praktischer Erfahrung beruhen.

SENSIBILISIERUNG DER HAUT
Die Substanz hat im Buehler-Test am Meerschweinchen keine hautsensibilisierende Wirkung (INRS, 2009).
In der Literatur werden vereinzelte Sensibilisierungsfalle nach wiederholtem Kontakt angegeben.

KEIMZELLENMUTAGENITAT

Negative Ergebnisse in Mutagenesetests, die ,in vivo* (Genmutation in S. typhimurium TA97, TA98, TA100, TA1535, TA1537 und TA1538 sowohl in
Gegenwart als auch in Abwesenheit von metabolischer Aktivierung, in E. coli sowohl in Gegenwart als auch in Abwesenheit von metabolischer
Aktivierung, in N. crassa in Abwesenheit metabolischer Aktivierung, zellulare Transformation in Ovarialzellen des chinesischen Hamsters sowohl in
Gegenwart als auch in Abwesenheit metabolischer Aktivierung, zelluldre Transformation in embryonalen Zellen des syrischen Hamsters in Abwesenheit
metabolischer Aktivierung, Austausch zwischen Schwesterchromatiden in V79 Syrische Hamsterzellen sowohl in Gegenwart als auch in Abwesenheit
metabolischer Aktivierung) und ,in vitro* (Maus-Mikronukleus-Assay) durchgefiihrt wurden (INRS, 2009).

KARZINOGENITAT

Es gibt Hinweise aus epidemiologischen Studien, dass die Exposition wahrend der

Produktion von Isopropanol durch Prozesse mit starken Sduren Nasennebenhéhlenkrebs verursacht (IARC, 1999). Isopropanol an sich zeigte bei
Mausen nach der durch Inhalation, kutaner und subkutaner Verabreichung keine krebserregenden Wirkungen (INRS, 2009).
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- Die Internationale Agentur fiir Krebsforschung (IARC) ordnet die Produktion von Isopropylalkohol durch Prozesse mit starken Sauren in Gruppe 1
(festgestelltes Karzinogen fiir den Menschen) auf der Grundlage des Nachweises einer ausreichenden Karzinogenitat beim Menschen zu und identifiziert
die Nasenhohle und Nasennebenhohlen, die als Zielorgane, fir die ein Karzinogenitatsnachweis gesichert ist (IARC, 1999).

REPRODUKTIONSTOXIZITAT:

- Beeintrachtigung der sexuellen Funktion und der Fruchtbarkeit:

Es sind keine auf den Menschen bezogenen Daten verfligbar. Im Tierversuch zeigte die Substanz keine Reproduktionstoxizitat, auRer in fur Eltern
toxischen Dosen (INRS, 2009).

- Auswirkungen auf die Entwicklung: Es liegen keine Daten zum Menschen vor.

Im Tierversuch zeigte die Substanz keine Toxizitat, aulRer bei fur die Mutter toxischen Dosen

(INRS, 2009).

- Auswirkungen auf das Stillen oder durch Stillen:

Es liegen keine Daten zu Auswirkungen auf das Stillen oder durch Stillen vor.

SPEZIFISCHE ZIELORGAN-TOXIZITAT (STOT) — EINMALIGE EXPOSITION.
Es reizt die Atemwege.
In hohen Konzentrationen verursacht es eine Depression des ZNS mit Narkose.

SPEZIFISCHE ZIELORGAN-TOXIZITAT (STOT) - WIEDERHOLTE EXPOSITION
Die Flussigkeit hat Haut entfettende Eigenschaften.
Bei Ratten fihrt die langfristige Inhalation und / oder orale Exposition im Wesentlichen zu Depression des ZNS und Nierenschadigung (INRS, 2009)

GEFAHR BE| EINATMUNG
Nach Einatmen durch die Mundhéhle und die Nasenhohle kann die Substanz in die Luftréhre und tiefere Lungenstrukturen gelangen (IPCS, 1990).

Angaben zu wahrscheinlichen Expositionswegen

Es wird erwartet, dass die wichtigsten potenziellen Expositionswege Hautkontakt und Einatmen bei Arbeitnehmern sind, die der Substanz wahrend der
Herstellung und Verwendung ausgesetzt werden. Die potenzielle Exposition der Allgemeinbevoélkerung kann durch die Verschlucken von kontaminierten
Lebensmitteln oder Wasser, Einatmen von Umgebungsluft und durch den Kontakt mit Produkten auftreten, die die Substanz enthalten.

Verzdgert und sofort auftretende Wirkungen sowie chronische Wirkungen nach kurzer oder lang anhaltender Exposition

Die Einnahme einer massiven Dosis fiihrt zu Verdauungsstorungen (wiederholtes Erbrechen) und nach 30-60 Minuten zu einem euphorischen Syndrom,
das zu Koma mit Atemdepression, Hypotonie und Areflexie flihren kann.

Komplikationen sind: Blutungen im Verdauungstrakt und akutes Nierenversagen. Es wurden tddliche Falle gemeldet.

Die Einwirkung von 400 ppm fir 3 Minuten in Form von Dampfen verursacht Reizungen der Augen, der Nase und des Rachens. Das Einatmen hoher
Konzentrationen fiihrt zu narkotischen Wirkungen, die zu Komplikationen wie Koma, Rhabdomyolyse, Nierenversagen und in einigen Fallen zum Tod
durch Atemstillstand fihren kénnen.

Bei Ratten fiihrt eine langfristige Inhalation und / oder Exposition gegenliber dem Verdauungstrakt im Wesentlichen zu einer Depression des ZNS und
Nierenlasionen.

Die Substanz entfettet die Haut, was zu Trockenheit und Rissen fiihren kann (IPCS, 1999)

Wechselwirkungen
Beim Menschen hebt die gleichzeitige Einnahme einer gleichen Menge Ethanol die Wirkung der Substanz auf.

Die Substanz potenziert die Toxizitat von Tetrachlorkohlenstoff.
Die gleichzeitige Exposition gegeniiber den beiden Substanzen verursachte akute Hepatitis und Nierenversagen. In einem Fall trat ein Lungenddem auf
(INRS, 2009)

Nachfolgend sind die toxikologischen Informationen fiir die im Gemisch enthaltenen Stoffe aufgefiihrt:

2-Propanol
LD50 (Oral) 4710 mg / kg Ratte
LD50 (Kutan) 13000 mg / kg Ratte

ABSCHNITT 12. Umweltbezogene Angaben
12.1 Toxizitat

Auf der Grundlage der Bewertung der Einstufung der Bestandteile und der Klassifizierungsbestimmungen von Anhang | Teil 4 der Verordn. (EG)
1272/2008 und spatere Anderungen, wird das Gemisch nicht als umweltgefahrlich eingestuft.

2-Propanol

Kurzfristige Auswirkungen
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Fisch (Lepomis Macrochirus) CL50-24-96 Stunden: 1400 mg / | (HSDB, 2015)

Fisch (Gambusia affinis) CL50-24-96 Stunden: 1400 mg /| (HSDB, 2015)

Schalentiere (Crangon crangon) CL50-48 Stunden: 1400 mg /| (HSDB, 2015; OECD, 1997);
Schalentiere (Crangon crangon) CL50-86 Stunden: 11500 mg / | (HSDB, 2015).
Landpflanze (Lactuca sativa) EC50-3 Tage = 2100 mg / I.

Langzeitwirkungen
Daphnia-Schalentiere NOEC-16 Tage = 141 mg / | (Wachstum); NOEC-21 Tage = 30 mg /| (OECD, 1997).

12.2 Persistenz und Abbaubarkeit

2-Propanol

Auf der Grundlage von Ergebnissen, die mit einem Modell der Flichtigkeit der Stufe 1 berechnet wurden, wird erwartet, dass Isopropanol hauptsachlich
im Wasserbereich (77,7 %) und der Rest (22,3 %) in der Luft verteilt ist. Es wird nicht erwartet, dass Isopropanol in aquatischen Lebensrdumen
persistiert, wohingegen es in aeroben Bioabbautests in Wasser schnell biologisch abgebaut wird. Aufgrund der raschen Verdunstung in der Luft bleibt es
nicht auf der Oberflache des Bodens haften. In der Atmosphare kommt es durch den Angriff von Hydroxylradikalen (OH) schnell zu einem physikalischen
Abbau (OECD, 1997). Angesichts der Henry-Konstante wird erwartet, dass Isopropanol sich langsam aus dem Wasser verfluchtigt. Fur die
Verflichtigung aus Oberflachengewassern (1 m tief) wurde eine Verflichtigungshalbwertszeit in einem Bereich von 4 Tagen (von einem Fluss) bis 31
Tagen (von einem See) berechnet. Die Hydrolyse wird nicht als signifikanter Abbauprozess angesehen. Basierend auf einem 49%igen biologischen
Abbau, der in einem 5-tdgigen BSB-Test erhalten wurde, wurde jedoch beobachtet, dass unter nicht akklimatisierten Bedingungen ein aerober
biologischer Abbau schnell ablauft. Weitere Daten zum biologischen Abbau, die unter Verwendung standardisierter Untersuchungsmethoden entwickelt
wurden, zeigen, dass Isopropanol sowohl in Stlwasser als auch in Meerwasser leicht biologisch abbaubar ist (biologischer Abbau von 72 auf 78 % in 20
Tagen) (OECD, 1997). In der Atmosphare wird Isopropanol hauptsachlich durch Hydroxylradikale oxidiert. Es wird nicht erwartet, dass die direkte
Photolyse ein wichtiger Umwandlungsprozess fir den Abbau von Isopropanol ist (OECD, 1997).

2-Propanol
Schnell abbaubar

12.3. Bioakkumulationspotenzial

2-Propanol

12.3. Bioakkumulationspotential Es hat ein geringes Potential fur eine Biokonzentration. BCF 1 in SuRwasserfischen (Wert berechnet aus log kow)
(OECD, 1997).

BCF

12.4. Mobilitdt im Boden

2-Propanol

Aufgrund des hohen Dampfdrucks verdunstet Isopropanol schnell aus dem Boden und es ist auf der Grundlage eines berechneten
Bodenabsorptionskoeffizienten von 0,03 (log Koc) nicht zu erwarten, dass es sich wieder im Boden ausbreitet. Isopropanol kann aufgrund seiner
geringen Bodenadsorption durch den Boden sickern (OECD, 1997). Hohe Bodenbeweglichkeit. Verfliichtigt sich von feuchten Oberflachen. Adsorbiert
nicht an Sedimenten und Schwebstoffen. In der Atmosphéare liegt es in der Dampfphase vor.

12.5 Ergebnisse der PBT- und vPvB-Beurteilung
Nach den vorliegenden Daten enthalt das Produkt keine PBT- oder vPvB-Stoffe in Konzentration uber 0,1 %.
12.6 Andere schéadliche Wirkungen

Es liegen keine Informationen vor

ABSCHNITT 13. Hinweise zur Entsorgung
13.1 Verfahren der Abfallbehandlung

Nach Mdglichkeit wiederverwenden. Produktreste sind gefahrliche Sonderabfélle. Die Geféahrlichkeit von Abféllen, die dieses Produkt teilweise enthalten,
muss in Ubereinstimmung mit den geltenden Rechtsvorschriften bewertet werden.

Die Entsorgung muss einem Unternehmen anvertraut werden, das berechtigt ist, die Abfalle gemaf den nationalen und lokalen Vorschriften zu
entsorgen.
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KONTAMINIERTE VERPACKUNGEN
Kontaminierte Verpackungen sind gemaf den nationalen Abfallvorschriften zur Verwertung oder Beseitigung zu bringen.

ABSCHNITT 14. Angaben zum Transport

Das Produkt gilt nicht als gefahrlich im Sinne der geltenden Vorschriften fiir die Beférderung geféahrlicher Guter auf Strale (ADR), Schiene (RID), See
(IMDG-Code) und in der Luft (IATA/ICAO).

14.1 UN-Nummer

Nicht anwendbar

14.2 OrdnungsgemaRe UN-Versandbezeichnung

Nicht anwendbar

14.3 Transportgefahrenklassen

Nicht anwendbar

14.4. Verpackungsgruppe

Nicht anwendbar

14.5 Umweltgefahren

Nicht anwendbar

14.6 Besondere VorsichtsmaBnahmen fiir den Verwender

Nicht anwendbar

14.7 Massengutbeférderung gemaR Anhang Il des MARPOL-Ubereinkommens und gemiB IBC-Code

Nicht anwendbar

ABSCHNITT 15. Rechtsvorschriften

15.1. Vorschriften zu Sicherheit, Gesundheits- und Umweltschutz/spezifische Rechtsvorschriften fiir den Stoff oder das
Gemisch

Seveso-Kategorie - Richtlinie 2012/18/CE: Keine

Biozidverordnung (Verordn. (EU) 528/2012): nicht anwendbar

Detergenzienverordnung (Verordn. (CE) 648/2004): Das Produkt wird als Reinigungsmittel reguliert.

Richtl. 2004/42 / CE - VOC / Gesetzesdekret 161/2006: nicht anwendbar

Beschrankungen in Bezug auf das Produkt oder die Stoffe gemalR Anhang XVII der Verordnung (EG) 1907/2006

Produkt
Punkt 3

Stoffe in der Kandidatenliste (Art. 59 REACH)

Nach den vorliegenden Daten enthalt das Produkt keine SVHC-Stoffe in Konzentration tber 0,1 %.

Zulassungspflichtige Stoffe (REACH Anhang XIV)
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Keine

Ausfuhrnotifikationspflichtige Stoffe Verordn. (CE) 649/2012:

Keine

Stoffe, die dem Rotterdamer Ubereinkommen unterliegen:

Keine

Stoffe, die dem Stockholmer Ubereinkommen unterliegen:

Keine

Gesundheitskontrollen

Arbeitnehmer, die diesem gesundheitsgefahrdenden chemischen Mittel ausgesetzt sind, missen Gesundheitskontrollen gemaR den Bestimmungen des
Art. 41 des Gesetzesdekrets Nr. 81 vom 9. April 2008 unterzogen werden, es sei denn, das Risiko fir die Sicherheit und Gesundheit des Arbeitnehmers
wurde geman Artikel 224 Absatz 2 als nicht relevant angesehen.

Gesetzesdekret 152/2006 und spatere Anderungen
Emissionen gemaR Teil V Anhang I:
TAB.D Klasse4 29,10 %
15.2. Stoffsicherheitsbeurteilung
Fir die folgenden enthaltenen Stoffe wurde eine chemische Sicherheitsbeurteilung durchgefihrt:
2-Propanol

ABSCHNITT 16. Sonstige Angaben

Text der in den Abschnitten 2 - 3 des Sicherheitsdatenblattes genannten Gefahrenhinweise (H):

Flam. Liq. 2 Entflammbare Flissigkeit, Kategorie 2

Eye Irrit. 2 Augenreizung, Kategorie 2

STOT SE 3 Spezifische Zielorgantoxizitat - einmaliges Aussetzen Kategorie 3

Aquatic Chronic 3 Gewassergefahrdend, chronische Toxizitat, Kategorie 3

H225 Flissigkeit und Dampf leicht entziindbar.

H319 Verursacht schwere Augenreizung.

H336 Kann Schlafrigkeit und Benommenheit verursachen.

H412 Schéadlich fir Wasserorganismen, mit langfristiger Wirkung.
LEGENDE:

- ADR: Europaisches Ubereinkommen (iber die Beférderung gefahrlicher Giiter auf der Stralke
- CAS-NUMMER: Nummer des Chemical Abstract Service

- EC50: Konzentration, die 50 % der dem Test unterzogenen Bevdlkerung beeinflusst

- CE-NUMMER: Kennnummer in ESIS (Europaisches Archiv vorhandener Stoffe)

- CLP: Verordnung CE 1272/2008

- DNEL: Abgeleiteter Expositionsgrenzwert ohne Beeintrachtigung
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- EmS: Notfallplan

- GHS: Global harmonisiertes System zur Einstufung und Kennzeichnung von Chemikalien

- IATA ICAO: Vorschriften fur die Beférderung gefahrlicher Giiter in der International Air Transport Association
- IC50: Konzentration der Immobilisierung von 50 % der den Tests unterzogenen Bevélkerung
- IMDG: Internationale Schifffahrtsvorschrift flr Gefahrgiter

- IMO: International Maritime Organization

- INDEX NUMBER: Kennnummer in Anhang VI des CLP

- LC50: Letale Konzentration 50 %

- LD50: Letale Dosis 50 %

- OEL: AGW Arbeitsplatzgrenzwert

- PBT: Persistent, bioakkumulierbar und toxisch gema REACH

- PEC: Vorhersehbare Umweltkonzentration

- PEL: Vorhersehbares Expositionsniveau

- PNEC: Vorhersehbare Konzentration ohne Auswirkungen

- REACH: Verordnung CE 1907/2006

- RID: Vorschriften fir die internationale Beférderung gefahrlicher Guter auf der Schiene

- TLV: Schwellengrenzwert

- TLV CEILING: Konzentration, die in keinem Moment der Arbeitsexposition Uberschritten werden darf.
- TWA STEL: Kurzfristiger Expositionsgrenzwert

- TWA: Gewichteter durchschnittlicher Expositionsgrenzwert

- VOC: Fliichtige organische Verbindung

- vPVB: Sehr persistent und sehr bioakkumulierbar gemal REACH

- WGK: Gewassergefahrdungsklasse (Deutschland).

- A1 = fir den Menschen anerkanntes Karzinogen.

- A2 = Verdacht auf menschliches Karzinogen.

- A3 = flr das Tier anerkanntes Karzinogen mit unbekannter Relevanz fiir den Menschen.

- A4 = nicht als krebserregend fiir den Menschen eingestuft.

- A5 = steht nicht im Verdacht, ein menschliches Karzinogen zu sein.

- IBE = Stoff mit biologischem Expositionsindikator

BERECHNUNGSVERFAHREN

Chemisch-physikalische Gefahren: Die Gefahr wurde aus den Einstufungskriterien der CLP-Verordnung, Anhang | Teil 2 und den nachfolgenden
Anderungen abgeleitet

Die Gesundheitsgefahren wurden anhand der Berechnungsmethode der Verordn. (EG) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen zur Einstufung
von Gemischen bewertet, wenn Daten zu allen Bestandteilen des Gemisches oder zu einigen davon vorliegen:

Akute Toxizitat: Anwendung der Kriterien Tabelle 3.1.1. Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und spétere Anderungen

Hautatzend 1A/ 1B / 1C H314: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.2.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Hautreizend 2 H315: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.2.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Augenschadigend 1 H318: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.3.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Augenreizung 2 H319: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.3.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Augenreizung 2 H319: Tabelle 3.3.3 von Anhang | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen
Hautsensibilisierung 1A / 1B / 1 H317 Tabelle 3.4.5 von Anhang | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen
Atemwegsensibilisierung 1A / 1B / 1 H334 Tabelle 3.4.5 von Anhang |, Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen
Erbgutverdndernd 1A / 1B, 2 H340 - H341: Tabelle 3.5.2 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen
Krebserregend 1A / 1B, 2 H350 - H351: Tabelle 3.6.2 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen

Reproduktion 1A / 1B, 2 H360 - H361: Tabelle 3.7.2 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen

STOT SE 1, 2 H370 - 371: Anwendung von Berechnungsmethoden - Tabelle 3.8.3 des Anh. |, Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und
nachfolgende Anderungen

STOT SE 3 H336: Kap. 3.8.3.4.5 in Anhang | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen

STOT RE 1, 2 H372 - H373: Tabelle 3.9.4 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und spatere Anderungen

Inhalationtoxitizat 1 H304: Anwendung der Kriterien 3.10 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen

Die Gesundheitsgefahren wurden anhand der Berechnungsmethode der Verordn. (EG) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen zur Einstufung
von Gemischen bewertet, wenn Daten zu allen Bestandteilen des Gemisches oder zu einigen davon vorliegen:

Akut gewassergefahrdende toxische Auswirkungen: Tabelle 4.1.1 von Anhang | Teil 4 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und spétere Anderungen;
Chronisch gewassergefahrdende toxische Auswirkungen: Tabelle 4.1.2 von Anhang | Teil 4 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende
Anderungen

ALLGEMEINE BIBLIOGRAPHIE:

1. Verordnung (EG) 1907/2006 des Europaischen Parlaments (REACH)
2. Verordnung (EG) 1272/2008 des Europaischen Parlaments (CLP)

3. Verordnung (EU) 790/2009 des Europaischen Parlaments (I Atp. CLP)
4. Verordnung (EU) 2015/830 des Europaischen Parlaments
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5. Verordnung (EU) 286/2011 des Europaischen Parlaments (Il Atp. CLP)

6. Verordnung (EU) 618/2012 des Europaischen Parlaments (lIl Atp. CLP)

7. Verordnung (EU) 487/2013 des Europaischen Parlaments (IV Atp. CLP)

8. Verordnung (EU) 944/2013 des Europaischen Parlaments (V Atp. CLP)

9. Verordnung (EU) 605/2014 des Europaischen Parlaments (VI Atp. CLP)

10. Verordnung (EU) 2015/1221 des Europaischen Parlaments (VII Atp. CLP)

11. Verordnung (EU) 2016/918 des Europaischen Parlaments (VIII Atp. CLP)

12. Verordnung (EU) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Verordnung (EU) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- Webseite IFA GESTIS

- Webseite ECHA-Agentur

- Datenbank fiir SDB-Modelle zu chemischen Verbindungen - Gesundheitsministerium und Hoheres Gesundheitsinstitut

Hinweis fir Anwender:

Die Angaben in diesem Datenblatt beruhen auf unseren Kenntnissen zum Zeitpunkt der letzten Version. Der Benutzer hat sich tber die Eignung und
Vollstandigkeit der Informationen in Bezug auf seine spezifische Verwendung des Produktes zu vergewissern.

Dieses Dokument stellt keine Garantie firr irgendwelche spezifischen Eigenschaften des Produktes dar.

Die Verwendung dieses Produkts unterliegt nicht unserer direkten Kontrolle, daher muss der Anwender in eigener Verantwortung die Gesetze und die
geltenden Bestimmungen Uber Hygiene und Sicherheit beachten. Wir ibernehmen keine Verantwortung fiir den unsachgemafen Gebrauch.
Es muss flr eine angemessene Schulung des mit Chemikalien arbeitenden Personals gesorgt werden.

Abschnitte, die gegeniiber der vorherigen Version gedndert wurden: ALLE.
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Ficha de datos de seguridad

Conforme con el anexo Il del REACH - Reglamento 2015/830

SECCION 1. Identificacién de la sustancia o la mezcla y de la sociedad o la empresa

1.1 Identificador del producto
Denominacién AC NET

1.2 Usos pertinentes identificados de la sustancia o de la mezcla y usos desaconsejados
Descripcion/Uso Detergente para autoclaves

1.3 Datos del proveedor de la ficha de datos de seguridad

Razon social Magnolia srl

Direccion Via Natta6/ A

Localidad y pais 43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

correo electrénico de la persona competente,

responsable de la ficha de datos de seguridad info.magnolia@cattani.it

1.4 Teléfono de emergencia
Para obtener informacion urgente, dirigirse a Servicio de Informacion Toxicologica (Instituto Nacional de Toxicologia y Ciencias
Forenses) Teléfono: + 34 91 562 04 20. Informacién en espaiol (24h/365 dias)

SECCION 2. Identificacion de los peligros
2.1 Clasificacion de la sustancia o de la mezcla

El producto esta clasificado como peligroso segun las disposiciones del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) (y sus posteriores modificaciones y
adecuaciones). El producto, por lo tanto, requiere una ficha de datos de seguridad conforme a las disposiciones del Reglamento (UE) 2015/830.
Cualquier informacion adicional sobre los riesgos para la salud y/o el medio ambiente figura en las secciones 11 y 12 de la presente ficha.

Peligros quimico-fisicos: el producto no esta clasificado para esta categoria de peligros.
Peligros para la salud: el producto provoca irritacion ocular grave y puede provocar somnolencia o vértigo.
Peligros para el medio ambiente: el producto no esta clasificado para esta categoria de peligros.

Clasificacién e indicaciones de peligro:

Irritacion ocular, categoria 2 H319 Provoca irritaciéon ocular grave.
Toxicidad especifica para 6rganos diana - exposicion Unica, H336 Puede provocar somnolencia o vértigo.
categoria 3

2.2 Elementos de la etiqueta
Etiquetado de peligro segun el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y sus posteriores modificaciones y ajustes.

Pictogramas de peligro:
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Advertencias: Atencién
Indicaciones de peligro:
H319 Provoca irritaciéon ocular grave.
H336 Puede provocar somnolencia o vértigo.
Indicaciones de precaucion:
P280 Llevar guantes. Llevar gafas y mascara de proteccion.
P304+P340 EN CASO DE INHALACION: Transportar a la persona al aire libre y mantenerla en una posicién que le facilite la
respiracion.
P305+P351+P338 EN CASO DE CONTACTO CON LOS OJOS: Enjuagar con agua cuidadosamente durante varios minutos. Quitar las
lentes de contacto cuando estén presentes y pueda hacerse con facilidad. Proseguir con el lavado.
P312 Llamar a un CENTRO DE TOXICOLOGIA y a un médico si la persona se encuentra mal.
P337+P313 Si persiste la irritacion ocular: Consultar a un médico.
P403+P233 Almacenar en un lugar bien ventilado. Mantener el recipiente cerrado herméticamente.
Contiene: 2-Propanol

2.3 Otros peligros

Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene ninguna sustancia PBT o mPmB en un porcentaje superior al 0,1 %.

SECCION 3. Composicién/informacién sobre los componentes

3.2 Mezclas

Contiene:

Concentracion
%

Identificacion

2-Propanol
CAS 67-63-0 28 -29,1

CE 200-661-7
INDEX 603-117-00-0
N.° Reg. 01-2119457558-25-XXXX

Oxirano, metil-, polimero con

oxirano, éter con 2,2- (oxidoimino)

bis [etanol] (2: 1), N- [3- (C9-11-

isoalquiloxi) propil] derivados, C10

CAS 218141-49-2 2-25

Clasificacion 1272/2008 (CLP).

Flam. Lig. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319,

STOT SE 3 H336

Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3
H412

No disponible

No disponible

Limites de concentracion especificos
1272/2008 (CLP)
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CE 606-841-5
INDEX -

El texto completo de las indicaciones de peligro (H) se reproduce en la seccion 16 de la ficha.

SECCION 4. Primeros auxilios

4.1 Descripcion de los primeros auxilios

OJOS: Quitarse las lentes de contacto, en su caso. Lavarse inmediatamente con agua abundante durante al menos 15-30 minutos, abriendo los
parpados por completo. Consultar a un médico si el problema persiste.

PIEL: Quitarse la ropa contaminada. Lavarse inmediatamente con agua abundante. Si la irritaciéon persiste, consultar a un médico. Lavar las prendas
contaminadas antes de volver a usarlas.

INHALACION: Llevar a la persona afectada al aire libre. Si respira con dificultad, llamar inmediatamente a un médico.

INGESTION: Consultar a un médico inmediatamente. Provocar el vémito solo si asi lo indica el médico. No suministrar nada por via oral si la persona
esta inconsciente y sin la autorizacién del médico.

4.2 Principales sintomas y efectos, agudos y retardados
No dispone de informacion especifica sobre los sintomas y efectos causados por el producto.

2-Propanol

Efectos agudos dependientes de la dosis.

Piel: irritacion

Sistema nervioso: la ingestion y la inhalaciéon causan depresion
Ojos: irritacion

Nariz: irritacion

Pulmones: irritacion

Efectos crénicos.
Piel: irritacion, sensibilizacion, deslipidacion

4.3 Indicacion de toda atencion médica y de los tratamientos especiales que deban dispensarse inmediatamente

Tratar sintomaticamente. Consultar a un médico.

SECCION 5. Medidas de lucha contra incendios

5.1 Medios de extincién

MEDIOS DE EXTINCION ADECUADOS
Los medios de extincion son: dioxido de carbono, espuma, polvo quimico. Para fugas y derrames del producto que no se hayan incendiado, se puede
utilizar agua nebulizada para dispersar los vapores inflamables y proteger a las personas que se encuentren deteniendo la fuga.

MEDIOS DE EXTINCION NO ADECUADOS
No utilizar chorros de agua. El agua no es eficaz para la extincion del incendio, pero se puede utilizar para enfriar los recipientes expuestos a las llamas
para evitar su explosion.

5.2 Peligros especificos derivados de la sustancia o la mezcla

PELIGROS DEBIDOS A LA EXPOSICION EN CASO DE INCENDIO
Se puede crear un exceso de presion en los recipientes expuestos al fuego, con peligro de explosion. Evitar respirar productos de combustiéon como
COx, SOx o NOx.
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5.3 Recomendaciones para el personal de lucha contra incendios

INFORMACION GENERAL

Refresque con chorros de agua los recipientes para evitar la descomposicion del producto y el desarrollo de sustancias potencialmente peligrosas para
la salud. Lleve siempre puesto el equipo completo de proteccion contra incendios. Recoja las aguas de extincion, que no deben verterse en el
alcantarillado. Elimine el agua contaminada usada para la extincion y los residuos del incendio segun las normas vigentes.

EQUIPAMIENTO
Equipamiento normal para la lucha contra incendios, como un respirador auténomo de aire comprimido de circuito abierto (EN 137), un traje ignifugo
(EN 469), guantes ignifugos (EN 659) y botas de bombero (HO A29 o bien A30).

SECCION 6. Medidas en caso de vertido accidental

6.1 Precauciones personales, equipo de proteccion y procedimientos de emergencia

PARA EL PERSONAL QUE NO INTERVIENE DIRECTAMENTE
Alertar al personal encargado de la gestion de dichas emergencias. Alejarse de la zona del accidente si no se dispone del equipo de proteccién personal
que se describe en la seccion 8.

PARA EL PERSONAL QUE INTERVIENE DIRECTAMENTE

Alejar a todo el personal que no esté adecuadamente equipado para hacer frente a la emergencia.

Llevar el equipo de proteccion personal adecuado indicado en la seccion 8 de la ficha de datos de seguridad para evitar cualquier contaminacion de la
piel, los ojos y la ropa. Detener la fuga, si no hay peligro en hacerlo.

No hacer el area afectada por el accidente accesible para los trabajadores hasta que no se haya realizado adecuado saneamiento. Airear los espacios
afectados por el accidente.

6.2 Precauciones relativas al medio ambiente
Evitar que el producto penetre en el alcantarillado, las aguas superficiales o las aguas subterraneas.
6.3 Métodos y material de contencion y de limpieza

Aspirar el producto derramado en un recipiente adecuado. Evaluar la compatibilidad entre el recipiente y el producto, consultando la seccion 10.
Absorber el resto con material absorbente inerte (p. ej., vermiculita, tierra de diatomeas, arena, harina fésil, zeolitas, carbon activo, gel de
aluminio/silice).

Asegurarse de que la zona afectada por la fuga tenga una ventilacion adecuada. La eliminacién del material contaminado debe realizarse de
conformidad con las disposiciones del apartado 13.

6.4 Referencia a otras secciones

En las secciones 8 y 13 se puede encontrar informacion sobre la proteccién personal y la eliminacion del producto.

SECCION 7. Manipulacién y almacenamiento
7.1 Precauciones para una manipulacion segura

Mantener alejado del calor, las chispas y las llamas abiertas, no fumar ni usar fésforos o encendedores. Los vapores pueden incendiarse con una
explosion, por lo que es necesario evitar su acumulacién manteniendo las ventanas y las puertas abiertas y asegurando una buena ventilacion. Sin una
adecuada ventilacion, los vapores pueden acumularse en el suelo e incendiarse incluso a distancia, si se inflaman, con peligro de retorno de llama.
Evitar la acumulaciéon de cargas electrostaticas. Conectarse a una toma de tierra en el caso de embalajes de grandes dimensiones durante las
operaciones de trasvase y usar calzado antiestatico. La fuerte agitacion y el desplazamiento vigoroso del liquido en las tuberias y equipos pueden
causar la formacion y acumulacion de cargas electrostaticas. Para evitar el peligro de incendio y explosién, no usar nunca aire comprimido para el
desplazamiento. Abrir los recipientes con precaucion, ya que pueden estar bajo presion. No comer, beber ni fumar durante su utilizacién. Evitar la
dispersion del producto al medio ambiente.
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7.2 Condiciones de almacenamiento seguro, incluidas posibles incompatibilidades

Almacenar Unicamente en su recipiente original. Alimacenar los recipientes cerrados, en un lugar bien ventilado y protegidos de la luz solar directa.
Mantener en un lugar fresco y bien ventilado, alejado del calor, de llamas abiertas, de chispas y de cualquier otra fuente de ignicion. Almacenar los
recipientes alejados de cualquier material incompatible, consultando para ello la seccion 10.

7.3 Usos especificos finales

No se prevén usos finales especificos distintos de los usos pertinentes identificados indicados en la seccién 1.2 de esta ficha de datos de seguridad.

SECCION 8. Controles de exposicién/proteccién individual
8.1 Parametros de control

El producto no contiene sustancias para las que existan limites de exposicién en los lugares de trabajo (OEL) de la UE que requieran su declaracion en
esta seccion.

Referencias normativas:

TLV-ACGIH ACGIH 2018
2-Propanol
Valor limite umbral
Tipo Estado TWA/8h STEL/15min Anotaciones Efectos criticos
mg/m3 ppm mg/m3 ppm
TLV-ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Irritante para los ojos y

el tracto respiratorio
superior, disfuncion del
sistema nervioso central

Concentracion prevista sin efecto para el medio ambiente - PNEC

Valor de referencia en agua dulce 140,9 mg/l
Valor de referencia en agua marina 140,9 mg/l
Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 552 mg/kg
Valor de referencia para sedimentos en agua marina 552 mg/kg
Valor de referencia para los microorganismos STP 2251 mg/l
Valor de referencia para la cadena alimentaria (envenenamiento secundario) 160 mg/kg
Valor de referencia para el compartimento terrestre 28 mg/kg
Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL / DMEL
Efectos sobre Efectos sobre
los los
consumidores trabajadores
Via de exposicién Locales agudos  Sistémicos Locales Sistémicos Locales Sistémicos Locales Sistémicos
agudos crénicos crénicos agudos agudos crénicos cronicos
Oral 26 mg/kg
bw/d
Inhalacién 89 mg/m3 500 mg/m3
Dérmico 319 mg/kg 888 mg/kg
bw/d bw/d
Leyenda:

(C) = CEILING; INALAB =Fraccion inhalable; RESPIR = Fraccion respirable; TORAC = Fraccion toracica.
VND = peligro identificado pero no hay ningun DNEL/PNEC disponible; NEA = ninguna exposicion prevista; NPl = ningun peligro identificado.
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2-Propanol

Métodos de muestreo
Método de muestreo: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf

Indicadores Bioldgicos de Exposicion (IBE) - Fuente: ACGIH 2018
Sustancia: 2-propanol

Indicador bioldgico: Acetona en orina

Momento del muestreo: Fin de turno al final de la semana laboral
IBE: 40 mg/L

Notacion: Antecedentes, No especifico

8.2 Controles de la exposicion

Dado que el uso de medidas técnicas adecuadas deberia tener siempre prioridad respecto a los equipos de proteccién personal, asegurar una buena
ventilacién en el lugar de trabajo a través de una aspiracion local eficaz. Para la eleccion de equipos de proteccion personal, se puede pedir consejo a
los proveedores de sustancias quimicas. Los equipos de proteccion personal deben llevar la marca CE que acredita su conformidad con la normativa
vigente. Habilitar una ducha de emergencia con una tina para la cara y los ojos.

PROTECCION DE LAS MANOS

Protegerse las manos con guantes de trabajo de categoria Il A resistentes a la permeacion (por ejemplo, goma butilica o equivalente) (ref. norma
EN 374). Para la eleccion definitiva del material de los guantes de trabajo se deben tener en cuenta: compatibilidad, degradacion, tiempo de rotura y
permeabilidad. En el caso de preparados, se debe comprobar la resistencia de los guantes de trabajo a los agentes quimicos antes de su uso, ya que
puede ser impredecible. Los guantes tienen un tiempo de desgaste que depende de la duracién y del modo de uso.

PROTECCION DE LA PIEL
Utilizar ropa de trabajo con mangas largas y calzado de seguridad para uso profesional de categoria Il (ref. Reglamento (UE) 2016/425 y norma EN
ISO 20344). Lavarse con agua y jabon después de quitarse la ropa protectora.

PROTECCION DE LOS 0JOS
Se recomienda usar gafas protectoras herméticas (ref. norma EN 166).

PROTECCION RESPIRATORIA

En caso de que se supere el valor de umbral (por ejemplo, TLV-TWA) de la sustancia o de una o mas de las sustancias presentes en el producto, se
recomienda usar una mascarilla con filtro de tipo A, P (para las particulas), cuya clase (1, 2 o 3) se debera elegir en funcién de la concentracién limite de
utilizacion (ref. norma EN 14387). En caso de que estuviesen presentes gases o vapores de distinta naturaleza y/o gases o vapores con particulas
(aerosoles, humos, nieblas, etc.), se deben prever filtros de tipo combinado. El uso de medios de proteccién de las vias respiratorias es necesario en
caso de que las medidas técnicas adoptadas no sean suficientes para limitar la exposicion del trabajador a los valores de umbral considerados. En
cualquier caso, la proteccion que ofrecen las mascaras es limitada.

En caso de que la sustancia en cuestion sea inodora o su umbral olfativo sea superior al correspondiente TLV-TWA y en caso de emergencia, utilizar un
respirador autdbnomo de aire comprimido de circuito abierto (ref. norma EN 137) o bien un respirador con toma de aire exterior (ref. norma EN 138). Para
la correcta eleccion del dispositivo de proteccion de las vias respiratorias, consultar la norma EN 529.

CONTROLES DE LA EXPOSICION MEDIOAMBIENTAL.
Las emisiones procedentes de procesos de produccion, incluidas las generadas por los sistemas de ventilacion, se deben controlar para garantizar el
cumplimiento de la normativa sobre proteccion medioambiental.

SECCION 9. Propiedades fisicas y quimicas

9.1 Informacién sobre propiedades fisicas y quimicas basicas

Estado fisico liquido

Color limpido

Olor alcohdlico
Umbral olfativo No disponible
pH 7

Punto de fusion o de congelacion No disponible
Punto de ebullicién inicial > 100 °C.
Intervalo de ebullicion No disponible

Punto de inflamabilidad 75°C
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Tasa de evaporacion No disponible
Inflamabilidad de sdlidos y gases No aplicable (el producto es liquido)
Limite inferior de inflamabilidad No disponible
Limite superior de inflamabilidad No disponible
Limite inferior de explosividad No disponible
Limite superior de explosividad No disponible

Presioén de vapor

Densidad de vapor

Densidad relativa

Solubilidad

Coeficiente de reparto: n-octanol/agua
Temperatura de igniciéon espontanea
Temperatura de descomposicion
Viscosidad

Propiedades explosivas

Propiedades oxidantes

9.2 Otros datos

Informacion no disponible

No aplicable (el producto es una mezcla)

No aplicable (el producto es una mezcla)

0,98

en agua

No aplicable (el producto es una mezcla)

No aplicable (el producto no es combustible)

No disponible

No disponible

No aplicable (ausencia de grupos quimicos asociados con propiedades
explosivas de conformidad con lo dispuesto en el anexo |, parte 2,
capitulo 2.1.4.3 del Reglamento (CE) 1272/2008 - CLP).

No aplicable (ausencia de los requisitos relacionados con la presencia de
atomos y/o enlaces quimicos asociados con propiedades oxidantes en las
moléculas de los componentes de conformidad con las disposiciones del
anexo |, parte 2, 2.13.4 del Reglamento (CE) 1272/2008 — CLP).

SECCION 10. Estabilidad y reactividad

10.1 Reactividad

El producto puede reaccionar en presencia de oxidantes fuertes.

2-Propanol

Posee las propiedades generales de los alcoholes secundarios (reacciones de oxidacion, deshidrogenacion, deshidratacion, esterificacion).

10.2 Estabilidad quimica

El producto es estable en condiciones normales de uso y de almacenamiento.

2-Propanol

Quimicamente estable en condiciones normales de uso.

10.3 Posibilidad de reacciones peligrosas
Los vapores pueden formar mezclas explosivas con el aire. Oxidantes fuertes.

2-Propanol
Forma mezclas explosivas con el aire. Reacciona violentamente con oxidantes fuertes como los percloratos, el trioxido de cromo, el trinitrometano y el
peréxido de hidrégeno. A altas temperaturas puede reaccionar de forma fuerte con el oxigeno del aire. Cuando se almacena durante varios meses en

presencia de aire y luz, pueden formarse peroxidos inestables. La presencia de cetonas, como la metiletilcetona, en el propanol favorece la formacion de
peroxidos.

10.4 Condiciones que deben evitarse

Evitar el sobrecalentamiento. Evitar la acumulacién de cargas electrostaticas. Evitar cualquier fuente de ignicién. Oxidantes fuertes.
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2-Propanol

Exposicion a la luz solar. Calentamiento y llamas abiertas. Ausencia de ventilacion. Exposicion al aire.
10.5 Materiales incompatibles
Oxidantes fuertes.

2-Propanol

Aluminio y oxidantes. Plasticos y gomas (son atacados).
10.6 Productos de descomposicion peligrosos

Por descomposicion térmica o en caso de incendio se pueden liberar gases y vapores potencialmente dafinos para la salud, como COx, NOx, SOx.
2-Propanol

En caso de incendio, pueden liberarse gases y vapores toxicos.

SECCION 11. Informacién toxicolégica
11.1 Informacién sobre los efectos toxicologicos

Metabolismo, cinética, mecanismo de accidén y otra informacion.

Informacion no disponible

Informacién sobre posibles vias de exposicidn

Informacion no disponible

Efectos inmediatos, retardados y crénicos derivados de una exposicién a corto y largo plazo

Informacion no disponible
Efectos interactivos
Informacion no disponible

TOXICIDAD AGUDA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

LC50 (Inhalacién) de la mezcla: No clasificado (sin componente relevante)
LD50 (Oral) de la mezcla: No clasificado (ningin componente relevante)
LD50 (Cutanea) de la mezcla: No clasificado (ningin componente relevante)

CORROSION CUTANEA / IRRITACION CUTANEA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion previstos en la tabla 3.2.3 del anexo | del Reglamento (CE)
1272/2008 y posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

LESIONES OCULARES GRAVES / IRRITACION OCULAR
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion previstos en la tabla 3.3.3 del anexo | del Reglamento (CE)
1272/2008 y posteriores modificaciones e integraciones, el producto esta clasificado como Eye Irrit.2, H319.
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SENSIBILIZACION RESPIRATORIA O CUTANEA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

MUTAGENICIDAD EN LAS CELULAS GERMINALES
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

CARCINOGENICIDAD
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

TOXICIDAD PARA LA REPRODUCCION
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

TOXICIDAD ESPECIFICA PARA ORGANOS DIANA (STOT) - EXPOSICION UNICA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones e integraciones, el producto esta clasificado como STOT SE 3; H336.

TOXICIDAD ESPECIFICA PARA ORGANOS DIANA (STOT) - EXPOSICION REPETIDA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo 1, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

PELIGRO EN CASO DE ASPIRACION
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores
modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

Informacién sobre sustancias individuales:
2-Propanol
Metabolismo, cinética, mecanismo de accidn y otra informacién.

En los seres humanos, la sustancia es rapidamente absorbida por los pulmones y el tracto gastrointestinal, mientras que la absorcién por via cutanea es
lenta. Se metaboliza en la acetona por el aldehido deshidrogenasa, pero una gran parte se excreta inalterada con el aire exhalado y la orina.

TOXICIDAD AGUDA
LD50 (Oral) 5,84 mg/kg Rata
LD50 (Cutanea) 16,4 mg/kg Conejo

CORROSION/IRRITACION CUTANEA
Es poco irritante para la piel intacta o desgastada de conejos y cobayas (INRS, 2009).

CORROSION PARA LAS VIAS RESPIRATORIAS
En la literatura consultada, no hay disponibles datos experimentales ni pruebas basados en la experiencia practica.

LESIONES OCULARES GRAVES/IRRITACION OCULAR GRAVE

En seres humanos, la exposicion a vapores de isopropanol (3 minutos de exposicién a 400 ppm) caus6 una ligera irritacion ocular (INRS, 2009). En los
ojos del conejo, una solucion al 70 % (0,1 ml) causé irritacion de moderada a grave reversible en 14 dias; una instilaciéon de sustancia puede provocar
lesiones oculares que persisten durante mas de 21 dias (INRS, 2009).

SENSIBILIZACION RESPIRATORIA
En la literatura consultada, no hay disponibles datos experimentales ni pruebas
basados en la experiencia practica.

SENSIBILIZACION CUTANEA
La sustancia no tiene poder de sensibilizacion cutanea en la prueba de Buelher en cobayas (INRS, 2009).
En la literatura se sefialan casos aislados de sensibilizacién después de un contacto repetido.

MUTAGENICIDAD DE LAS CELULAS GERMINALES

Resultados negativos en ensayos de mutagénesis realizados «in vivo» (mutacién génica en S. typhimurium TA97, TA98, TA100, TA1535, TA1537 y
TA1538, tanto en presencia como en ausencia de activacion metabdlica, en E. coli tanto en presencia como en ausencia de activacion metabdlica, en N.
crassa en ausencia de activacion metabdlica, transformacion celular en células ovaricas de hamster chino tanto en presencia como en ausencia de
activacion metabdlica, transformacion celular en células embrionarias de hamster sirio en ausencia de activacion metabdlica, intercambios entre
cromatidas hermanas en células V79 de hamster sirio tanto en presencia como en ausencia de activacion metabdlica) e «in vitro» (ensayo de
micronucleo en raton) (INRS, 2009).




MAGNOLIA

= Fecha de revision 29/10/2018
CHEMICAL PROFESSIONALS Magnolla srl
Impreso el 29/10/2018

AC N ET Reemplaza a la revision: 2 (Fecha de revision:
25/05/2015)
Pagina n.° 10/15

CARCINOGENICIDAD

Existen pruebas procedentes de estudios epidemiolégicos de que la exposicion durante la

produccion de isopropanol mediante procesos con acidos fuertes causa cancer de los senos nasales (CIIC, 1999). Por si mismo, el isopropanol no
mostroé efectos carcinogénicos en ratones después de su suministracion por via inhalatoria, cutanea y subcutanea (INRS, 2009).

El Centro Internacional de Investigaciones sobre el Cancer (CIIC) sittia la producciéon de alcohol isopropilico por medio de procesos con acidos fuertes
en el grupo 1 (carcindgeno comprobado para el ser humano), sobre la base de las pruebas de carcinogenicidad suficiente en el ser humano, e identifica
la cavidad nasal y los senos paranasales como 6rganos diana para los que existen pruebas fehacientes de carcinogenicidad (CIIC, 1999).

TOXICIDAD PARA LA REPRODUCCION:

- Efectos adversos sobre la funcién sexual y la fertilidad:

No hay datos relativos al ser humano disponibles. En los estudios con animales, la sustancia no reveld toxicidad reproductiva, salvo en dosis téxicas
para los padres (INRS, 2009).

- Efectos adversos para el desarrollo: No hay datos relativos al ser humano disponibles.

En los estudios con animales, la sustancia no revel6 toxicidad, salvo en dosis téxicas para la madre

(INRS, 2009).

- Efectos sobre la lactancia o a través de la lactancia:

No hay datos relativos a los efectos sobre la lactancia o a través de la lactancia disponibles.

TOXICIDAD ESPECIFICA PARA ORGANOS DIANA (STOT) - EXPOSICION UNICA.
Es irritante para el aparato respiratorio.
En altas concentraciones, causa depresion del SNC con narcosis.

TOXICIDAD ESPECIFICA PARA ORGANOS DIANA (STOT) - EXPOSICION REPETIDA
El liquido tiene efectos desengrasantes en la piel.
En ratas, la exposicién a largo plazo por via inhalatoria y/o oral causa esencialmente depresion del SNC y lesiones renales (INRS, 2009)

PELIGRO EN CASO DE ASPIRACION
Tras la aspiracion a través de las cavidades oral y nasal, la sustancia puede entrar en la traquea y en las estructuras pulmonares mas profundas (IPCS,
1990).

Informacion sobre posibles vias de exposicion

Se prevé que las principales vias de potencial exposicién sean el contacto cutaneo y la inhalacion por los trabajadores expuestos durante la produccion
y el uso de la sustancia. La potencial exposicion de la poblacion general puede ocurrir a través de la ingestion de alimentos o agua contaminados, del
aire ambiente y por contacto con productos que contengan la sustancia.

Efectos inmediatos, retardados y crénicos derivados de una exposicion a corto y largo plazo

La ingestion de una dosis masiva causa trastornos digestivos (vémitos repetidos) y, después de 30-60 minutos, un sindrome euférico que puede derivar
en coma, con depresion respiratoria, hipotension y arreflexia.

Las complicaciones son: hemorragia digestiva e insuficiencia renal aguda. Se ha informado de casos mortales.

La exposicién a 400 ppm durante 3 minutos en forma de vapor causa irritacion de los 0jos, la nariz y la garganta. La inhalacion de altas concentraciones
causa efectos narcéticos que pueden derivar en coma, rabdomidlisis, insuficiencia renal y, en algunos casos, muerte por insuficiencia respiratoria.

En ratas, la exposicion a largo plazo por via inhalatoria y/o digestiva causa esencialmente depresion del SNC y lesiones renales.

La sustancia desengrasa la piel, lo que puede causar sequedad y formacion de grietas (IPCS, 1999).

Efectos interactivos

En seres humanos, la ingestion simultanea de una dosis igual de etanol anula los efectos de la sustancia.

La sustancia aumenta la toxicidad del tetracloruro de carbono.

La exposicién simultanea a las dos sustancias ha causado hepatitis aguda e insuficiencia renal. En un caso se ha producido un edema pulmonar (INRS,
2009).

A continuacion, se presenta la informacion toxicoldgica de las sustancias contenidas en la mezcla:

2-Propanol
LD50 (Oral) 4710 mg/kg Rata
LD50 (Cutanea) 13 000 mg/kg Rata

SECCION 12. Informacién ecolégica
12.1 Toxicidad

Sobre la base de la evaluacion de la clasificacién de los componentes y las disposiciones de clasificacion del anexo |, parte 4, del Reglamento (CE)
1272/2008 y posteriores modificaciones e integraciones, la mezcla no esta clasificada como peligrosa para el medio ambiente.
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2-Propanol

Efectos a corto plazo

Peces (Lepomis macrochirus) CL50-24-96 horas: 1 400 mg/l (HSDB, 2015)

Peces (Gambusia affinis) CL50-24-96 horas: 1 400 mg/l (HSDB, 2015)

Crustaceos (Crangon crangon) CL50-48 horas: 1 400 mg/l (HSDB, 2015; OCDE, 1997);
Crustaceos (Crangon crangon) CL50-86 horas: 11 500 mg/I (HSDB, 2015).

Planta terrestre (Lactuca sativa) CE50-3 dias = 2 100 mg/I.

Efectos a largo plazo
Crustaceos Daphnia NOEC-16 dias = 141 mg/L (crecimiento); NOEC-21 dias= 30 mg/L (OCDE, 1997).

12.2 Persistencia y degradabilidad

2-Propanol

Sobre la base de los resultados calculados con un modelo de fugacidad Nivel 1, se espera que el isopropanol se distribuya principalmente en el
compartimento acuético (77.7 %) y el resto (22.3 %) en el aire. No se espera que el isopropanol persista en habitats acuéticos, habida cuenta de que en
las pruebas de biodegradacion aerdbica en agua se ha biodegradado rapidamente. No persiste en la superficie del suelo debido a la rapida evaporacion
en el aire. En la atmdsfera, se produce una rapida degradacion fisica por el ataque de los radicales hidroxilos (OH) (OCDE, 1997). Dada la constante de
la ley de Henry, se espera que el isopropanol se evapore lentamente del agua. Para la volatilizacion de las aguas superficiales (un metro de
profundidad), se calculé una semivida de volatilizacion en un rango de 4 dias (desde un rio) a 31 dias (desde un lago). La hidrdlisis no se considera un
proceso de degradacion significativo. Sin embargo, sobre la base de una biodegradacion del 49 % obtenida en una prueba de BOD de 5 dias, se
observo que, en condiciones no aclimatadas, la biodegradacion aerébica se produce rapidamente. Otros datos de biodegradacion, obtenidos utilizando
meétodos de ensayo normalizados, muestran que el isopropanol es muy biodegradable tanto en agua dulce como en agua de mar (biodegradacion del
72 % al 78 % en 20 dias) (OCDE, 1997). En la atmosfera, el isopropanol sufre oxidacion principalmente por radicales hidroxilos. No se espera que la
fotdlisis directa sea un proceso de transformacién importante para la degradacion del isopropanol (OCDE, 1997).

2-Propanol
Rapidamente degradable

12.3 Potencial de bioacumulacion

2-Propanol

12.3 Potencial de bioacumulacién
Tiene bajo potencial de bioconcentracion BCF 1 en peces de agua dulce (valor calculado a partir de log kow) (OCDE, 1997).

BCF

12.4 Movilidad en el suelo

2-Propanol

Dada la alta presion de vapor, el isopropanol se evapora rapidamente del suelo y, en base a un coeficiente de absorcién en suelo calculado de 0,03 (log
Koc), no se espera que se extienda nuevamente al suelo. El isopropanol tiene el potencial de filtrarse a través del suelo, dada su baja adsorcion en
suelo (OCDE, 1997). Alta movilidad en suelo. Volatiliza de superficies himedas. No se adsorbe en sedimentos y sélidos en suspensién. En la atmdsfera
existe en fase de vapor.

12.5 Resultados de la valoracion PBT y mPmB
Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene ninguna sustancia PBT o mPmB en un porcentaje superior al 0,1 %.
12.6 Otros efectos adversos

Informacion no disponible

SECCION 13. Consideraciones relativas a la eliminacion
13.1 Métodos para el tratamiento de residuos

Reutilizar, si es posible. Los residuos del producto deben considerarse especialmente peligrosos. La peligrosidad de los desechos que contienen en
parte este producto debe evaluarse sobre la base de las disposiciones legales vigentes.
La eliminacion debe encargarse a una empresa autorizada para la gestion de residuos, de conformidad con los reglamentos nacionales y, en su caso,
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locales.

EMBALAJES CONTAMINADOS
Los embalajes contaminados deben enviarse para su recuperacion o eliminacion de conformidad con las normas nacionales sobre gestion de residuos.

SECCION 14. Informacion relativa al transporte

El producto no es peligroso segun las disposiciones vigentes que rigen el transporte de mercancias peligrosas por carretera (ADR), ferrocarril (RID), por
via maritima (Codigo IMDG) y por via aérea (IATA).

14.1 Nimero ONU

No aplicable

14.2 Designacion oficial de transporte de las Naciones Unidas
No aplicable

14.3 Clase(s) de peligro para el transporte

No aplicable

14.4 Grupo de embalaje

No aplicable

14.5 Peligros para el medio ambiente

No aplicable

14.6 Precauciones particulares para los usuarios

No aplicable

14.7 Transporte a granel con arreglo al anexo Il del Convenio MARPOL y del Cédigo IBC

No aplicable

SECCION 15. Informacién reglamentaria
15.1 Reglamentacion y legislacion en materia de seguridad, salud y medio ambiente especificas para la sustancia o la mezcla

Categoria Seveso - Directiva 2012/18/CE: Ninguna

Reglamento de biocidas (Reglamento (UE) 528/2012): no aplicable

Reglamento de detergentes (Reglamento (CE) 648/2004): El producto esta regulado como detergente.

Directiva 2004/42/CE - VOC / Decreto Legislativo 161/2006: no aplicable

Restricciones relativas al producto o a las sustancias contenidas segun el anexo XVII del Reglamento (CE) 1907/2006.

Producto
Punto 3

Sustancias incluidas en la lista de sustancias candidatas (Art. 59 REACH).

Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene ninguna sustancia SEP en un porcentaje superior al 0,1 %.

Sustancias sujetas a autorizacion (anexo XIV del REACH).
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Ninguna

Sustancias sujetas a la obligacién de notificacidon de exportacion Reglamento (CE) 649/2012:

Ninguna

Sustancias sujetas al Convenio de Rotterdam:

Ninguna

Sustancias sujetas al Convenio de Estocolmo:

Ninguna
Controles sanitarios

Los trabajadores expuestos a este agente quimico peligroso para la salud deben someterse a controles de salud conformes con lo dispuesto en el
art. 41 del Decreto Legislativo 81 de 9 de abril de 2008, salvo que el riesgo para la seguridad y salud del trabajador se haya evaluado como irrelevante,
segun lo previsto en el articulo 224, apartado 2,

del Decreto Legislativo 152/2006 y posteriores modificaciones
Emisiones segun la parte V del anexo I
TABLA D Clase 4 29,10 %
15.2 Evaluacion de la seguridad quimica
Se ha llevado a cabo una evaluacién de la seguridad quimica de las siguientes sustancias contenidas:
2-Propanol

SECCION 16. Otra informacion

Texto sobre las indicaciones de peligro (H) citadas en las secciones 2-3 de la ficha:

Flam. Liq. 2 Liquido inflamable, categoria 2

Eye Irrit. 2 Irritacion ocular, categoria 2

STOT SE 3 Toxicidad especifica para 6érganos diana - exposicion Unica, categoria 3

Aquatic Chronic 3 Peligroso para el medio ambiente acuatico, toxicidad crénica, categoria 3

H225 Liquido y vapores muy inflamables.

H319 Provoca irritacion ocular grave.

H336 Puede provocar somnolencia o vértigo.

H412 Nocivo para los organismos acuaticos, con efectos nocivos duraderos.
LEYENDA:

- A1 = carcinégeno reconocido para el ser humano.

- A2 = carcindgeno sospechado para el ser humano.

- A3 = carcinégeno reconocido para los animales con relevancia desconocida para el ser humano.
- A4 = no clasificado como carcinégeno para el ser humano.

- A5 = no se sospecha que sea carcinégeno para el ser humano.

- ADR: Acuerdo europeo sobre el transporte de mercancias peligrosas por carretera
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- CLP: Reglamento CE 1272/2008

- DNEL: Nivel obtenido sin efectos

- EC50: Concentracién que produce efectos en el 50 % de la poblacion objeto de estudio

- EmS: Programa de emergencia

- IATA DGR: Reglamento para el transporte de mercancias peligrosas de la Asociacion de Transporte Aéreo Internacional
- IBE = Sustancia con Indicador Bioldgico de Exposicion

- IC50: Concentracion que produce un efecto inhibidor en el 50 % de la poblacion objeto de estudio

- IMDG: Cédigo maritimo internacional para el transporte de mercancias peligrosas

- LC50: Concentracién mortal al 50 %

- LD50: Dosis mortal al 50 %

- mPmB: muy persistente y muy bioacumulable segun el REACH.

- NUMERO CAS: Numero del Servicio Abstracto Quimico (Chemical Abstract Service, por sus siglas en inglés)
- NUMERO CE: Numero de identificacién en ESIS (archivo europeo de las sustancias existentes)

- NUMERO DE INDEX: Numero de identificacién en el anexo VI del CLP

- OEL: Nivel de exposicion ocupacional

- OMI: Organizacion Maritima Internacional

- PBT: Persistente, bioacumulable y téxica de acuerdo con el REACH

- PEC: Concentraciéon ambiental prevista

- PEL: Limite de exposicion permisible

- PNEC: Concentracion prevista sin efectos

- REACH: Reglamento (CE) n.° 1907/2006

- RID: Reglamento para el Transporte Internacional de Mercancias Peligrosas por Ferrocarril

- SGA: Sistema Globalmente Armonizado de Clasificacion y Etiquetado de Productos Quimicos

- TLV CEILING: Concentraciéon que no debe superarse en ningin momento de la exposicion en el trabajo.
- TLV: Valor limite umbral

- TWA STEL: Limite de exposicion a corto plazo

- TWA: Limite de exposicién promedio ponderado

- VOC: Compuesto Organico Volatil

- WGK: clase de peligro acuatico (Alemania).

METODOS DE CALCULO

Peligros quimico-fisicos: el peligro se ha derivado de los criterios de clasificacion del Reglamento CLP, anexo |, parte 2, y posteriores modificaciones e
integraciones.

Los peligros para la salud se han evaluado utilizando el método de calculo establecido por el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores
modificaciones e integraciones para la clasificacién de mezclas cuando haya datos sobre todos los componentes de la mezcla o sobre algunos de ellos:

Acute Tox: aplicacion criterios tabla 3.1.1. Anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Skin Corr. 1A/1B/1C H314: aplicacion formula aditividad criterios tabla 3.2.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Skin Irrit 2 H315: aplicacion formula aditividad criterios tabla 3.2.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Eye Dam 1 H318: aplicacion férmula aditividad criterios tabla 3.3.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: aplicacion formula aditividad criterios tabla 3.3.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: tabla 3.3.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 tabla 3.4.5 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.
Resp Sens 1A/1B/1 H334 tabla 3.4.5 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.
Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabla 3.5.2 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: tabla 3.6.2 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabla 3.7.2 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

STOT SE 1, 2 H370 - 371: aplicacién de los métodos de calculo - tabla 3.8.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores
modificaciones e integraciones.

STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.
STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabla 3.9.4 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Asp Tox 1 H304: aplicacién de los criterios 3.10 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Los riesqos para el medio ambiente han sido evaluados utilizando el método de célculo establecido por el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y
posteriores modificaciones e integraciones para la clasificacion de mezclas cuando haya datos sobre todos los componentes de la mezcla o sobre
algunos de ellos:

toxicidad para el medio ambiente acuatico, efectos agudos: tabla 4.1.1 del anexo |, parte 4, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores
modificaciones e integraciones;

toxicidad para el medio ambiente acuatico, efectos crénicos: tabla 4.1.2 del anexo |, parte 4 del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores
modificaciones e integraciones.

BIBLIOGRAFIA GENERAL:
1. Reglamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Reglamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
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. Reglamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)

. Reglamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo

. Reglamento (UE) n.° 286/2011 del Parlamento Europeo (Il Atp. CLP)
. Reglamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (Il Atp. CLP)

. Reglamento (UE) n.° 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
. Reglamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)

. Reglamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Reglamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Reglamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Reglamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Reglamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sitio web IFA GESTIS

- Sitio web Agencia ECHA

OCo~NOOObhWw

- Base de datos de modelos SDS de sustancias quimicas - Ministerio de Salud e Instituto Nacional de Salud

Nota para el usuario:

La informacién contenida en esta ficha técnica esta basada en los conocimientos a nuestra disposicion hasta la fecha de la ultima version. El usuario
debe cerciorarse de la idoneidad y la integridad de la informacién suministrada en relacion con el uso especifico del producto.

Este documento no debe interpretarse como garantia de ninguna propiedad especifica del producto.

Dado que el uso de este producto no esta sujeto a nuestro control directo, es el usuario quien debe, bajo su propia responsabilidad, cumplir las leyes y
los reglamentos vigentes en materia de higiene y seguridad. No se asume ninguna responsabilidad por usos indebidos.

Es necesario proporcionar una formacién adecuada a todo el personal que haga uso de productos quimicos.

Secciones modificadas con respecto a la versién anterior: TODAS.
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Ficha de Dados de Seguranga

Conforme ao Anexo |l do REACH - Regulamento 2015/830

SECGCAO 1. Identificagdo da substancia/mistura e da sociedade/empresa

1.1. Identificador do produto
Denominagao AC NET

1.2. Utilizag6es identificadas relevantes da substancia ou mistura e utilizagdoes desaconselhadas
Descrigao/Utilizagao Detergente para Autoclaves

1.3. Identificagdo do fornecedor da ficha de dados de seguranga

Denominagéao Social Magnolia srl

Morada Via Natta 6/A

Localidade e Estado 43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

email da pessoa responsavel,

responsavel pela ficha de dados de seguranga info.magnolia@cattani.it

1.4. Namero de telefone de emergéncia
Para informagdes urgentes, contactar Portuguese Poison Centre (Centro de Informagao Antivenenos - CIAV): 808 250 143

SECGAO 2. Identificagdo dos perigos

2.1 Classificagcao da substancia ou mistura

O produto esta classificado como perigoso de acordo com as disposicdes do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e sucessivas alteragbes e
adaptagdes). Por conseguinte, o produto requer uma ficha de dados de seguranca conforme as disposi¢des do Regulamento (UE) 2015/830.
Eventuais informagdes adicionais respeitantes aos riscos para a saude e/ou o0 ambiente sdo apresentadas nas secg¢des 11 e 12 desta ficha.

Perigos fisico-quimicos: o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta categoria de perigos.
Perigos para a saude:o produto causa irritagéo ocular grave e pode causar sonoléncia ou tonturas.
Perigos para o ambiente: o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta categoria de perigos.

Classificagéo e indicagdes de perigo:

Irritagéo ocular, categoria 2 H319 Provoca irritagéo ocular grave.
Toxicidade para 6rgédos-alvo especificos - exposigao unica, H336 Pode provocar sonoléncia ou vertigens.
categoria 3

2.2. Elementos do rétulo
Rotulagem nos termos do Regulamento CLP n.° 1272/2008 (CE) e sucessivas alteragdes e adaptacdes.

Pictogramas de perigo:
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Adverténcias: Atengao
Indicagdes de perigo:

H319 Provoca irritagdo ocular grave.
H336 Pode provocar sonoléncia ou vertigens.

Recomendagdes de prudéncia:

P280 Usar luvas de protecg&o. protecgé@o ocular e protecgéo facial.

P304+P340 EM CASO DE INALAGAO: retirar a pessoa para uma zona ao ar livre e manté-la numa posi¢do que nao dificulte a
respiracao.

P305+P351+P338 SE ENTRAR EM CONTACTO COM OS OLHOS: Enxaguar cuidadosamente com agua durante varios minutos. Se usar
lentes de contacto, retire-as, se tal Ihe for possivel. Continue a enxaguar.

P312 Caso sinta indisposigao, contacte um CENTRO DE INFORMAGAO ANTIVENENOS e um médico.

P337+P313 Caso a irritagdo ocular persista: consulte um médico.

P403+P233 Armazenar em local bem ventilado. Manter o recipiente bem fechado.

Contém: 2-Propanol

2.3. Outros perigos

Com base nos dados disponiveis, o produto ndo contém substancias PBT ou mPmB numa percentagem superior a 0,1%.

SECGAO 3. Composigaol/informagio sobre os componentes
3.2. Misturas
Contém:

Identificacao Concentragdo % Classificacao 1272/2008 (CLP) Limites especificos de concentracao
1272/2008 (CLP)
2-Propanol

CAS 67-63-0 28-29,1 Flam. Lig. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, Indisponivel
STOT SE 3 H336
CE 200-661-7

iINDICE 603-117-00-0
N.°Reg. 01-2119457558-25-XXXX

Oxirano, metil-, polimero com

oxirano, éter com 2,2- (oxidoimino)

bis [etanol] (2: 1), N-[3-(C9-11-

isoalciloxi) propil], derivados, C10

CAS 218141-49-2 2-25 Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3 Indisponivel
H412

CE 606-841-5

iINDICE -

O texto integral das indica¢des de perigo (H) encontra-se na secc¢ao 16 da ficha.

SECGAO 4. Medidas de primeiros socorros
4.1 Descrigao das medidas de primeiros socorros

OLHOS: Se usar lentes de contacto, elimine-as. Lavar-se de imediato e com bastante agua por pelo menos 15-30 minutos, abrindo bem as palpebras.
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Se o problema persistir, consultar um médico.

PELE: Despir as roupas contaminadas. Lavar-se de imediato e com bastante agua. Se a irritacdo persistir, consultar um médico. Lavar a roupa
contaminada antes de a voltar a usar.

INALACAQ: Levar a pessoa para uma zona ao ar livre. Se respirar com dificuldade, chamar imediatamente um médico.

INGESTAO: Consultar imediatamente um médico. Induzir o vémito apenas sob indicagdo médica. Nao administrar nada por via oral se o sujeito estiver
inconsciente e sem autorizagdo médica.

4.2. Sintomas e efeitos mais importantes, tanto agudos como retardados
Nao séo conhecidas informagdes especificas sobre sintomas e efeitos causados pelo produto.

2-Propanol

Efeitos agudos dependentes da dose.

Pele: irritagao

Sistema Nervoso: a ingestao e inalagdo causam depressao
Olhos: irritagéo

Nariz: irritagéo

Pulmdes: irritagéo

Efeitos crénicos.
Pele: irritagao, sensibilizacéo, delipidizagéo

4.3. Indicagoes sobre cuidados médicos urgentes e tratamentos especiais necessarios

Tratar sintomaticamente. Consultar um médico.

SECCAO 5. Medidas de combate a incéndios

5.1. Meios de extingao

MEIOS DE EXTINCAO ADEQUADOS
Os meios de extingdo séo: anidrido carbonico, espuma, p6 quimico. Para as perdas e derrames do produto que ndo se incendiaram, pode utilizar-se
agua nebulizada para dispersar os vapores inflamaveis e proteger as pessoas envolvidas na paragem do derrame.

MEIOS DE EXTINCAO INADEQUADOS
Nao utilizar jatos de agua. A agua néo é eficaz para extinguir o incéndio, mas pode ser usada para arrefecer os recipientes expostos as chamas,
prevenindo explosdes.

5.2. Perigos especiais decorrentes da substancia ou mistura

PERIGOS DEVIDOS A EXPOSICAO EM CASO DE INCENDIO
Pode criar-se sobrepresséo nos recipientes expostos ao fogo, com risco de explos&o. Evitar respirar os produtos de combustdo como COx, SOx, NOx.

5.3. Recomendagées para o pessoal de combate a incéndios

INFORMACOES GERAIS

Arrefecer os recipientes com jactos de agua para evitar a decomposigéo do produto e o desenvolvimento de substancias potencialmente perigosas para
a saude. Utilizar sempre equipamento completo de protecgéo contra incéndios. Recolher separadamente a agua de extingdo contaminada para impedir
que se infiltre nos esgotos. Eliminar os residuos do incéndio e a agua de extingdo contaminada, observando a legislagdo em vigor.

EQUIPAMENTO DE PROTECAO
Vestuario de protecdo normalizado para o combate a incéndios, aparelho de respiragdo autbnomo de ar comprimido de circuito aberto (EN 137),
vestuario ignifugo/retardador de fogo/chamas (EN 469), luvas resistentes ao fogo (EN 659) e botas para bombeiros (HO A29 ou A30).
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SECGAO 6. Medidas a tomar em caso de fugas acidentais
6.1. Precaugoées individuais, equipamento de protecéo e procedimentos de emergéncia

PARA O PESSOAL QUE NAO INTERVEM DIRETAMENTE
Alertar o pessoal responsavel pela gestdo destas emergéncias. Afastar-se do local do incidente se ndo estiver na posse dos equipamentos de protegéo
individual mencionados na Secgéo 8.

PARA O PESSOAL QUE INTERVEM DIRETAMENTE

Afastar todo o pessoal que ndo esteja adequadamente equipado para fazer frente a emergéncia.

Utilizar equipamento de protegao individual adequado, referido na secgao 8 da ficha de dados de segurancga, para evitar a contaminagao da pele, olhos
e vestuario pessoal. Conter o derrame se néo existir perigo.

Tornar a area afetada pelo acidente acessivel aos trabalhadores somente apés a devida recuperagéo. Arejar os locais afetados pelo incidente.

6.2. Precaugodes a nivel ambiental
Impedir que o produto penetre nos esgotos, nas aguas superficiais e nos lencois freaticos.
6.3. Métodos e materiais de confinamento e limpeza

Aspirar o produto derramado para um recipiente apropriado. Avaliar a compatibilidade do recipiente a utilizar com o produto, verificando a secgéo 10.
Absorver o restante produto com material absorvente inerte (por exemplo, vermiculite, terra de diatomaceas, areia, farinha fossil, zedlitos, carvao
ativado, gel de aluminio/silica).

Assegurar uma ventilagdo adequada do local afetado pelo derrame. A eliminagdo do material contaminado deve ser efetuada em conformidade com as
disposi¢des do ponto 13.

6.4. Remissao para outras secgoes

Eventuais informagbes relativas a protegéo individual e a eliminagéo séo apresentadas nas secgbes 8 e 13.

SECGAO 7. Manuseamento e armazenagem
7.1. Precaug6es para um manuseamento seguro

Manter longe do calor, faiscas e chama aberta, ndo fumar, nem usar fosforos ou isqueiros. Os vapores podem incendiar-se com exploséo, pelo que é
necessario evitar a sua acumulagdo mantendo abertas portas e janelas e assegurando uma ventilagdo cruzada. Sem ventilagdo adequada, os vapores
podem acumular-se no solo e incendiar-se quando deflagrados, mesmo a distancia, com o risco de retorno da chama. Evitar a acumulagédo de cargas
eletroestaticas. Durante as operagdes de transferéncia, no caso de embalagens de grandes dimensdes, ligar a uma tomada de terra e usar calgado
antiestatico. A forte agitacéo e o fluxo vigoroso do liquido nas tubagens e equipamentos podem causar formagéo e acumulagéo de cargas eletrostaticas.
Para evitar o perigo de incéndio e explosdo, nunca utilizar ar comprimido durante a movimentagéo. Abrir os recipientes com cuidado, visto que podem
estar sob pressdo. Nao comer, beber ou fumar durante o manuseamento. Evitar a libertagdo do produto para o ambiente.

7.2. Condigoes de armazenagem segura, incluindo eventuais incompatibilidades

Conservar unicamente no recipiente de origem. Conservar os recipientes fechados, em local bem ventilado e ao abrigo dos raios solares diretos.
Conservar em ambiente fresco e bem ventilado, afastado do calor, chama aberta, faiscas e outras fontes de ignigao. Conservar os recipientes afastados
de eventuais materiais incompativeis, consultando a secgéo 10.

7.3. Utilizagao(oes) final(is) especifica(s)

N&o estdo previstas utiliza¢des finais especificas que nao as utilizagdes relevantes mencionadas na secc¢édo 1.2 desta ficha de dados de seguranga.
SECCAO 8. Controlo da exposicao/Protecao individual
8.1. Parametros de controlo

O produto ndo contém substancias para as quais existam limites comunitarios de exposigdo nos locais de trabalho (OELs) que sejam necessarios
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declarar nesta secgéo.

Referéncias Normativas:

TLV-ACGIH ACGIH 2018
2-Propanol
Valor-limite de limiar
Tipo Estado MP/8h STEL/15min Anotacdes Efeitos criticos
mg/m3 ppm mg/m3 ppm
TLV-ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Irritante para os olhos e

trato respiratério
superior, disfungédo do
sistema nervoso central

Concentragdo previsivelmente sem efeitos sobre o ambiente - PNEC

Valor de referéncia em agua doce 140,9 mg/l
Valor de referéncia em agua do mar 140,9 mg/|
Valor de referéncia para sedimentos em agua doce 552 mg/kg
Valor de referéncia para sedimentos em agua do mar 552 mg/kg
Valor de referéncia para micro-organismos STP 2251 mg/l
Valor de referéncia para a cadeia alimentar (envenenamento secundario) 160 mg/kg
Valor de referéncia para o compartimento terrestre 28 mg/kg
Saude - Nivel decorrente de nao efeito - DNEL / DMEL
Efeitos sobre Efeitos sobre
0s os
consumidores trabalhadores
Via de exposicédo Locais agudos  Sistémicos Locais crénicos  Sistémicos Locais Sistémicos Locais Sistémicos
agudos crénicos agudos agudos crénicos crénicos
Oral 26 mg/kg
bw/d
Inalagédo 89 mg/m3 500 mg/m3
Dérmica 319 mg/kg 888 mg/kg
bw/d bw/d
Legenda:

(C) = CEILING- INALAB = Fragéo Inalavel - RESPIR = Fragéo Respiravel; TORAC = Fragéo Toracica
VND = perigo identificado, mas nenhum DNEL/PNEC disponivel; NEA = nenhuma exposic¢ao prevista; NPl = nenhum perigo identificado.

2-Propanol

Métodos de amostragem
Método de amostragem: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf

Indicadores Bioldgicos de Exposicéo (IBE) - Fonte: ACGIH 2018
Substéancia: 2-Propanol

Indicador biolégico: Acetona na urina

Momento da recolha: Fim de turno no final da semana de trabalho
IBE: 40 mg/L

Notagado: Background, Nao especifico

8.2. Controlo da exposicao

Considerando que a utilizagdo de medidas técnicas adequadas deve ter sempre prioridade em relagcdo aos equipamentos de protegédo individual,
assegurar uma boa ventilagdo no local de trabalho através de uma aspiragado local eficaz. Se necessario, contactar os fornecedores de substancias
quimicas para obter conselhos concernentes a escolha dos equipamentos de protecéo individual. Os equipamentos de protegdo individual devem
apresentar a marca CE, que atesta a sua conformidade a regulamentagéo em vigor. Prever duche de emergéncia com bacia rosto-ocular.



M AG |N o I_ I A Revisdo n.° 5

Data de revisao, 29/10/2018
CHEMICAL PROFESSIONALS

Magnolia srl

Impressa em 29/10/2018

AC N ET Substitui a revisdo: 2 (Data de revisdo:
25/05/2015
Pagina n.° 6/15

PROTECAO DAS MAOS

Proteger as maos com luvas de trabalho de categoria Ill A, resistentes a permeagéo (ex., em borracha butilica ou equivalentes) (consultar norma EN
374). Para a escolha definitiva do material das luvas de trabalho, devem ser considerados os seguintes fatores: compatibilidade, degradacéo, tempo de
rutura e permeacéo. No caso dos preparados, a resisténcia das luvas de trabalho aos agentes quimicos deve ser verificada antes da utilizagao, por ndo
ser previsivel. As luvas tém um tempo de desgaste que depende da duragéo da exposigéo e da modalidade de uso.

PROTECAO DA PELE
Usar vestuario de trabalho com mangas compridas e calgado de seguranga para uso profissional da categoria Il (consultar Reg. (UE) 2016/425 e norma
EN ISO 20344). Lavar-se com agua e sabao depois de ter removido o vestuario de protegao.

PROTECCAO DOS OLHOS
Aconselha-se a utilizagdo de oculos de protegdo herméticos (consultar norma EN 166).

PROTECAO RESPIRATORIA

Em caso de ultrapassagem do valor limiar (por ex., TLV-TWA) da substancia ou de uma ou mais das substancias existentes no produto, é aconselhavel
usar uma mascara com filtro tipo A, P (Para o material particulado) cuja classe (1, 2 ou 3 ) deve ser escolhida em relagéo a concentragéo limite de uso.
(consultar norma EN 14387). No caso de estarem presentes gases ou vapores de natureza diferente e/ou gases ou vapores com particulas (aerossois,
fumos, névoas etc.), & necessario prever filtros de tipo combinado. E necessario utilizar equipamentos de protecgéo das vias respiratérias se as medidas
técnicas adoptadas nao forem suficientes para limitar a exposi¢éo do trabalhador aos valores-limite tidos em consideragéo. A protecgao oferecida pelas
mascaras €&, no entanto, limitada.

Se a substancia em causa for inodora ou se o seu limiar olfativo for superior ao respetivo VLE-MP, ou em caso de emergéncia, utilizar um aparelho de
respiracdo auténomo de ar comprimido de circuito aberto (consultar norma EN 137) ou um respirador com entrada de ar exterior (consultar norma EN
138). Para a escolha correta do equipamento de protegao das vias respiratérias, consultar a norma EN 529.

CONTROLOS DA EXPOSICAO AMBIENTAL.
As emissbes dos processos de produgéo, incluindo as de equipamentos de ventilagdo, devem ser verificadas para assegurar o cumprimento das normas
de protegéo do ambiente.

SECGAO 9. Propriedades fisico-quimicas

9.1. Informagdes sobre propriedades fisicas e quimicas de base

Estado fisico liquido

Cor limpido
Odor alcodlico
Limiar olfativo Indisponivel
pH 7

Ponto de fusdo ou de congelagéo Indisponivel
Ponto de ebuli¢éo inicial >100 °C
Intervalo de ebuligao Indisponivel

Ponto de inflamagao 75°C

Taxa de evaporagéo Indisponivel
Inflamabilidade de solidos e gases Nao aplicavel (o produto é liquido)
Limite inferior de inflamabilidade Indisponivel
Limite superior de inflamabilidade Indisponivel
Limite inferior de explosividade Indisponivel
Limite superior de explosividade Indisponivel

Pressao de vapor
Densidade de vapor
Densidade relativa
Solubilidade

Coeficiente de particdo n-octanol/agua:

Temperatura de autoigni¢éo
Temperatura de decomposi¢cao
Viscosidade

Propriedades explosivas

Propriedades oxidantes

N&o aplicavel (o produto € uma mistura)

N&o aplicavel (o produto € uma mistura)

0,98

em agua

N&o aplicavel (o produto € uma mistura)

Nao aplicavel (o produto ndo é combustivel)

Indisponivel

Indisponivel

Nao aplicavel (auséncia de grupos quimicos associados a propriedades
explosivas de acordo com as disposi¢des do Anexo |, Parte 2, cap. 2.1.4.3,
do reg. (CE) 1272/2008 - CLP).

Nao aplicavel (auséncia dos requisitos relacionados com a presenga de
atomos e/ou de ligagbes quimicas associadas as propriedades oxidantes nas
moléculas dos componentes, de acordo com as disposi¢des do Anexo |,
Parte 2, 2.13.4, do reg. (CE) 1272/2008 — CLP).
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9.2. Outras informagodes

Informagdes néo disponiveis.

SECCAO 10. Estabilidade e reatividade

10.1. Reatividade
O produto pode reagir em presenga de oxidantes fortes.

2-Propanol

Possui as propriedades gerais dos alcoois secundarios (reagdes de oxidagéo, desidrogenacgéo, desidratacéo, esterificagao).
10.2. Estabilidade quimica

O produto é estavel nas condigdes normais de utilizagdo e armazenamento.

2-Propanol

Quimicamente estavel nas condigdes normais de uso.

10.3. Possibilidade de reagoes perigosas

Os vapores podem formar misturas explosivas com o ar. Oxidantes fortes.

2-Propanol

Forma misturas explosivas com o ar. Reage violentamente com oxidantes fortes, como percloratos, triéxido de cromo, trinitrometano e peréxido de
hidrogénio. A altas temperaturas, pode reagir vigorosamente com o oxigénio do ar. Se armazenado por varios meses em presenca de ar e luz, podem
formar-se peréxidos instaveis. A presenga de cetonas, como metiletilcetonas, favorece a formagéo de perdxidos no propanol.

10.4. Condigoes a evitar
Evite o sobreaquecimento. Evitar a acumulagéo de cargas eletroestaticas. Evitar qualquer fonte de ignicdo. Oxidantes fortes.

2-Propanol

Exposicéo a luz solar. Aquecimento e chama aberta. Auséncia de ventilagado. Exposigao ao ar.

10.5. Materiais incompativeis
Oxidantes fortes.

2-Propanol

Aluminio e oxidantes. Plastico e borrachas (estéo ligados).
10.6. Produtos de decomposigao perigosos

Em caso de decomposicéo térmica ou incéndio, podem libertar-se gases e vapores potencialmente perigosos para a saude como COx, NOx, SOx.
2-Propanol

Em caso de incéndio, podem libertar-se gases e vapores téxicos.
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SECGAO 11. Informagao toxicolégica
11.1. Informagoes sobre os efeitos toxicolégicos

Metabolismo, cinética, mecanismo de acéo e outras informacdes

Informagdes néo disponiveis.

Informacdes sobre vias de exposicdo provaveis

Informagdes nao disponiveis.

Efeitos imediatos e retardados e efeitos crénicos decorrentes de exposicao breve e prolongada

Informagdes néo disponiveis.
Efeitos interativos
Informagdes néo disponiveis.

TOXICIDADE AGUDA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo I, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragbes subsequentes, o
produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.

LC50 (Inalagéo) da mistura: Nao classificado (henhum componente relevante).
LD50 (Oral) da mistura: Nao classificado (nenhum componente relevante).
LD50 (Cutanea) da mistura: Nao classificado (henhum componente relevante).

CORROSAOQ CUTANEA / IRRITACAO CUTANEA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificacdo estabelecidos no quadro 3.2.3 do Anexo |, do Reg. (CE) 1272/2008 e
alteragbes subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigo.

LESOES OCULARES GRAVES / IRRITACAO OCULAR
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo estabelecidos no quadro 3.3.3 do anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 e
alteragbes subsequentes, o produto é classificado Eye Irrit.2, H319.

SENSIBILIZACAO RESPIRATORIA OU CUTANEA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes subsequentes, o
produto n&o preenche os critérios de classificacdo para esta classe de perigo.

MUTAGENICIDADE EM CELULAS GERMINATIVAS
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes subsequentes, o
produto n&o preenche os critérios de classificacdo para esta classe de perigo.

CARCINOGENICIDADE
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo I, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragbes subsequentes, o
produto n&o preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigo.

TOXICIDADE REPRODUTIVA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes subsequentes, o
produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.

TOXICIDADE PARA ORGAOS-ALVO ESPECIFICOS (STOT) - EXPOSICAO UNICA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes posteriores, o
produto é classificado por STOT SE 3; H336.

TOXICIDADE PARA ORGAOS-ALVO ESPECIFICOS (STOT) - EXPOSICAO REPETIDA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo I, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragbes subsequentes, o
produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.
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PERIGO EM CASO DE ASPIRACAO
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragbes subsequentes, o
produto n&o preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.

Informagdes sobre substancias individuais:
2-Propanol
Metabolismo, cinética, mecanismo de acdo e outras informacdes

Nos seres humanos, a substancia é rapidamente absorvida pelos pulmdes e pelo trato gastrointestinal, enquanto a absorgéo pela pele é lenta. E
metabolizada em acetona pelo aldeido desidrogenase, mas uma grande parte é excretada inalterada com o ar expirado e urina

TOXICIDADE AGUDA
LD50 (Oral) 5,84 mg/kg Rato
LD50 (Cutanea) 16,4 mg/kg Coelho

(;ORROSAO/IRRITACAO CUTANEA
E pouco irritante para a pele intacta ou esfolada de coelhos e porquinhos-da-india (INRS, 2009).

CORROSAO PARA AS VIAS RESPIRATORIAS
Na literatura existente, ndo estdo disponiveis dados experimentais nem evidéncias baseadas na experiéncia pratica.

LESOES OCULARES GRAVES/IRRITACOES OCULARES GRAVES

Em humanos, a exposigéo a vapores de Isopropanol (3 minutos de exposi¢do a 400 ppm) provocou leve irritagdo ocular (INRS, 2009). Nos olhos de
coelho, uma solugéo de 70% (0,1 ml) provocou irritagdo de moderada a grave reversivel em 14 dias; uma instilagcdo de substancia pode induzir lesdes
oculares que persistem por mais de 21 dias (INRS, 2009).

SENSIBILIZACAO RESPIRATORIA
Na literatura existente, ndo estdo disponiveis dados experimentais nem evidéncias b
aseadas na experiéncia pratica.

SENSIBILIZACAO CUTANEA
A substancia ndo tem poder de sensibilizagdo cutanea no teste de Buelher no porquinho-da-india (INRS, 2009).
Na literatura, séo relatados casos isolados de sensibilizagdo apds contacto repetido.

MUTAGENICIDADE DAS CELULAS GERMINAIS

Resultados negativos em testes de mutagenicidade realizados "in vivo" (mutagao genética em S. typhimurium TA97, TA98, TA100, TA1535, TA1537 e
TA1538, tanto na presenga como na auséncia de ativagdo metabdlica, em E. coli, tanto na presenga como na auséncia de ativagdo metabdlica, em N.
crassa na auséncia de ativagcdo metabdlica; transformagéo celular em células ovaricas de hamster chinés tanto na presenca como na auséncia de
ativagdo metabdlica, transformagao celular em células embrionarias de hamster sirio na auséncia de ativagao metabdlica, trocas entre cromatideos
irmaos em células V79 de hamster sirio tanto na presenga como na auséncia de ativagdo metabdlica) e "in vitro" (ensaio de micronucleos em ratinho)
(INRS, 2009).

CARCINOGENICIDADE

Ha evidéncia proveniente de estudos epidemiolégicos de que a exposi¢édo durante a p

roducao de isopropanol mediante processos com acidos fortes causa cancro dos seios nasais (IARC, 1999). O isopropanol por si s6 ndo mostrou efeitos
cancerigenos em ratinhos ap6s a administ. por via inalatéria, cutdnea e subcutanea (INRS, 2009).

- A Agéncia Internacional para a Investigagdo do Cancro (IARC) aloca a produgao de alcool isopropilico por meio de processos com acidos fortes no
grupo 1 (comprovado como cancerigeno para humanos), com base na evidéncia de carcinogenicidade suficiente em humanos e identifica a cavidade
nasal e seios paranasais como 6rgdos-alvo para os quais a evidéncia de carcinogenicidade é certa (IARC, 1999).

TOXICIDADE REPRODUTIVA:

- Efeitos adversos na fungao sexual e fertilidade:

N&o estéo disponiveis dados relativos ao ser humano. Em estudos com animais, a substancia ndo apresentou toxicidade reprodutiva, exceto em doses
toxicas para os pais (INRS, 2009).

- Efeitos adversos no desenvolvimento: Nao estéo disponiveis dados relativos ao ser humano.

Em estudos com animais, a substancia n&o evidenciou toxicidade, exceto em doses toxicas para a mae

(INRS, 2009).

- Efeitos na amamentagao ou através da amamentacgéo:

N&o estéo disponiveis dados sobre os efeitos na amamentagéo ou através da amamentagéo.

TOXICIDADE PARA ORGAQS-ALVO ESPECIFICOS (STOT) - EXPOSICAO UNICA.
E irritante para o aparelho respiratério.
Em altas concentragdes, causa depressdo do SNC com narcose.
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TOXICIDADE PARA ORGAOS-ALVO ESPECIFICOS (STOT) - EXPOSICAO REPETIDA
O liquido tem caracteristicas desengordurantes da pele.
Em ratos, a exposigéo a longo prazo por via inalatéria e/ou oral causa, essencialmente, depressdo do SNC e lesdes renais (INRS, 2009).

PERIGO EM CASO DE ASPIRACAO
Apos a aspiragao através da cavidade oral e da nasal, a substancia pode entrar na traqueia e em estruturas pulmonares mais profundas (IPCS, 1990).

Informacdes sobre vias de exposicéo provaveis

Prevé-se que as principais vias de exposi¢do possam ser contacto cutaneo e a inalagdo nos trabalhadores expostos durante a produgéo e uso da
substancia. A exposig¢édo potencial da populagdo em geral pode ocorrer através da ingestdo de alimentos ou agua contaminados, ar ambiente e contacto
com produtos que contenham a substancia.

Efeitos imediatos e retardados e efeitos crénicos decorrentes de exposicéo breve e prolongada

A ingestao de uma dose maciga provoca disturbios digestivos (vémitos repetidos) e, apés 30-60 minutos, uma sindrome euférica que pode evoluir para
coma, com depressao respiratéria, hipotensao e arreflexia.

As complicagbes sdo: hemorragias digestivas e insuficiéncia renal aguda. S&o relatados casos mortais.

A exposigao a 400 ppm durante 3 minutos, sob a forma de vapor, causa irritacdo nos olhos, nariz e garganta. A inalagéo de elevadas concentragdes
causa efeitos narcéticos que podem evoluir para coma, rabdomidlise, insuficiéncia renal e, em alguns casos, morte por insuficiéncia respiratoria.

Em ratos, a exposi¢do a longo prazo por via inalatéria e/ou digestiva causa, essencialmente, depressao do SNC e lesdes renais.

A substancia desengordura a pele, o que pode causar ressecamento e fissuras (IPCS, 1999)

Efeitos interativos

Nos humanos, a ingestao simultadnea de uma dose igual de etanol anula os efeitos da substancia.

A substancia potencia a toxicidade do tetracloreto de carbono.

A exposicao simultédnea as duas substancias causou hepatite aguda e insuficiéncia renal. Num dos casos, houve edema pulmonar (INRS, 2009)

A seguir, sdo indicadas as informagoes toxicologicas para as substancias contidas na mistura:

2-Propanol
LD50 (Oral) 4710 mg/kg Rato
LD50 (Cutanea) 13000 mg/kg Rato

SECGAO 12. Informagio ecolégica
12.1. Toxicidade

Com base na avaliagéo da classificacdo dos componentes e nas disposi¢coes de classificagdo do Anexo |, Parte 4 do reg. (CE) 1272/2008 e alteracdes
subsequentes, a mistura néo é classificada como perigosa para o ambiente.

2-Propanol

Efeitos a curto prazo

Peixe (Lepomis macrochirus) CL50-24-96 horas: 1400 mg/l (HSDB, 2015)

Peixe (Gambusia affinis) CL50-24-96 horas: 1400 mg/lI (HSDB, 2015)

Crustaceos (Crangon crangon) CL50-48 horas: 1400 mg/l (HSDB, 2015; OCDE, 1997);
Crustaceos (Crangon crangon) CL50-86 horas: 11500 mg/I (HSDB, 2015).

Planta terrestre (Lactuca sativa) EC50-3 dias = 2100 mg/I.

Efeitos a longo prazo
Crustaceos Daphnia NOEC-16 dias = 141 mg/L (crescimento); NOEC-21 dias = 30 mg/l (OCDE, 1997).

12.2. Persisténcia e degradabilidade

2-Propanol

Com base nos resultados calculados com um modelo de fugacidade Nivel 1, espera-se que o isopropanol distribua-se principalmente no compartimento
aquatico (77,7%) e o restante (22,3%) no ar. Ndo se prevé que o isopropanol persista nos habitats aquaticos, tendo em consideragdo que se
biodegradou rapidamente nos testes de biodegradagao aerébica em agua. N&o persiste na superficie do solo devido a rapida evaporagédo no ar. Na
atmosfera, a degradagéo fisica ocorre rapidamente pelo ataque dos radicais hidroxilos (OH) (OCDE, 1997). Considerada a constante da lei de Henry,
espera-se que o isopropanol volatilize lentamente da agua. Para a volatilizagdo em aguas superficiais (um metro de profundidade), foi calculada uma
meiavida de volatilizagdo de 4 dias (num rio) a 31 dias (num lago). A hidrolise ndo é considerada um processo de degradagéo significativo. No entanto,
com base numa biodegradagéo de 49% obtida num teste de DBO de 5 dias, observou-se que sob condigdes n&o climatizadas a biodegradacéo aerdbica
ocorre rapidamente. Ulteriores dados de biodegradagédo, desenvolvidos usando métodos de ensaio normalizados, mostram que o isopropanol é
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prontamente biodegradavel tanto em agua doce quanto em &gua do mar (biodegradagéo de 72 a 78% em 20 dias) (OCDE, 1997). Na atmosfera, o
isopropanol esta sujeito a oxidagao principalmente por parte de radicais hidroxilos. Nao se espera que a fotolise direta seja um importante processo de
transformagao importante para a degradacgao do isopropanol (OCDE, 1997).

2-Propanol
Rapidamente degradavel

12.3. Potencial de bioacumulagao

2-Propanol

12.3. Potencial de bioacumulagdo Tem baixo potencial de bioconcentragdo. BCF 1 em peixes de agua doce (valor calculado a partir de log kow)
(OCDE, 1997).

BCF

12.4. Mobilidade no solo

2-Propanol

Considerada a elevada pressao de vapor, o isopropanol evapora rapidamente do solo e, com base num coeficiente de absor¢do no solo calculado de
0,03 (log Koc), ndo é esperado que ele se distribua no solo. O isopropanol tem o potencial de percolar através do solo, dada a sua baixa adsorgédo no
solo (OCDE, 1997). Alta mobilidade no solo. Volatiliza em superficies molhadas. Nao adsorve em sedimentos e soélidos suspensos. Na atmosfera, existe
em fase de vapor.

12.5. Resultados da avaliagao PBT e mPmB
Com base nos dados disponiveis, o produto ndo contém substancias PBT ou mPmB numa percentagem superior a 0,1%.
12.6. Outros efeitos adversos

Informagdes nao disponiveis.

SECGAO 13. Consideragdes relativas a eliminagio
13.1. Métodos de tratamento de residuos

Reutilizar, se possivel. Os residuos do produto devem ser considerados residuos especiais perigosos. O nivel de perigo dos residuos que contenham
este produto deve ser avaliado de acordo com a legislagéo em vigor.
A eliminagéo deve ser efetuada por uma entidade gestora de residuos autorizada, em conformidade com a regulamentagéo nacional e local.

EMBALAGENS CONTAMINADAS
As embalagens contaminadas devem ser enviadas para valorizagdo ou eliminadas de acordo com a legislacdo nacional em matéria de gestdo de
residuos.

SECGAO 14. Informagdes relativas ao transporte

O produto ndo deve ser considerado perigoso nos termos das disposigdes vigentes aplicaveis ao transporte de mercadorias perigosas por estrada
(A.D.R.), por via ferroviaria (RID), por via maritima (Cddigo IMDG) e por via aérea (IATA).

14.1. Nimero ONU

N&o aplicavel

14.2. Designacao oficial de transporte da ONU
N&o aplicavel

14.3. Classes de perigo para efeitos de transporte

Nao aplicavel



M AG |N o I_ I A Revisdo n.° 5

= Data de revisao, 29/10/2018
CHEMICAL PROFESSIONALS Magnolla srl
Impressa em 29/10/2018

AC N ET Substitui a revisdo: 2 (Data de revisdo:
25/05/2015
Pagina n.° 12/15

14.4. Grupo de embalagem

Nao aplicavel

14.5. Perigos para o ambiente

N&o aplicavel

14.6. Precaugodes especiais para o utilizador

Nao aplicavel

14.7. Transporte a granel em conformidade com o anexo Il da Convengdao MARPOL e o Cédigo IBC

Nao aplicavel
SECCAO 15. Informagéo sobre regulamentagio
15.1. Regulamentagaollegislagao especifica para a substancia ou mistura em matéria de saude, seguranca e ambiente

Categoria Seveso - Diretiva 2012/18/CE: Nenhuma

Regulamento de produtos biocidas (Reg. (UE) 528/2012): ndo aplicavel

Regulamento de detergentes (Reg. (CE) 648/2004): O produto esta regulamentado como detergente.

Dir. 2004/42/CE - VOC / DL 161/2006: n&o aplicavel

Restricdes relativas ao produto ou as substancias contidas de acordo com o Anexo XVII do Regulamento (CE) 1907/2006

Produto
Ponto 3

Substéancias na Lista das substancias candidatas (Art.° 59 REACH).

Com base nos dados disponiveis, o produto ndo contém substancias SVHC numa percentagem superior a 0,1%.

Substancias sujeitas a autorizacdo (REACH, Anexo XIV).

Nenhuma

Substancias sujeitas a obrigacdo de notificacdo de exportacdo, Reg. (CE) 649/2012:

Nenhuma

Substéancias sujeitas a Convencéo de Roterdao:

Nenhuma

Substancias sujeitas a Convencédo de Estocolmo:

Nenhuma

Controlos Sanitarios

Os trabalhadores expostos a este agente quimico nocivo para a saude devem ser sujeitos a vigilancia médica, de acordo com o disposto no art.° 41 do
DL n°® 81 de 9 de Abril de 2008, a n&o ser que o risco para a seguranga e a saude do trabalhador tenha sido considerado irrelevante, ao abrigo do n° 2
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do art. 224°.
DL 152/2006 e sucessivas altera¢des
Emiss6es de acordo com a Parte V, Anexo I:
TAB.D Classe4 29,10 %
15.2. Avaliagado da seguranga quimica
Foi efetuada uma avaliagéo da seguranga quimica para as seguintes substancias contidas:
2-Propanol

SECGAO 16. Outras informagdes

Texto das indicagbes de perigo (H) mencionadas nas sec¢des 2-3 da ficha:

Flam. Liq. 2 Liquido inflamavel, categoria 2

Eye Irrit. 2 Irritagdo ocular, categoria 2

STOT SE 3 Toxicidade para érgaos-alvo especificos - exposi¢ao unica, categoria 3

Aquatic Chronic 3 Perigoso para o ambiente aquatico, toxicidade crénica, categoria 3

H225 Liquido e vapor facilmente inflamaveis.

H319 Provoca irritagdo ocular grave.

H336 Pode provocar sonoléncia ou vertigens.

H412 Nocivo para os organismos aquaticos com efeitos duradouros.
LEGENDA:

- ADR: Acordo Europeu sobre o Transporte de Mercadorias Perigosas por Estrada

- NUMERO CAS: Numero do Servico de Resumos sobre Produtos Quimicos

- EC50: Concentragéo que produz efeito em 50% da populagéo sujeita a teste

- NUMERO CE: Numero de identificagdo na ESIS (arquivo europeu das substancias existentes)
- CLP: Regulamento CE 1272/2008

- DNEL: Nivel derivado sem efeito

- EmS: Emergency Schedule

- GHS: Sistema Globalmente Harmonizado de Classificagdo e Rotulagem de Produtos Quimicos
- IATA DGR: Regulamento para o transporte de mercadorias perigosas da Associagao Internacional de Transporte Aéreo
- IC50: Concentragéo de imobilizagado de 50% da populacéo sujeita a testes

IMDG: Codigo Maritimo Internacional para o Transporte de Mercadorias perigosas

- OMI: Organizagéo Maritima Internacional

- NUMERO DO INDICE: Numero de identificagdo no Anexo VI do CLP

- LC50: Concentragao letal 50%

- DL50: Dose letal 50%

- OEL: Nivel de exposigao ocupacional

- PBT: Persistente, bioacumulante e téxico segundo o REACH

-PEC: Concentragado ambiental previsivel

- PEL: Nivel previsivel de exposigao

- PNEC: Concentragéo previsivelmente sem efeitos

- REACH: Regulamento CE 1907/2006

- RID: Regulamentos para o transporte internacional de mercadorias perigosas por via férrea

- TLV: Valor-limite de limiar

- TLV CEILING: Concentragédo que nao deve ser ultrapassada em qualquer altura da exposicéo laboral.
- TWA STEL: Limite de exposic¢ao a curto prazo

- TWA: Limite de exposi¢do a médio prazo

- VOC: Composto orgénico volatil

- vPvB: Muito persistente e muito bioacumulante segundo o REACH

- WGK: Classe de perigosidade aquatica (Alemanha).
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- A1 = reconhecido como cancerigeno para humanos.

- A2 = suspeito de ser cancerigeno para humanos.

- A3 = reconhecido como cancerigeno em animais com relevancia desconhecida em humanos.
- A4 = ndo classificado como cancerigeno para humanos.

- A5 = néo suspeito de ser cancerigeno para humanos.

- IBE = Substancia com Indicador Biolégico de Exposigao

METODOS DE CALCULO

Perigos quimicos e fisicos: o perigo foi derivado dos critérios de classificagdo do Regulamento CLP, Anexo |, Parte 2, e altera¢des subsequentes.

Os perigos para a saude foram avaliados utilizando o método de calculo previsto pelo Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes para a
classificagdo de misturas quando existem dados sobre todos os componentes da mistura ou sobre alguns deles:

Tox. Aguda: aplicagéo dos critérios da Tabela 3.1.1. Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e altera¢des subsequentes
Skin Corr. 1A/1B/1C H314: aplicagéo dos critérios de formula aditiva da Tabela 3.2.3, anexo |, parte 3, do Regulamento CLP
Skin Irrit 2 H315: aplicagéo da férmula de aditividade critérios da Tabela 3.2.3, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP

Eye Dam 1 H318: aplicacédo da férmula de aditividade dos critérios da Tabela 3.3.3 Anexo |, parte 3, do Regulamento CLP
Eye Irrit. H319: aplicagao da férmula de aditividade critérios da Tabela 3.3.3, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: tabela 3.3.3 da Parte 3 do Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabela 3.4.5 do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tabela 3.4.5 do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragbes subsequentes

Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabela 3.5.2, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e subsequentes alteragdes

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: tabela 3.6.2, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e subsequentes alteragbes

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabela 3.7.2, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e subsequentes alteragbes

STOT SE 1, 2 H370 - 371: aplicagdo dos métodos de calculo - tabela 3.8.3 do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes
subsequentes

STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 da Parte 3 do Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e altera¢des subsequentes

STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabela 3.9.4, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e altera¢des subsequentes

Asp Tox 1 H304: aplicagao dos critérios 3.10, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e alteragdes subsequentes

Os perigos para o ambiente foram avaliados utilizando o método de calculo previsto pelo Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e altera¢des subsequentes para a
classificacdo de misturas quando existem dados sobre todos os componentes da mistura ou sobre alguns deles:

toxicidade com efeitos agudos para o ambiente aquatico: tabela 4.1.1 da Parte 4 do Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragbes subsequentes
toxicidade para o ambiente aquatico, efeitos cronicos: tabela 4.1.2, Parte 4, Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes

BIBLIOGRAFIA GERAL:

. Regulamento (UE) 1907/2006 do Parlamento Europeu (REACH)

. Regulamento (UE) 1272/2008 do Parlamento Europeu (CLP)

. Regulamento (UE) 790/2009 do Parlamento Europeu (I Atp. CLP)

. Regulamento (UE) 2015/830 do Parlamento Europeu

. Regulamento (UE) 286/2011 do Parlamento Europeu (Il Atp. CLP)

. Regulamento (UE) 618/2012 do Parlamento Europeu (lll Atp. CLP)

. Regulamento (UE) 487/2013 do Parlamento Europeu (IV Atp. CLP)

. Regulamento (UE) 944/2013 do Parlamento Europeu (V Atp. CLP)

9. Regulamento (UE) 605/2014 do Parlamento Europeu (VI Atp. CLP)

10. Regulamento (UE) 2015/1221 do Parlamento Europeu (VII Atp. CLP)

11. Regulamento (UE) 2016/918 do Parlamento Europeu (VIII Atp. CLP)

12. Regulamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Regulamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- Sitio Web IFA GESTIS

- Sitio Web Agenzia ECHA

- Base de dados de modelos de SDS de substancias quimicas - Ministério da Saude e Instituto Superior de Saude italianos

Nota para o utilizador:

As informacdes constantes desta FDS baseiam-se nos conhecimentos disponiveis a data da ultima verséo. O utilizador deve assegurar-se da exactidao
e integridade das informagbes fornecidas relativamente a utilizagéo especifica do produto.

Este documento n&o deve ser considerado como uma garantia de nenhuma propriedade especifica do produto.

Uma vez que a utilizagdo deste produto € alheia ao nosso controlo, é da inteira responsabilidade do utilizador tomar todas as medidas necessarias ao
cumprimento da legislagdo e das disposigdes em vigor em matéria de higiene e seguranca. Ndo nos responsabilizamos por eventuais utilizagées
indevidas.

Ministrar formacédo adequada ao pessoal responsavel pela utilizagdo de produtos quimicos.

OCoO~NOOODWN-=
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Karta charakterystyki

Zgodna z zatgcznikiem Il do Rozporzadzenia REACH — rozporzadzenie 2015/830

SEKCJA 1. Identyfikacja substancji/mieszaniny i identyfikacja spoétki/przedsiebiorstwa

1.1. Identyfikator produktu
Nazwa AC NET

1.2. Istotne zidentyfikowane zastosowania substancji lub mieszaniny oraz zastosowania odradzane
Opis/Zastosowanie Detergent do autoklawéw

1.3. Dane dotyczace dostawcy karty charakterystyki

Nazwa firmy Magnolia Srl

Adres Via Natta 6/A

Miejscowos¢ i panstwo 43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

Adres e-mail osoby kompetentnej,

odpowiedzialnej za karte charakterystyki info.magnolia@cattani.it

1.4. Numer telefonu alarmowego
W celu uzyskania pilnych informacji nalezy 112
skontaktowac sie z

SEKCJA 2. Identyfikacja zagrozen

2.1 Klasyfikacja substancji lub mieszaniny

Produkt jest sklasyfikowany jako niebezpieczny w rozumieniu przepiséw Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) (wraz z pdzniejszymi zmianami i
uzupetnieniami). W zwigzku z tym produkt wymaga karty charakterystyki zgodnie z przepisami Rozporzgdzenia (UE) 2015/830.
Wszelkie dodatkowe informacje dotyczace ryzyka dla zdrowia i/lub Srodowiska podane sg w sekcjach 11 i 12 niniejszej karty.

Zagrozenia chemiczne i fizyczne: produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.
Zagrozenia dla zdrowia: produkt powoduje powazne podraznienie oczu i moze powodowac uczucie sennosci lub zawroty gtowy.
Zagrozenia dla srodowiska: produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

Klasyfikacja i wskazanie zagrozen:

Dziatanie podrazniajace na oczy, kategoria 2 H319 Dziata draznigco na oczy.

Dziatanie toksyczne na narzady docelowe — narazenie H336 Moze wywotywac¢ uczucie sennosci lub zawroty gtowy.
jednorazowe, kategoria 3

2.2. Elementy oznakowania
Oznakowanie zagrozenia zgodnie z Rozporzadzeniem (WE) 1272/2008 (CLP) wraz z jego pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Piktogramy informujgce
0 zagrozeniu:
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Ostrzezenia: Uwaga
Wskazanie zagrozen:

H319 Dziata draznigco na oczy.
H336 Moze wywotywac uczucie sennosci lub zawroty gtowy.

Zwroty wskazujgce srodki ostroznosci:

P280 Stosowac rekawice ochronne. Ochrone oczu i ochrone twarzy

P304 + P340 W PRZYPADKU DOSTANIA SIE DO DROG ODDECHOWY CH: wyprowadzié lub wynies¢ poszkodowanego na $wieze
powietrze i zapewni¢ mu warunki do swobodnego oddychania.

P305+P351+P338 W PRZYPADKU DOSTANIA SIE DO OCZU: Ostroznie ptuka¢ woda przez kilka minut. Wyjaé soczewki kontaktowe, jezeli
sg i mozna je tatwo usunaé. Nadal ptukac.

P312 W przypadku ztego samopoczucia skontaktowaé sie z OSRODKIEM ZATRUC/lekarzem.

P337+P313 W przypadku utrzymywania sie dziatania draznigcego na oczy: Zasiegng¢ porady/zgtosi¢ sie pod opieke lekarza.

P403+P233 Przechowywa¢ w dobrze wentylowanym miejscu. Przechowywac¢ pojemnik szczelnie zamkniety.

Zawiera: 2-propanol

2.3. Inne zagrozenia

Wedtug dostepnych danych produkt nie zawiera wigcej niz 0,1% substancji PBT lub vPvB.

SEKCJA 3. Sktad/informacja o sktadnikach

3.2. Mieszaniny
Zawiera:

Identyfikacja Stezenie % Klasyfikacja 1272/2008 (CLP) Specyficzne stezenia graniczne
1272/2008 (CLP)
2-propanol

CAS 67-63-0 28-29,1 Flam. Lig. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, Niedostepne
STOT SE 3 H336
CE 200-661-7

INDEKS 603-117-00-0
Nr Rozp. 01-2119457558-25-XXXX

Oksiran, metyl-, polimer z

oksiranem, eter 2,2- (imino tlenek)

bis [etanol] (2: 1), pochodne N- [3-

(C9-11-izo alkiloksy) propylo], C10

CAS 218141-49-2 2-2,5 Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3 Niedostepne
H412

CE 606-841-5

INDEKS -

Petny tekst zwrotdw wskazujgcych rodzaj zagrozenia (H) znajduje sie w sekcji 16 karty.
SEKCJA 4. Srodki pierwszej pomocy
4.1. Opis srodkéw pierwszej pomocy

OCZY: Usung¢ szkia kontaktowe, jezeli sg. Natychmiast, przez co najmniej 15-30 minut przemywaj oczy duzg iloscig wody, rozchylajgc szeroko powieki.
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Jesli problem bedzie sie utrzymywat, skontaktowac sie z lekarzem.

SKORA: Zdjgé zanieczyszczong odziez. Natychmiast umyé sie duzg iloscig wody. Jesli podraznienie utrzymuje sie, skonsultowaé sie z lekarzem.
Skazong odziez wypierz przed ponownym uzyciem.

WDYCHANIE: Przenie$ osobe poszkodowang na $wieze powietrze. Jesli oddychanie jest utrudnione, natychmiast powiadom lekarza.

POLKNIECIE: Natychmiast skontaktuj sie z lekarzem. Wywotaj wymioty tylko zgodnie z zaleceniem lekarza. Osobie poszkodowanej, pozbawionej
przytomnosci nigdy nie podawaj niczego doustnie bez zgody lekarza.

4.2. Najwazniejsze ostre i opoznione objawy oraz skutki narazenia
Brak szczegotowych informacji na temat objawow i skutkow wywotanych przez produkt.

2-propanol

Dziatania ostre zalezne od dawki.

Skora: dziatanie draznigce

Uktad nerwowy: potkniecie i wdychanie powodujg depresje
Oczy: dziatanie draznigce

Nos: dziatanie draznigce

Ptuca: dziatanie draznigce

Schorzenia przewlekte.
Skora: dziatanie draznigce, uczulenie, utrata warstwy rogowej naskorka

4.3. Wskazania dotyczace wszelkiej natychmiastowej pomocy lekarskiej i szczegélnego postepowania z poszkodowanym

Leczy¢ objawowo. Zasiegna¢ porady lekarza.

SEKCJA 5. Postepowanie w przypadku pozaru
5.1. Srodki gasnicze

ODPOWIEDNIE SRODKI GASNICZE
Srodki gasnicze to: dwutlenek wegla, piana, proszek chemiczny. W przypadku przeciekdw i wyciekow, ktore wczesniej nie ulegty zaptonowi, mozna uzy¢
mgty wodnej w celu rozproszenia tatwopalnych oparéw oraz w celu ochrony oséb zaangazowanych w zatamowanie wyciekow.

NIEWLASCIWE SRODKI GASNICZE
Nie stosowac strumienia wody. Woda nie jest skuteczna przy gaszeniu pozaru, ale moze by¢ uzyta do chtodzenia zamknigtych pojemnikéw narazonych
na dziatanie ognia, w celu zapobiezenia eksplozji.

5.2. Szczegolne zagrozenia zwigzane z substancjg lub mieszaning

ZAGROZENIA ZWIAZANE Z NARAZENIEM W PRZYPADKU POZARU
W pojemnikach narazonych na dziatanie ptomieni moze wytworzy¢ sie nadcisnienie prowadzgace do ryzyka wybuchu. Unikaj wdychania produktéw
ubocznych spalania, takich jak COx, SOx, NOx.

5.3. Informacje dla strazy pozarnej

INFORMACJE OGOLNE

Schiédz pojemniki wodg, aby zapobiec rozktadowi produktu i rozwojowi substancji potencjalnie niebezpiecznych dla zdrowia. Zawsze no$ petny strgj
przeciwpozarowy. Zbierz wode uzytg do gaszenia pozaru, nie powinna ona by¢ ona odprowadzana do kanalizacji. Skazong wode wykorzystang do
gaszenia i inne pozostatosci pozaru poddaj utylizacji zgodnie z obowigzujgcymi przepisami.

WYPOSAZENIE
Normalne ubranie ochronne do walki z ogniem, takie jak respirator na sprezone powietrze z obiegiem otwartym (EN 137), komplet niepalny (EN469),
rekawice ognioodporne (EN 659) i buty dla strazakow (A29 lub A30 HO).
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SEKCJA 6. Postepowanie w przypadku niezamierzonego uwolnienia do srodowiska
6.1. Indywidualne srodki ostroznosci, sprzet ochronny i procedury w sytuacjach awaryjnych

DLA OSOB NIENALEZACYCH DO PERSONELU UDZIELAJACEGO POMOCY
Przeszkol personel odpowiedzialny za postepowanie w takich sytuacjach kryzysowych. Jesli nie dysponujesz $rodkami ochrony indywidualnej
wymienionymi w sekcji 8, oddal sie od miejsca wypadku.

DLA OSOB UDZIELAJACYCH POMOCY

Wszyscy pracownicy niedysponujgcy odpowiednim sprzetem umozliwiajgcym opanowanie sytuacji awaryjnej muszg sie oddalic.

Aby zapobiec skazeniu skéry, oczu lub odziezy, stosuj odpowiedni sprzet ochronny, o kiérym mowa w sekcji 8 karty charakterystyki. Jezeli jest to
bezpieczne, zahamuj wyciek.

Udostepnij pracownikom obszar dotkniety wypadkiem dopiero po jego prawidtowym oczyszczeniu. Przewietrz pomieszczenia, w ktérych doszio do

wypadku.

6.2. Srodki ostroznosci w zakresie ochrony $rodowiska.
Zapobiegaj przedostaniu sie produktu do kanalizacji, wod powierzchniowych, wod gruntowych i sgsiadujgcych obszaréw.
6.3. Metody i materialy zapobiegajace rozprzestrzenianiu si¢ skazenia i stuzgce do usuwania skazenia

Zbierz rozlany produkt do odpowiedniego pojemnika. Oceni¢ odpowiednio$¢ pojemnika, do ktérego ma zostac¢ zebrany produkt, odnoszac sie do sekcji
10. Zebra¢ pozostato$¢ za pomocag obojetnego materiatu chfonnego (np. wermikulit, ziemia okrzemkowa, piasek, zeolity, wegiel aktywny, glin/zel
krzemionkowy).

Zapewni¢ odpowiednig wentylacje obszaru, w ktérym doszto do wycieku. Utylizacja zanieczyszczonego materiatu powinna odbywaé sie zgodnie z
postanowieniami zamieszczonymi w punkcie 13.

6.4. Odniesienia do innych sekgcji.

Wszelkie informacje na temat ochrony osobistej i utylizacji podano w sekcjach 8 i 13.

SEKCJA 7. Postepowanie z substancjami i mieszaninami oraz ich magazynowanie
7.1. Srodki ostroznosci dotyczace bezpiecznego postepowania

Przechowywac¢ z dala od zrodet ciepta i zaptonu, takich jak iskry i otwarty ogien, nie pali¢ tytoniu ani nie uzywaé zapatek i zapalniczek. Opary w
przypadku wybuchu moga ulec zaptonowi, dlatego tez nie wolno dopuszcza¢ do ich gromadzenia sie, utrzymujac otwarte okna i drzwi i stosujac
wentylacje krzyzowa. Przy braku odpowiedniej wentylacji, opary majg tendencje do osadzania sie na ziemi i mogg zapala¢ sie nawet w pewnej
odlegtosci, co z kolei, moze doprowadzi¢ do cofania sie ptomienia. Unika¢ gromadzenia sie tadunkéw elektrostatycznych. W przypadku stosowania
pojemnikéw o duzych wymiarach potgcz je z instalacjg uziemiajgca i no$ obuwie antystatyczne. Silne wstrzasy i energiczny przeptyw cieczy w rurach i
urzgdzeniach moze powodowaé powstawanie i akumulacje tadunkoéw elektrostatycznych. Aby unikngé zagrozenia pozarem i wybuchem nie nalezy nigdy
uzywac sprezonedo powietrza podczas przetadunku substancji. Zachowaé ostroznos¢ przy otwieraniu pojemnikéw, poniewaz mogg by¢ pod cisnieniem.
Nie jes¢, nie pi¢ i nie pali¢ tytoniu podczas obchodzenia sie z produktem. Nie dopuszcza¢ do uwalniania produktu do srodowiska naturalnego.

7.2. Warunki bezpiecznego magazynowania, w tym informacje dotyczace wszelkich wzajemnych niezgodnosci

Przechowywac¢ wytgcznie w oryginalnym opakowaniu. Przechowuj pojemnik szczelnie zamkniety w dobrze wentylowanym miejscu, z dala od
bezposredniego $wiatta stonecznego. Przechowywaé w chtodnym i dobrze wentylowanym miejscu, trzyma¢ z dala od zrédet ciepta, otwartego ognia,
iskier i innych zrodet zaptonu. Pojemniki przechowywac z dala od ewentualnych materiatdw niekompatybilnych, w tym celu nalezy zapozna¢ sie z sekcja
10.

7.3. Szczegblne zastosowanie(-a) koncowe

Poza odpowiednimi zastosowaniami zidentyfikowanymi w sekcji 1.2 niniejszej karty charakterystyki nie ma zadnych innych szczegélnych rodzajow
koncowego wykorzystania.
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SEKCJA 8. Kontrola narazenia/$rodki ochrony indywidualnej
8.1. Parametry dotyczace kontroli

Produkt nie zawiera substancji, dla ktorych obowigzujg wspolnotowe normy narazenia w miejscu pracy (OEL) i ktére wymagajg zadeklarowania w
niniejszej sekcji.

Odniesienia do przepisow:

TLV-ACGIH ACGIH 2018
2-propanol
Progowa wartos¢ graniczna
Typ Stan TWA/8 h STEL/15 min Adnotacje Skutki krytyczne
mg/m3 ppm mg/m3 ppm
TLV-ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Dziata draznigco na oczy

i gérne drogi
oddechowe, powoduje
zaburzenia o$rodkowego
ukfadu nerwowego

Przewidywane stgzenie niepowodujgce zmian w $rodowisku — PNEC.

Wartos$¢ referencyjna dla wody stodkiej 140,9 mg/l
Warto$¢ referencyjna dla wody morskiej 140,9 mg/l
Wartos$¢ referencyjna dla osadéw w wodzie stodkiej 552 mg/kg
Wartos¢ referencyjna dla osadéw w wodzie morskiej 552 mg/kg
Warto$¢ referencyjna dla mikroorganizméw STP 2251 mg/l
Warto$¢ referencyjna tancucha pokarmowego (zatrucie wtérne) 160 mg/kg
Warto$¢ referencyjna dla $rodowiska ladowego 28 mg/kg
Zdrowie — pochodny poziom niepowodujacy zmian — DNEL/DMEL.
Skutki dla Skutki dla
konsumentéw pracownikéw
Droga narazenia Miejscowe Systematyczne  Miejscowe Ogodlnoustrojo  Miejscowe Systematyczn Miejscowe Ogodlnoustrojo
ostre ostre przewlekte we ostre e ostre przewlekte we
Doustnie 26 mg/kg
masy
ciata/dobe
Wdychanie 89 mg/m3 500 mg/m3
Dermalna 319 mg/kg 888 mg/kg
masy masy
ciata/dobe ciata/dobe

Legenda:

(C) = PULAP; INALAB = Frakcja inhalowana; RESPIR = Frakcja respirabilna; TORAC = Frakcja tchawiczna.

VND = zidentyfikowane zagrozenie, ale brak dostepnych wartosci DNEL/PNEC; NEA = brak oczekiwanej ekspozycji; NPI = brak zidentyfikowanego
zagrozenia.

2-propanol

Metody prébkowania
Metoda prébkowania: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf

Biologiczne wskazniki narazenia (IBE) — Zrodto: ACGIH 2018
Substancja: 2-propanol

Wskaznik biologiczny: aceton w moczu

Czas pobrania: koniec zmiany po zakonczeniu tygodnia pracy
IBE: 40 mg/I

Notacja: tto, niespecyficzne
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8.2. Kontrola narazenia

Z uwagi na to, ze uzywanie odpowiedniego wyposazenia technicznego jest zawsze wazniejsze niz stosowanie srodkéw ochrony osobistej, w miejscu
pracy nalezy zapewni¢ odpowiedni przeptyw powietrza poprzez zastosowanie skutecznej wentylacji w pomieszczeniach. Przy doborze srodkéw ochrony
indywidualnej, w razie potrzeby, zaleca sie kontakt z dostawcami substancji chemicznych. Srodki ochrony indywidualnej muszg posiadaé oznakowanie
CE potwierdzajgce ich zgodnos$¢ z obowigzujgcymi przepisami. Natrysk awaryjny nalezy wyposazy¢ w wanienke do przemycia powierzchni gatki ocznej.

OCHRONA D£ONI

Chron rece za pomoca rekawic roboczych kategorii lll A odpornych na przenikanie (np. kauczuk butylowy lub réwnowazny) (patrz norma EN 374). Przed
dokonaniem ostatecznego wyboru materiatu rekawic roboczych, wez pod uwage: zgodno$¢ z przewidywanym uzyciem, odporno$¢ na rozkiad,
zniszczenie i przepuszczalnos¢ materiatu. Przed rozpoczeciem pracy sprawdz odporno$¢ rekawic ochronnych na dziatanie srodkéw ochronnych, gdyz
nie mozna jej z catg pewnoscia przewidzie¢. Rekawice posiadajg date przydatnosci, ktéra zalezy od ich trwatosci i sposobu uzycia.

OCHRONA SKORY
Nos$ odziez ochronng z dtugimi rekawami i obuwie ochronne do uzytku profesjonalnego kategorii lll (patrz: Rozporzgdzenie (UE) 2016/425 i norma EN
ISO 20344). Po zdjeciu odziezy ochronnej umyj ciato wodg z mydtem.

OCHRONA OCzU
Zaleca sie noszenie hermetycznych okularéw ochronnych (patrz: norma EN 166).

OCHRONA DROG ODDECHOWYCH

W przypadku przekroczenia wartosci progowej (np. TLV-TWA) substancji lub jednej albo wiecej substancji obecnych w produkcie zaleca sie noszenie
maski z filtrem typu A, P (dla czgstek statych), ktérego klase (1, 2 lub 3) nalezy dobra¢ w zaleznosci od dopuszczalnego stezenia uzytkowego. (patrz:
norma EN 14387). W przypadku obecnosci gazu lub par o roznym charakterze i/lub gazéw lub czastek pary (aerozole, dymy, mgty, etc.) nalezy stosowaé
filtry uniwersalne. Stosowanie $rodkéw ochrony uktadu oddechowego jest konieczne w przypadku braku odpowiednich srodkéw technicznych, ktére
ograniczytyby narazenie pracownika na dziatanie substancji o stezeniu réwnym lub wigkszym niz wartosci progowe. Maski nie zapewniajg catkowitej
ochrony.

W przypadku, gdy dana substancja jest bezwonna lub jej prég zapachowy jest wyzszy niz dozwolone limity narazenia TLV-TWA oraz przypadku sytuacji
awaryjnej nalezy nosi¢ aparaty powietrzne butlowe ze sprezonym powietrzem o otwartym obwodzie (patrz norma EN 137) lub aparaty wezowe Swiezego
powietrza (patrz norma EN 138). Dla prawidtowego doboru urzadzenia do ochrony drég oddechowych, patrz norma EN 529

KONTROLA NARAZENIA SRODOWISKA
Emisje z proceséw produkcyjnych, w tym z urzadzen wentylacyjnych, powinny byé kontrolowane w celu zapewnienia zgodnosci z przepisami prawnymi

dotyczgcymi ochrony srodowiska.

SEKCJA 9. Wiasciwosci fizyczne i chemiczne

9.1. Informacje na temat podstawowych witasciwosci fizycznych i chemicznych

Stan skupienia

Kolor

Zapach

Prég zapachu

pH

Temperatura topnienia/krzepnigcia.
Poczatkowa temperatura wrzenia
Zakres temperatur wrzenia
Temperatura zaptonu

Szybkos¢ parowania

Palnos¢ ciat statych i gazow
Dolna granica palnosci.

Gorna granica palnosci.

Dolna granica wybuchowosci
Gorna granica wybuchowosci
Preznos¢ par

Gestos¢ pary

Gestos¢ wzgledna
Rozpuszczalnosé

Wspétczynnik podziatu: n-oktanol/woda
Temperatura samozaptonu
Temperatura rozktadu

Lepkos¢

Ciecz
Przejrzysty
Alkohol
Niedostepne
7

Niedostepne

>100°C

Niedostepne

75°C

Niedostepne

Nie dotyczy (produkt to ciecz)
Niedostepne

Niedostepne

Niedostepne

Niedostepne

Nie dotyczy (produkt jest mieszaning)
Nie dotyczy (produkt jest mieszaning)
0,98

w wodzie

Nie dotyczy (produkt jest mieszaning)
Nie dotyczy (produkt nie jest palny)
Niedostepne

Niedostepne
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Wiasciwosci wybuchowe Nie dotyczy (brak grup chemicznych zwigzanych z wtasciwosciami
wybuchowymi zgodnie z przepisami zatgcznika |, cze$¢ 2, punkt 2.1.4.3
Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 - CLP).

Wiasciwosci utleniajgce Nie dotyczy (brak wymagan dotyczgcych obecnosci atomoéw i/lub wigzan
chemicznych zwigzanych z wtasciwosciami utleniajgcymi w czasteczkach
sktadnikéw zgodnie z przepisami czesci 2 pkt 2.13.4 zatgcznika | do
Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 — CLP).

9.2. Inne informacje

Brak dostepnych informac;ji

SEKCJA 10. Stabilnos¢ i reaktywnosé

10.1. Reaktywnos¢
Produkt moze reagowaé w obecnosci silnych utleniaczy.

2-propanol

Posiada ogdlne wtasciwosci alkoholi drugorzedowych (reakcje utleniania, odwodornienie, odwodnienie, estryfikacja).
10.2. Stabilnos¢ chemiczna

Produkt jest stabilny w normalnych warunkach uzytkowania i przechowywania.

2-propanol

Stabilny chemicznie w normalnych warunkach uzytkowania.

10.3. Mozliwos¢ wystepowania niebezpiecznych reakcji

Opary moga tworzy¢ z powietrzem mieszaniny wybuchowe. Silne utleniacze.

2-propanol

Tworzy mieszaniny wybuchowe z powietrzem. Reaguje gwattownie z silnymi utleniaczami, takimi jak nadchlorany, tlenek chromu(lll), trinitrometan i
nadtlenek wodoru. W wysokich temperaturach moze gwattownie reagowac z tlenem znajdujgcym sie w powietrzu. Podczas przechowywania przez okres
kilku miesiecy w obecnosci powietrza i Swiatta mogg powstawac niestabilne nadtlenki. Obecnos¢ ketonéw, takich jak keton metylowo-etylowy, w
propanolu sprzyja powstawaniu nadtlenkow.

10.4. Warunki, ktérych nalezy unika¢
Unika¢ przegrzania produktu. Unika¢ gromadzenia sie tadunkow elektrostatycznych. Unika¢ wszelkich zrédet zaptonu. Silne utleniacze.

2-propanol

Ekspozycja na $wiatto stoneczne. Ogrzewanie i otwarty ogien. Brak wentylacji. Ekspozycja na powietrze.
10.5. Materialy niezgodne
Silne utleniacze.

2-propanol

Aluminium i utleniacze. Tworzywa sztuczne i gumy (sg dotgczone).
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10.6. Niebezpieczne produkty rozktadu

W przypadku rozktadu termicznego lub pozaru mogg uwolni¢ sie gazy i opary potencjalnie niebezpieczne dla zdrowia takie, jak COx, NOx, SOx.
2-propanol

W przypadku pozaru mogg uwolnic¢ sie toksyczne gazy i opary.
SEKCJA 11. Informacje toksykologiczne

11.1. Informacje dotyczace skutkow toksykologicznych

Metabolizm, kinetyka, mechanizm dziatania i inne informacije

Brak dostepnych informac;ji

Informacje dotyczgce prawdopodobnych drég narazenia

Brak dostepnych informacji

Opdznione, bezposrednie oraz przewlekte skutki krétko- i diugotrwatego narazenia.

Brak dostepnych informac;ji

Skutki wzajemnego oddziatywania

Brak dostepnych informac;ji

TOKSYCZNOSC OSTRA
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriéw klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzgdzenia (WE) 1272/2008 z
pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

LC50 (wdychanie mieszaniny): nie sklasyfikowano (brak istotnych sktadnikow).
LD50 (kontakt doustny z mieszaning): nie sklasyfikowano (brak istotnych skfadnikow)
LD50 (kontakt przez skére z mieszaning): nie sklasyfikowano (brak istotnych sktadnikow)

DZIALANIE NA SKORE ZRACE/PODRAZNIAJACE
Na podstawie dostgpnych danych oraz z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w tabeli 3.2.3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE)
1272/2008 z p6zniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

POWAZNE USZKODZENIE OCZU/PODRAZNIENIE OCZU
Na podstawie dostepnych danych oraz z uwzglednieniem kryteridéw klasyfikacji, okreslonych w tabeli 3.3.3 zatgcznika | do Rozporzgdzenia (WE)
1272/2008 z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt jest zaliczony do klasy Eye Irrit.2 H319

DZIALANIE UCZULAJACE NA DROGI ODDECHOWE LUB SKORE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 z
pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIAt ANIE MUTAGENNE NA KOMORKI ROZRODCZE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriéw klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzgdzenia (WE) 1272/2008 z
pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIALANIE RAKOTWORCZE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 z
pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.
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TOKSYCZNOSC REPRODUKCYJNA
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriéw klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 z
pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIAt ANIE TOKSYCZNE NA NARZADY DOCELOWE (STOT) — NARAZENIE JEDNORAZOWE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriéw klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzgdzenia (WE) 1272/2008 z
pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami produkt jest sklasyfikowany STOT SE 3; H336.

DZIAtANIE TOKSYCZNE NA NARZADY DOCELOWE (STOT) — NARAZENIE POWTARZALNE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 z
pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

ZAGROZENIE SPOWODOWANE ASPIRACJA
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriéow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008
wraz z pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

Informacje o poszczegodlnych substancjach:
2-propanol

Metabolizm, kinetyka, mechanizm dziatania i inne informacje

U ludzi substancja jest szybko wchtaniana przez ptuca i przewdd pokarmowy, podczas gdy wchtanianie przez skore jest powolne. Jest ona
metabolizowany do acetonu przez dehydrogenaze aldehydowa, ale duza jej cze$¢ jest wydalana w postaci niezmienionej z wydychanym powietrzem i
moczem

TOKSYCZNOSC OSTRA
LD50 (doustnie) 5,84 mg/kg Szczur
LD50 (kontakt przez skore) 16,4 mg/kg krolik

DZIAtANIE ZRACE/DRAZNIACE SKORE
Dziata stabo draznigco na nienaruszong lub otartg skdre krolikow i $winek morskich (INRS, 2009).

DZIALANIE ZRACE NA DROGI ODDECHOWE
W ogoélnodostepne;j literaturze nie wystepujg dane eksperymentalne ani dowody oparte na doswiadczeniu praktycznym.

POWAZNE USZKODZENIE OCZU/DZIALANIE DRAZNIAJACE NA OCZY

U ludzi ekspozycja na opary izopropanolu (3 minuty ekspozycji na 400 ppm) spowodowata lekkie podraznienie oczu (INRS, 2009). U krolikow 70%
roztwér (0,1 ml) spowodowat umiarkowane do ciezkiego podraznienia oczu, odwracalne w ciggu 14 dni; zakroplenie substancji moze wywota¢ zmiany
oczne, ktére utrzymujg sie dtuzej niz 21 dni (INRS, 2009).

DZIALANIE UCZULAJACE NA DROGI ODDECHOWE
W ogolnodostepnej literaturze nie wystepuja dane eksperymentalne ani dowody oparte na doswiadczeniu praktycznym.

DZIALANIE UCZULAJACE NA SKORE
Substancja nie wykazuje dziatania uczulajacego na skore w tescie Buehlera na swince morskiej (INRS, 2009).
W literaturze odnotowano pojedyncze przypadki uczulenia po wielokrotnym kontakcie.

DZIAt ANIE MUTAGENNE NA KOMORKI ROZRODCZE

Negatywne wyniki w testach mutagenezy przeprowadzonych ,in vivo” (mutacja genéw w S. typhimurium TA97, TA98, TA100, TA1535, TA1537 i TA1538
zaréwno w obecnosci, jak i przy braku aktywacji metabolicznej, w E. coli zaréwno w obecnosci, jak i przy braku aktywacji metabolicznej, w N. crassa przy
braku aktywacji metabolicznej; transformacja komoérkowa w komoérkach jajnika chomika chinskiego zaréwno w obecnosci, jak i przy braku aktywacji
metabolicznej; transformacja komérkowa w komoérkach embrionalnych chomika syryjskiego przy braku aktywacji metabolicznej; wymiana chromatyd
siostrzanych u chomika syryjskiego w komérkach V79 zaréwno w obecnosci, jak i przy braku aktywacji metabolicznej) i ,in vitro” (test mikrojgdrowy u
myszy) (INRS, 2009).

DZIALANIE RAKOTWORCZE

Istniejg dowody z badan epidemiologicznych, ze ekspozycja podczas wytwarzania izopropanolu w procesach z silnymi kwasami powoduje raka zatok
nosowych (IARC, 1999). Sam izopropanol nie wykazat dziatania rakotwérczego u myszy po dostarczeniu drogg ptucna, kontakcie ze skérg i podaniu
podskornym (INRS, 2009).

- Miedzynarodowa Agencja Badan nad Rakiem (IARC) przydziela produkcje alkoholu izopropylowego za pomocg procesow z silnymi kwasami do grupy 1
(uznany za rakotwoérczy dla ludzi) w oparciu o wystarczajgce dowody na dziatanie rakotwércze u ludzi i identyfikuje jame nosows i zatoki przynosowe
jako narzady docelowe, w przypadku ktérych dowody na dziatanie rakotworcze sg pewne (IARC, 1999).

SZKODLIWE DZIALANIE NA ROZRODCZOSC:
- Niekorzystny wptyw na funkcje seksualne i ptodnos¢:
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Brak danych dotyczacych ludzi. W badaniach na zwierzetach substancja nie wykazata toksycznego wptywu na reprodukcje, z wyjgtkiem podania dawek
toksycznych dla rodzicéw (INRS, 2009).

- Niekorzystny wptyw na rozwér: Brak dostepnych danych na temat ludzi.

W badaniach na zwierzetach substancja nie wykazywata dziatania toksycznego, z wyjgtkiem dawek toksycznych dla matki

(INRS, 2009).

- Wptyw na karmienie piersig lub poprzez karmienie piersia:

Brak danych dotyczgcych wptywu na karmienie piersig lub poprzez karmienie piersia.

DZIAtANIE TOKSYCZNE NA NARZADY DOCELOWE (STOT) — NARAZENIE JEDNORAZOWE.
Dziata draznigco na uktad oddechowy.
Przy wysokich stezeniach powoduje depresje osrodkowego uktadu nerwowego z zatruciem.

DZIALANIE TOKSYCZNE NA NARZADY DOCELOWE (STOT) — NARAZENIE POWTARZALNE

Ptyn ma wiasciwosci odtluszczajgce skore.

U szczuréw diugotrwate wdychanie i/lub podawanie doustne zasadniczo powoduje depresje osrodkowego uktadu nerwowego i uszkodzenie nerek (INRS,
2009)

ZAGROZENIE SPOWODOWANE ASPIRACJA
Po wdychaniu przez jame ustng i jame nosowg substancja moze dostac sie do tchawicy i gtebszych struktur ptuc (IPCS, 1990).

Informacje dotyczgce prawdopodobnych drég narazenia

Przewiduje sie, ze gtéwne potencjalne drogi narazenia to kontakt ze skoérg i wdychanie u pracownikéw narazonych podczas produkcji i stosowania
substancji. Potencjalne narazenie catej populacji moze wystgpi¢ w wyniku spozycia skazonej zywnosci lub wody, otaczajacego powietrza i kontaktu z
produktami zawierajgcymi substancje.

Opobznione, bezposrednie oraz przewlekte skutki krétko- i dlugotrwatego narazenia.

Spozycie duzej dawki powoduje zaburzenia trawienia (powtarzajgce sie wymioty) i po 30-60 minutach euforig, ktéra moze przeksztatci¢ sie w Spigczke, z
depresjg oddechowa, niedocisnieniem i arefleksja.

Powiktania to: krwawienie z przewodu pokarmowego i ostra niewydolno$¢ nerek. Odnotowano przypadki Smiertelne.

Narazenie na 400 ppm przez 3 minuty w postaci pary powoduje podraznienie oczu, nosa i gardta. Wdychanie wysokich stezen powoduje dziatania
odurzajgce, ktérych powiktania moga prowadzi¢ do $pigczki, rabdomiolizy, niewydolnosci nerek, a w niektorych przypadkach smierci przez niewydolnos¢
oddechowa.

U szczuréw diugotrwate wdychanie i/lub wchtanianie przez uktad trawienny zasadniczo powoduje depresje osrodkowego uktadu nerwowego i
uszkodzenie nerek.

Substancja odttuszcza skére, co moze powodowac jej wysuszanie i pekanie (IPCS, 1999)

Skutki wzajemnego oddziatywania

U ludzi jednoczesne spozycie takiej samej dawki etanolu niweczy dziatanie substancji.

Substancja zwieksza toksyczno$¢ czterochlorku wegla.

Jednoczesne narazenie na dwie substancje spowodowato ostre zapalenie watroby i niewydolnos¢ nerek. W jednym przypadku wystapit obrzek ptuc
(INRS, 2009)

Ponizej znajduja sie informacje toksykologiczne dotyczace substancji zawartych w mieszaninie:

2-propanol
LD50 (doustnie) 4710 mg/kg Szczur
LD50 (kontakt przez skére) 13000 mg/kg Szczur

SEKCJA 12. Informacje ekologiczne
12.1. Toksycznosé

Na podstawie oceny klasyfikacji sktadnikéw i przepiséw klasyfikacyjnych czesci 4 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 wraz z pozniejszymi
zmianami i uzupetnieniami, mieszaniny nie zaklasyfikowano jako niebezpiecznej dla Srodowiska.

2-propanol

Efekty krotkoterminowe

Ryba (Lepomis macrochirus) CL50-24-96 godziny: 1400 mg/I (HSDB, 2015)

Ryba (Gambusia affinis) CL50-24-96 godziny: 1400 mg/lI (HSDB, 2015)

Skorupiaki (crangon crangon) CL50-48 godzin: 1400 mg/l (HSDB, 2015; OECD, 1997);
Skorupiaki (crangon crangon) CL50-86 godziny: 11500 mg/I (HSDB, 2015).

Roslina Igdowa (Lactuca sativa) EC50-3 dni = 2100 mg/I.
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Efekty dtugoterminowe
Skorupiaki Daphnia NOEC-16 dni = 141 mg/l (wzrost); NOEC-21 dni = 30 mg/l (OECD, 1997).

12.2. Trwatos$¢ i zdolnosé do rozkiadu

2-propanol

Na podstawie wynikéw obliczonych z wykorzystaniem modelu lotnego poziom 1 oczekuje sig, ze izopropanol bedzie gtéwnie rozprowadzany w
Srodowisku wodnym (77,7%), a pozostata czes¢ (22,3%) w powietrzu. Nie oczekuje sie, ze izopropanol utrzyma sie w srodowisku wodnym, poniewaz w
testach biodegradacji tlenowej w wodzie szybko ulega biodegradacji. Nie utrzymuje sie na powierzchni gleby ze wzgledu na szybkie parowanie w
powietrzu. W atmosferze degradacja fizyczna zachodzi szybko przez atak rodnikdw hydroksylowych (OH) (OECD, 1997). Biorac pod uwage statg w
prawie Henry'ego, oczekuje sie, ze izopropanol bedzie powoli odparowywaé¢ z wody. W przypadku ulatniania sie¢ z wod powierzchniowych (gtebokos¢
jednego metra) obliczono okres poéttrwania w warunkach ulatniania w zakresie od 4 dni (z rzeki) do 31 dni (z jeziora). Hydroliza nie jest uznawana za
istotny proces degradacji. Jednak na podstawie 49% biodegradacji uzyskanej w 5-dniowym tescie BZT zaobserwowano, ze w warunkach
nieaklimatyzowanych biodegradacja tlenowa zachodzi szybko. Dalsze dane dotyczace biodegradacji, opracowane przy uzyciu standaryzowanych metod
oznaczania, pokazujg, ze izopropanol tatwo ulega biodegradacji zaréwno w wodzie stodkiej, jak i morskiej (biodegradacja od 72 do 78% w ciggu 20 dni)
(OECD, 1997). W atmosferze izopropanol poddaje sig utlenianiu gtéwnie przez rodniki hydroksylowe. Nie oczekuje sig, ze bezposrednia fotoliza bedzie
waznym procesem transformacji degradacji izopropanolu (OECD, 1997).

2-propanol
Szybko ulega rozktadowi

12.3. Zdolnos¢ do bioakumulaciji

2-propanol

12.3. Zdolnos¢ do bioakumulacji Ma niskg zdolno$é do biokoncentracji. BCF 1 u ryb stodkowodnych (warto$¢ obliczona z uzyciem log kow) (OECD,
1997).

BCF

12.4. Mobilnos¢ w glebie

2-propanol

Biorac pod uwage wysokg preznos¢ pary, izopropanol szybko odparowuje z gleby i, na podstawie wspétczynnika absorpcji gleby obliczonego na 0,03
(log Koc), nie oczekuje sie, ze rozprzestrzeni sie on z powrotem do gleby. Izopropanol ma zdolnos¢ przenikania przez glebe, ze wzgledu na niska
adsorpcje na glebie (OECD, 1997) Wysoka mobilno$¢ na glebie. Ulatnia sie z mokrych powierzchni. Nie adsorbuje sie w przypadku osadow i
zawieszonych ciat statych. W atmosferze istnieje w fazie gazowej.

12.5 Wyniki oceny wiasciwosci PBT i vPvB
Wedtug dostepnych danych produkt nie zawiera wigcej niz 0,1% substancji PBT lub vPvB.
12.6. Inne szkodliwe skutki dziatania

Brak dostepnych informac;ji

SEKCJA 13. Postepowanie z odpadami
13.1. Metody unieszkodliwiania odpadow

W miare mozliwosci uzyj ponownie. Pozostatosci produktu sg uznane za odpady specjalne niebezpieczne. Zagrozenie zwigzane z odpadami czesciowo
zawierajgcymi ten produkt musi by¢ ocenione zgodnie z obowigzujgcymi przepisami.
Utylizacje nalezy powierzy¢ przedsiebiorstwu upowaznionemu do gospodarowania odpadami zgodnie z krajowymi i lokalnymi przepisami.

ZANIECZYSZCZONE OPAKOWANIA
Zanieczyszczone opakowania nalezy przekaza¢ do odzysku lub przetworzenia zgodnie z krajowymi przepisami dotyczacymi gospodarki odpadami.

SEKCJA 14. Informacje dotyczace transportu

Produkt nie jest uwazany za niebezpieczny na mocy obowigzujacych przepiséw dotyczgcych transportu drogowego towaréw niebezpiecznych (ADR)
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oraz transportu kolejowego (RID), morskiego (IMDG) i drogg powietrzng (IATA).
14.1. Numer UN (numer ONZ)

Nie dotyczy

14.2 Prawidlowa nazwa przewozowa UN

Nie dotyczy

14.3 Klasa(-y) zagrozenia w transporcie

Nie dotyczy

14.4. Grupa opakowaniowa

Nie dotyczy

14.5. Zagrozenia dla sSrodowiska

Nie dotyczy

14.6. Szczegolne srodki ostroznosci dla uzytkownikow

Nie dotyczy

14.7. Transport luzem zgodnie z zalgcznikiem Il do konwencji MARPOL i kodeksem IBC

Nie dotyczy

SEKCJA 15. Informacje dotyczace przepiséw prawnych

15.1. Przepisy prawne dotyczace bezpieczenstwa, zdrowia i ochrony srodowiska specyficzne dla substancji lub mieszaniny

Kategoria Seveso — Dyrektywa 2012/18/CE: brak

Rozporzadzenie w sprawie produktéw biobojczych (rozp. (UE) 528/2012): nie dotyczy

Rozporzadzenie w sprawie detergentéw (rozp. (WE) 648/2004): Produkt jest zaklasyfikowany jako detergent.

Dyrektywa 2004/42/CE — VOC / D.Lgs. 161/2006: nie dotyczy

Ograniczenia dotyczgce produktu lub zawartych substancji zgodnie z zatgcznikiem XVII do Rozporzgdzenia (WE) 1907/2006.

Produkt
Punkt 3

Substancije na liscie kandydackiej (art. 59 REACH)

Wedtug dostepnych danych produkt nie zawiera wigcej niz 0,1% substancji SVHC.

Substancije podlegajgce procedurze udzielania zezwolen (zatgcznik X1V do Rozporzadzenia REACH)

Brak

Substancije podlegajgce powiadomieniom o wywozie Rozp. (WE) 649/2012:

Brak

Substancje podlegajgce Konwencji Rotterdamskiej:
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Brak

Substancije podlegajgce Konwencji Sztokholmskiej:

Brak

Inspekcije sanitarne

Pracownicy narazeni na dziatanie tego niebezpiecznego dla zdrowia srodka chemicznego muszg by¢ poddawani kontroli zdrowotnej zgodnie z
przepisami art. 41 Dekretu Legislacyjnego 81 z dnia 9 kwietnia 2008 roku, o ile ryzyko dla bezpieczenstwa i zdrowia pracownika zostato uznane za
nieistotne, jak przewidziano w art. 224 ust. 2.

D.Lgs. 152/2006 wraz z pdzniejszymi zmianami
Emisje zgodnie z czescig V zatgcznika I:
TAB.D Klasa4 29,10 %
15.2. Ocena bezpieczenstwa chemicznego
Przeprowadzono ocene bezpieczenstwa chemicznego nastepujgcych zawartych substanc;ji:
2-propanol

SEKCJA 16. Inne informacje

Tekst zwrotéw wskazujgcych rodzaj zagrozenia (H), o ktérych mowa w pkt 2-3 karty:

Flam. Liq. 2 Ciecz fatwopalna, kategoria 2

Eye Irrit. 2 Dziatanie podrazniajgce na oczy, kategoria 2

STOT SE 3 Dziatanie toksyczne na narzady docelowe — narazenie jednorazowe, kategoria 3

Aquatic Chronic 3 Niebezpieczne dla srodowiska wodnego — toksycznosé przewlekta, kategoria 3

H225 Woysoce tatwopalna ciecz i pary.

H319 Dziata draznigco na oczy.

H336 Moze wywotywac¢ uczucie sennosci lub zawroty gtowy.

H412 Dziata szkodliwie na organizmy wodne, powodujac diugotrwate skutki.
LEGENDA:

— ADR: umowa europejska dotyczgca transportu drogowego towaréw niebezpiecznych
— NUMER CAS: numer Chemical Abstract Service

— EC50: stezenie wywotujgce skutki u 50% badanej populagcji

— NUMER WE: numer identyfikacyjny w systemie ESIS (Europejski System Informacji o Substancjach Chemicznych)
— CLP: Rozporzadzenie WE 1272/2008

— DNEL: pochodny poziom niepowodujgcy zmian

— EmS: procedury awaryjne

— GHS: globalny zharmonizowany system klasyfikacji i oznakowania chemikaliow

— DGR IATA: przepisy IATA dotyczace przewozu niebezpiecznych towaréw

— IC50: stezenie immobilizacyjne u 50 % badanej populacji

— IMDG: miedzynarodowy morski kodeks towaréw niebezpiecznych

— IMO: Miedzynarodowa Organizacja Morska

— NUMER INDEKSU: numer identyfikacyjny w zataczniku VI do CLP

— LC50: stezenie $miertelne u 50% badanej populac;ji

— LD50: dawka $miertelna u 50% badanej populac;ji

— OEL: dopuszczalna warto$¢ narazenia zawodowego
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— PBT: trwaty, wykazujacy zdolno$¢ do bioakumulac;ji i toksyczny wedtug REACH

— PEC: przewidywane stezenie w Srodowisku

— PEL: przewidywany poziom narazenia

— PNEC: przewidywane stezenie niepowodujgce zmian w srodowisku

— REACH: Rozporzadzenie (WE) nr 1907/2006

— RID: regulamin miedzynarodowego przewozu kolejg towaréw niebezpiecznych

— TLV: najwyzsze dopuszczalne stezenie

— TLV CEILING (PULAP TLV): stezenie, ktore nie moze by¢ przekroczone w zadnym momencie narazenia zawodowego.
— TWA STEL: krotkoterminowa dopuszczalna warto$¢ narazenia

— TWA: $rednia wazona warto$ci narazenia

— VOC: lotny zwigzek organiczny

— vPVB: bardzo trwaly i wykazujgcy bardzo duzg zdolno$¢ do bioakumulacji wedtug REACH

— WGK: klasa zagrozenia srodowiska wodnego (Niemcy)

- A1 = potwierdzone dziatanie rakotworcze na ludzi.

- A2 = podejrzewane dziatanie rakotworcze na ludzi.

- A3 = udowodnione dziatanie rakotworcze na zwierzeta i nieznane dziatanie rakotwércze na ludzi.
- A4 = niesklasyfikowany jako rakotwérczy u ludzi.

- A5 = nie podejrzany o dziatanie rakotworcze u ludzi.

- IBE = substancja ze wskaznikiem ekspozycji na substancje biologiczne

METODY OBLICZANIA

Zagrozenia chemiczne i fizyczne: niebezpieczenstwo na podstawie kryteriow klasyfikacji zawartych w czesci 2 zatgcznika | Rozporzadzenia CLP z
pbzniejszymi zmianami i uzupetnieniami

Zagrozenia dla zdrowia zostaty ocenione przy uzyciu metody obliczeniowej przewidzianej w Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i
uzupetnieniami na podstawie klasyfikacji mieszanin, jezeli istniejg dane dotyczace wszystkich sktadnikéw mieszaniny lub niektérych z nich:

Acute Tox: zastosowanie kryteriow zawartych w Tabeli 3.1.1. czes$ci 3 Zatacznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami
Skin Corr. 1A/1B/1C H314: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriow Tabeli 3.2.3 czesci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP

Skin Irrit 2 H315: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriow Tabeli 3.2.3 cze$ci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP

Eye Dam 1 H318: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriow Tabeli 3.3.3 czesci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP

Eye Irrit. 2 H319: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriéw Tabeli 3.3.3 czesci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP

Eye Irrit. 2 H319: Tabela 3.3.3 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabela 3.4.5 cze$¢ 3 Zatacznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i uzupetieniami.
Resp Sens 1A/1B /1 H334 Tabela 3.4.5 czes$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z pézniejszymi zmianami i uzupetnieniami.
Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: Tabela 3.5.2 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: Tabela 3.6.2 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: Tabela 3.7.2 cze$¢ 3 Zatacznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

STOT SE 1, 2 H370 - 371: zastosowanie metod obliczeniowych - tabela 3.8.3 czes¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z
pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

STOT SE 3 H336: rozdz. 3.8.3.4.5 czes¢ 3 Zatacznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.
STOT RE 1, 2 H372 - H373: Tabela 3.9.4 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Asp Tox 1 H304: zastosowanie kryteriow 3.10 cze$¢ 3 Zatagcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Zagrozenia dla Srodowiska zostaty ocenione przy uzyciu metody obliczeniowej przewidzianej w Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i
uzupetnieniami na podstawie klasyfikacji mieszanin, jezeli istniejg dane dotyczace wszystkich sktadnikdw mieszaniny lub niektérych z nich:

toksycznos$¢ ostra dla Srodowiska wodnego: Tabela 4.1.1 cze$¢ 4 Zatgcznika | do Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i
uzupetnieniami; toksycznosc¢ przewlekta dla Srodowiska wodnego: Tabela 4.1.2 czesci 4 Zatgcznika | do Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi
zmianami i uzupetnieniami.
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— Handling Chemical Safety

— INRS - Fiche Toxicologique (informacje toksykologiczne)

— Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

— N.I. Sax — Dangerous properties of Industrial Materials-7, wydanie 1989

— Strona internetowa IFA GESTIS

— Strona internetowa Agencji ECHA

— Baza danych modeli SDS substancji chemicznych — Ministerstwo Zdrowia i Narodowy Instytut Zdrowia

Uwagi dla uzytkownika:

Informacje zawarte w niniejszej karcie oparte sg na dostepnej nam wiedzy na dzien ostatniej wersji karty. Uzytkownik musi sprawdzi¢ przydatnosc i
doktadnos¢ dostarczonych informacji dla kazdego konkretnego zastosowania produktu.

Nie nalezy interpretowac tego dokumentu jako catkowitej gwarancji jakichkolwiek wtasciwosci produktu.

Stosowanie produktu nie podlega naszej bezposredniej kontroli, dlatego uzytkownik na wtasng odpowiedzialno$¢ musi przestrzega¢ ustaw oraz innych
obowigzujgcych przepiséw dotyczgcych higieny i bezpieczenstwa. Nie przyjmuje sie odpowiedzialno$ci za niewtasciwe uzycie produktu.

Nalezy zapewni¢ odpowiednie przeszkolenie personelu, ktory bedzie obchodzi¢ sige z chemikaliami.

Sekcje zmodyfikowane w stosunku do poprzedniej wersji: WSZYSTKIE.
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MacnopTt 6e3onacHocTH

B cooTtBetcTBUMM C MNpunoxerHuem I| REACH - PernameHTt 2015/830

PA3OEN 1. UgeHTUcpmukaumsa BellecTBa/CMECU U KOMNaHMU/NpeanpUATUS

1.1. UpeHTndmkaTop npoaykumnm
HaumeHoBaHue AC NET

1.2. 1.2. CooTBeTCTBYIOLME YCTAaHOBNEHHbIE CNOCOGBLI MPUMEHEHUS BELeCTBa UM CMECU U HEpeEKOMEHAYEeMble CNOCOObI NPUMeHEHUsA
Onwucanue/TlpumeHeHne Morolee cpeacTBO AN aBTOKNaBOB

1.3. CBeaeHus o nocTaBLUMKe nacnopTta 6esonacHocTn

MonHoe HanMeHoBaHWe NpeanpuaTUS Magnolia srl Magnolia srl

Anpec Bua Hatra 6/A Via Natta 6/A

HaceneHHbIN NyHKT U cTpaHa 43122 MNMapma 43122 Parma
Utanua Italia

Ten.: +39 (0) 521 607604

ONEeKTpPOHHaA novTa cneunanunucTa,

OTBETCTBEHHOrO 3a nacrnopt 6e3onacHocTu: info.magnolia@cattani.it

1.4. Homep TenecdoHa B 3KCTPEHHbIX cny4yasx
Ons nonyyeHnst MHOOPMaLMK B SKCTPEHHbIX
cny4yasix obpalyartbes B

PA3OEN 2. UgeHTUdMKaLma onacHocTen
2.1 Knaccudmkaums BewecTsa Unm cMmecu

Mpoaykums knaccudpmumpyeTcs kak onacHas B COOTBETCTBUM C nonoxeHusmu PernamenTta (EC) 1272/2008 (CLP) (v nocnegyoowmummn nonpaskamu 1
KoppekTupoBkamu). CriegoBaTenbHO, MPOAYKUMS AOMKHA UMETb nacnopT 6e30nacHOCTM B COOTBETCTBUM C nonoxeHusmn PernamenTa (EC) 2015/830.
[ononHuTteneHas nHMopMaunsi OTHOCUTENBHO PUCKOB AN 340POBbSA U/MMKM OKpYyXatoLlen cpeabl npyBeaeHa B pasgenax 11 n 12 Hactoswero nacrnoprta
6e3onacHoCTy.

XumMunyeckue n puanyeckme dakTopbl ONaCHOCTU: NPOAYKT HE OTHOCUTCH K AaHHOW KaTeropum onacHoCTU.
Puvickv ans 310poBbsi: NPOAYKT BbI3bIBAET CEPLE3HOE PasfipaXeHMWe a3 U MOXET Bbl3BaTb COHIIMBOCTb MIN FONIOBOKPYXXEHME.
Puvickv ans okpyxarolien cpefibl: NPOAYKT HE OTHOCUTCS K AaHHOMY KIaccy OnacHOCTMU.

Knaccudukaums n npegynpexneHns 0 xapakrepe 1 CTeNeHn OnacHoCTu:
PasgpaxeHue rnas, kateropusi 2 H319 BbI3biBaeT cepbe3Hoe pasgpaxeHue rnas.
YaenbHas TOKCMYHOCTb A5l OTAENbHbIX OPraHoB - H336 MoxeT BbI3blBaTb COHMMBOCTb UMW FONIOBOKPYXEHUE.
OOHOKpaTHOe BO3AeNCTBUE, kaTeropus 3

2.2. AneMeHTbl MapKUPOBKU
MpenynpegutenbHas MapkupoBka B cooTBeTcTBMM ¢ PernamenTtom (EC) 1272/2008 (CLP) 1 nocnegyrowymm nonpaskaMy U KOPPEKTUPOBKaMM.

MukTorpammel 06
OnacHoOCTM:
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MpegoctepexeHus: BHumaHune

MpenynpexaeHus o xapakTepe U CTENeHW OnacHOCTH:

H319 BbI3biBaeT cepbe3Hoe pasapaxeHue rnas.
H336 MoxeT BbI3blBaTb COHIMBOCTb MIN FONIOBOKPYXXEHME.

PekomeHaauum no 6e3onacHocTu:

P280 Wcnonb3ynte nepyatkv. 3awmwianTe rmasa v nuuo.
P304 + P340

CrnocobCTBYOLLEM AbIXaHUIO.
P305 + P351 + P338

B CINYYAE BObIXAHUA: nepeHecuTe nocTpagaBLUEro Ha OTKPbITbIN BO3AYX U AEPXUTE €ro B NONOXEHUM,

B CITYYAE KOHTAKTA C MA3AMMW: TwatenbHO NpoMbiBanTe rrasa B TeYEHUE HECKOMbKMX MUHYT. [0 BO3MOXHOCTMH,

CHUMUTE

KOHTaKTHblE NWH3bI. [pogomkarTe NpoMblBaHMe.
P312 Mpu nnoxom camouyBcTBUM o6patuteck B TOKCUKONOMMYECKA LLEEHTP 1 k Bpady.
P337 + P313 Ecnu pasgpaxeHue rnas He NpoxoauT, obpaTuTech Kk Bpady.

P403 + P233
Copepxwur: MponaHon-2

2.3. ipyrue onacHocTu1

XpaHWUTb KOHTEHep NIIOTHO 3aKPbITbIM B XOPOLLIO NPOBETPUBAEMOM MECTE.

Ha ocHoBe uMeloWmMXCs AaHHbIX, NPOAYKT He COoAEepXWT BeLecTB, OTBeYarlnx Kputepuam CBT wmn oCob B NPOLEHTHOM COOTHOLLEHUN,

npesbiwatowem 0,1%.

PA3[EN 3. CocTtaB/MHOpMaLIMA O KOMNOHEHTaXx.
3.2. Cmecu
Copepxur:

WUpeHTudbmkaumnn KoHueHTpauus,
%

MponaHon-2

CAS 67-63-0 28-29,1
STOT SE 3 H336

EC 200-661-7
INDEX 603-117-00-0
Ne Per. 01-2119457558-25-XXXX

OkcupaH, MeTun, nonumep ¢
OKCUpaHom, achup ¢
NpPou3BOAHbLIMU 2,2-
(okcupommunHo)ouc[ataHonom] (2:
1), N- [3- (C9-11-
nsoankunokcu)nponun], C10

CAS 218141-49-2 2-25 Eye Irrit. 2 H319, Aquatic Chronic 3
H412

EC 606-841-5
INDEX -

Knaccudbukaums 1272/2008 (CLP)

Flam. Liqg. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319,

Mpenenbl yaenbHOM KOHLUEHTpaLuu
1272/2008 (CLP)

He docmynHo

He docmynHo
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MonHbIN TekeT dpas pucka (H) npvBeneH B pasgene 16 nacnoprta 6e3onacHoOCTy.

PA30EN 4. Mepbl no okazaHMIO NePBOMA MOMOLLM.
4.1. OnucaHue Mep NO OKa3aHWUIO NEPBON NOMOLLU

MASA: cHUMWTE KOHTaKTHblEe NUH3bl. HemeaneHHO npoMoliTe rmasa 6onbWwmnM KonM4ecTBoM Bodbl. [poaomkanTe npoueaypy B TedeHne 15-30 MUHYT,
XOpOLUO packpbiB Bekn. OBpaTuTech k Bpady, ecnv npobnema He yCcTpaHuTCs.

KOXA: cHumute 3arpA3HEeHHY0 ogexay. HemepaneHHo npumnuTe Oyul C 6onbWwmM Konu4yecTBoM Boabl. Ecnn pasgpaxeHue He nNpoxoauT, O6paTVITeCI> K
Bpauvy. nOCTVIpaVITe 3arpA3HeHHyo oaexay nepen NoBTOPHLIM UCMONb30BaHUNEM.

BObBIXAHWE: BbiBeanTe nocTpapaBLUero Ha cBeXui Bo3ayx. [pu 3aTpyaHEeHHOM AbIXxaHUM HEMeANEeHHO BbI30BMTE Bpaya.

MPOIMATBIBAHUE: HemenneHHo obpatuTech k Bpadvy. Bbi3biBaliTe pBOTY TOMbKO MO yka3aHWio Bpaya. He nomeluaiite HWYero B pOTOBYH MOMOCTb
Yenoseky, HaxoasLlemycs 6e3 cosHaHus, 1 6e3 paspelueHns Bpaya.

4.2. OCHOBHbI€ CUMMTOMbI U OCTPbIE U OTCPOYEHHbIe 3PPeKTbI
Hukakom KOHKpeTHOW MHpopmaLmmn o cuMmnToMax 1 addekTax, Bbl3BaHHbIX NPOAYKTOM, HE U3BECTHO.

MponaHon-2

Jo3o3asucumbie ocmpble aghghekmebil.

Koxa: pasgpaxeHune

HepBHasi cuctema: npornatbiBaHue 1 BAbIXaHUE BbI3bIBAIOT AEMNPECCUio
nasa: pasgpaxeHue

Hoc: pasppaxenue

Ilerkve: pasgpaxeHve

XpoHuueckue aghghekmesl.
Koxa: pasgpaxeHue, ceHcubunusaums, aenunuansaums

4.3. YKka3aHue Ha Heo6X0AMMOCTb HEMeAeHHOro 06palleHUs K Bpady U NpoBeAeHUs cneumanbHbIX npoueayp

YcTpaHuTb cumnToMbl. OBpaTuTbest K Bpauy.

PA30EN 5. NpoTtuBonoxapHble Mepbl
5.1. CpegcrBa noxapoTyleHus

N0OXOAAME CPEACTBA MNOXAPOTYLUEHUA
CpeacTea NoXapoTyLIEHUS: YIMEKACHbIN ras, MeHa, XMMUYECKW NopoLoK. B crnyyae HeBOCMNaMEHMBLUMXCA YyTedYeK M pasnusa npoaykra Ans
paccevBaHWs NErkoBOCMIaMEHSIIOLLMXCA NapoB 1 3alUuTbl NI04el, YHacTBYIOLLMX B MUKBUAALIMM YTEYUKM, MOXHO UCMOMb30BaTb pa3bpbl3rnBaHue Boabl.

HENOAXOOALUME CPEOCTBA MOXAPOTYLEHWNA
He ncnonb3ywte cTpyn Boabl. Boga He adhdpekTuBHa ANS TyLleHUs noxapa, OAHaKO ee MOXHO UCMOoNb30BaTh A1 OXNaXAeHWs 3aKpbITbIX KOHTENHEPOB,
HaxoAsLMXCA NoA BO3AENCTBMEM OrHS, ANS NpefoTBpalleHns B3pbiBOB.

5.2. Ocobble CbaKTOpr PUCKa, MICTOYHUKOM KOTOPbIX ABJIsieTCA BelleCTBO Ui CMeCb

PNCKW, BOSHUKAIOLLNE B CITYYAE MOXAPA
B KoHTenHepax, HaxoasaLwmxca 6rIM3Ko K OTKPLITOMY OTHIO, MOXET BO3HUKHYTb M3ObITOYHOE JaBrneHue U puck B3pbiBa. N3Gerante BabixaHWsi NPOAYKTOB
cropaHusi, Takux kak COx, SOx, NOx.
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5.3. PekomeHgaumMm onsa noxapHbIX

NHPOPMALINA OBLLErO XAPAKTEPA

Bo nsbexaHune pasnoxeHus NpogykTa v BblAeNeHUs BeLLeCcTB, NOTEHLMalNbHO OnacHbIX ANs 300POBbs, OXNaAnTe KOHTeWHepbl CTpysiMu Boabl. Beceraa
UCnosb3ynTe MOMHbLIA KOMNMEKT NPOTUBOMNOXAPHBIX CPeAcTB 3awuTbl. CobepuTe Body OT TYLUEHWSI Moxapa BO U3GexaHue ee crvBa B KaHanusaumo.
3arpsis3HeHHasi BoAa, MCNOSb30BaHHAsA ANs TYLUEHUS, U OCTaTKW noxapa AOMKHb! GbiTb YyTUAN3MPOBaHLI B COOTBETCTBUM C AEWCTBYIOLLMMY MECTHBIMM
npasunamu.

CHAPAXEHWE
OO6blvHas ogexaa AN NoXapoTyLUEeHUS, Takasa Kak ApixaTernbHbIA annapaT ¢ OTKPbITbIM KOHTYpoM cxaToro Bo3ayxa (EN 137), orHecToikuin KoMnnekT
(EN469), orHesawuTtHble nepyaTkn (EN 659) n canorn ans noxapos (HO A29 unu A30).

PA3[EJ 6. Mepbl npn criy4anHon yTeu4ke.
6.1. MH.CI,VIBVI.CI,yaanbIe Mepbl NPpeaoCTOPOXHOCTHU, 3allUTHOE OGOpyﬂOBaHVIe n ‘-Ipe3BbI"Ial7'IHbIe Mepbl

O1A L, KOTOPBLIE HE MPUHUMAKOT AKTUBHOIO YYACTUA B TIMKBUOALINA
Mpenynpeante nepcoHan, oTBevawlMii 3a AeNcTBUMS B NOJOOHOW 3KCTPEHHoW cuTyauuu. [pu OTCYTCTBUM CPEACTB MHAMBUAOYaNbHOW 3alluThl,
nepeyvmncrieHHbIX B pasgene 8, oToanTe OT 30HbI aBapum.

014 NALL, KOTOPLIE NPUHUMAKOT AKTUBHOE YYACTUE B NMNKBUOALINA

Monpocute yaanutbest BeCb NepcoHarn 6e3 4OCTaTOuYHOro CHapsKeHUsi, HE0BX0AMMOro, YTOGb! CNPaBUTLCS C Ype3BbIYaNHOW CUTYaLMEN.

McnonbayiiTe COOTBETCTBYIOLME CPeACTBA UHAMBMAYaNbHOM 3alMThl, NepedncrieHHble B pasgene 8 nacnoprta GesonacHocTH, ANs npeaoTBpalleHus
ropaxkeHUsi KOXW, rnas u 3arpsisHeHust oaexabl. Mpy oTCyTCTBUM ONACHOCTM OCTAHOBUTE YTEYKY.

Otkpolite paboyMm [JOCTYyn K 30He aBapwuu TONbKO MOCRE MOMHOM NMKBMOAUMU ee nocneacTBui. [poBeTpuTe MOMELLEHWs, B KOTOPbIX Mpou3oLuna
aBapusi.

6.2. Mepbl no 3awmTe oKpyxatowen cpeabl
MpepoTBpaTUTE NONagaHne NPoAyKTa B kKaHanv3aumto, NOBEPXHOCTHbBIE UMW NOA3EMHbIE BOALI U NMOYBY.
6.3. MeToabl 1 maTepuanb! ANsA nNokanusauun M NMKBUAALMN NocneacTBUn

CobepuTe NpoayKT U MOMECTUTE ero B NOAXOASLUMA KOHTEVHep. MNpoBepbTe COBMECTUMOCTb KOHTENHEpa C NpoAykToM, obpaTtuBLumch k pasgeny 10.
Ypanute ocTaTku C MOMOLLBIO WMHEepTHOro abcopbupytollero maTtepuana (Hanpumep, BEPMUKYNWT, AWATOMWT, MECOK, KW3erbryp, LeonuThl,
aKTUBMPOBAHHbIW Yrofb, refb antoMuHusi/cunukarens).

ObecneybTe [OCTATOYHYIO BEHTUIALMIO 30HbI, B KOTOPOW Mpousolna yteyka. YTunu3auus 3arpssHeHHOro matepuana AOMMKHa OCYLLEeCTBNATLCSA B
COOTBETCTBUW C MOMOXEHNAMM NyHKTa 13.

6.4. Ccbinka Ha gpyrue pasgenbl

[ononHuTtenbHas nHopMaums, kacarLwascs MHaMBMayanbHOM 3awWwnTbl 1 yTUNu3auum, npueegeHa B pasagenax 8 n 13.

PA3[OEN 7. Acnonb3oBaHue 1 cknagupoBaHue
71. Mepbl npeaoCTOPOXHOCTU AnA 6e30MacHOro Ncnonb30BaHUS.

XpaHWUTb BAAnNW OT UCTOYHUKOB TENMa, UCKP U OTKPBLITOTO OrHsl, HE KypWUTb, HE UCMOMNb30BaTh CMIMYKM UNK 3axurankuy. Mapbl MOryT BOChiaMeHsTbCs U
B3pbIBAThCS, NO3TOMY HEOGXOAMMO NPEAOTBPATUTL UX HaKoMneHWe, OTKPLIB ABEPU M OKHa 1 obecneymB nepekpecTHyo BeHTunsumio. bes Hagnexatuen
BEHTUMSALMM Napbl MOTYT HaKannMBaTbCs Ha 3emie W MpY HamuMyMyM UCKPbl BOCTINAMEHSATHCS AaXe Ha pacCTOSHUM C PUCKOM BO3HWKHOBEHUSI HOBOTO
noxapa. M3beratb HakonneHWsi aNEKTPOCTaTUYECKUX 3apsidoB. Bo Bpemsi mpouefyp mo pasnuTuio B crydae GornblUMX YNakoBOK MOAKMYaTeCh K
3a3eMnIsoLLElN PO3ETKe U UCMOMNb3YTe aHTUCTATUYECKYIO 00YBb. CUNbHOE NepeMeLLMBaHNe U MHTEHCUBHBINA NOTOK XUAKOCTU B TpyGax U 06opynoBaHum
MOryT Bbl3blBaTb 06pa3oBaHMe 1 HaKoNMeHne anekTpocTaTuyeckunx 3apsaos. Bo n3bexxaHne pucka noxapa v B3pblBa HUKOrAA He UCMOSb3yNTe CxaTbIn
BO34yX Npu nepemelleHnn. OTKpbIBANTE KOHTEMHEPb! akKypaTHO, MOTOMY YTO OHW MOTYT HaxOAMTbCs oA AaBneHWEM. He elwbTe, He NeiTe U He KypuTte
BO Bpems ucrnosb3oBaHusi. M3beraiite nonagaHus NnpofdyKTa B OKpYXaroLLyto cpeay.
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AC NET

7.2. YcnoBus ansa 6es3onacHoro XpaHeHus Cc y4eToM BO3MOXXHOW HECOBMECTUMOCTHN

XpaHWUTb TOMNbKO B OPUTMHANBHOM KOHTEMHEpPE. XpaHUTb 3aKpbITble KOHTEHEPb! B XOPOLLIO NPOBETPUBAEMOM NMOMELLEHUN BAANM OT NPSIMbIX CONHEYHbIX
nyyen. XpaHuTb B MNpOX/afHOM, XOPOLIO MPOBETPMBAEMOM MeCTe, BAanM OT WCTOYHWMKOB TeMma, OTKPbITOrO OrHsl, WCKP WM OPYrMX MCTOYHMKOB
BO3ropaHusi. XpaHuTb KOHTEMHEPbI MoAarnbLue OT HECOBMECTUMbIX MaTepuaros, ykasaHHbIx B pasgene 10.

7.3. Ocobble cnoco6bl KOHEYHOro NPUMEHEHUs

He npeaycMoTpeHO HUKakmx OCOGbIX CMOCOGOB KOHEYHOro NPUMEHEHWUs, KPOME COOTBETCTBYIOLMX YCTAHOBIIEHHbLIX CMOCOGOB, MEPEYMCIIEHHbLIX B
pasgene 1.2 HacTosiLero nacnopTta 6e3onacHocTu.

PA3MEN 8. KoHTponb Bo3aencTeus/cpeacTtsa MHAMBUAYanbHOM 3aliUTbI
8.1. MapameTpbl KOHTpONSs

MpoayKT He codepXuT BeLLecTB, ONsi KOTOPbIX CyLECTBYKT npefenbl Bo3gencTBus Ha paboyem mecte (OEL), TpebGywowmx onucaHvus B gaHHOM
pasgene.

HOpMaTMBHbIe CCbIJTKU:

TLV-ACGIH ACGIH 2018
lMponaHon-2
npep.enbl-loe noporosoe sHa4eHue
Tun CtpaHa TWA/84 STEL/15 MuH. MpumeyaHus Kputnyeckme achdekTbl
mMr/m3 4/MnH mr/m3 YHM
TLV-ACGIH 492 200 983 400 A4, BEI Bbi3biBaeT pasgpaxeHve
rna3s, BEpXHUX
[ObIxaTernbHbIX NyTen n
ANCAHYHKLMNIO
LeHTpanbHON HepBHOM
cucTembl
MpenycMoTpeHHasi KOHLEHTpaLUSA He OKa3biBAaET BO3AEWCTBUS HA OKPYXaoLLYy0 cpeay
- PNEC
BasoBoe 3HayeHue B NpecHon Boae 140,9 Mmr/n
BasoBoe 3HayeHue B MOpPCKOW Boae 140,9 mr/n
BasoBoe 3HaveHue Ansa ocagka B NpecHon Boae 552 Mr/Kr
BasoBoe 3HayeHve aAns ocagka B MOPCKOM Boae 552 Mr/Kr
Ba3oBoe 3HayeHVe Ans MMKPOOPraHM3MOoB OS5t OYUCTKU CTOYHBIX BO, 2251 mr/n
Ba3soBoe 3HayeHWe Ans NULLEBON Lieny (BTOPUYHOE OTpaBneHne) 160 Mr/Kr
BasoBoe 3HayeHVe Ans Ha3eMHOro y4acTtka 28 Mmr/kr
3popoBbe - BesonacHbIn ypoBeHb Bo3aencTeusA - DNEL / DMEL
BosgelictBue BosgelictBue
Ha Ha
norpebutenen paboTHMKOB
MyTn Bo3gevicTBMS INokanbHoe CucremHoe INokanbHoe CucremHoe INokanbHoe CucremHoe INokanbHoe CucremHoe
ocTpoe ocTpoe XPOHMYecKoe XpOHMYEcKoe  OocTpoe ocTpoe XPOHNYECKOE  XPOHMYECcKoe
BO34eNcTBmne BO3JENCTBME BO34eNCcTBmne BO3JENCTBME BO3OENCTBME  BO3LENCTBME  BO3JAEWCTBME  BO3AEWNCTBME
MNpwv npornatbiBaHUn 26 mr/kr
Macchl
TenalcyT
Mpwu BAbIXaHUM 89 mr/m3 500 mr/m3
Mpv nonagaHum Ha Koxy 319 mr/kr 888 mr/kr
Maccol Maccbl
TenalcyT TenalcyT
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YcnoBHble 0603HaYeHUs:

(C) = NPEAOEN; INALAB = Babixaemas dpakums; RESPIR = cdpakums, nonagatowas B AbixatensHole nytn; TORAC = dpakums, nonagatoLas B opraHbl
rPYAHON KIETKM.

VND = puck BbIsIBNEH, HO HET AOCTYMHbLIX MNoKasaTenen Npou3BoAHOro Ge30MnacHOro YpoBHs/MPOrHo3npyemon 6e3onacHon koHueHTpauuu; NEA = He
npegnonaraeTcs HUKkakoro Bo3aencTans; NPl = pucku He BbISBNEHbI.

MponaHon-2

MeToabl B3siTUsi 06pas3LioB
MeTop B3saTUSA 06pa3uoB: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/066-Propan-2-ol 2016.pdf

Buonormnyeckmne nnankaropsl Bosaenctems (IBE) - Victoununk: ACGIH 2018
BelecTtBo: nponaHos-2

Bronornyeckuii MHaMKaTop: aLeToH B MoYe

Bpemsi B3aTMs obpasua: koHew, CMeHbI B KOHLIe paboyen Hegenu

IBE: 40 mr/n

AHHOTaLus: OHOBOE, Hecneuuduyeckoe

8.2. KoHTponb Bo3aencTeus

YunTblBas To, YTO NPUMEHEHWNE HaANeXallMx TEXHUYECKUX MeP JOJHKHO Bceraa npeobnagate Ha4 cpeacTBamu MHAMBMAYarbHOM 3awwmTbl, Heobxoaumo
obecneynTb XOPOLLYI0 BEHTUNALMIO paboyero mecta ¢ noMoLLbio apeKTBHOM MECTHOW cucTeMbl acnvpauuu. MNMpu Beibope cpeacTB nHANBUAYanbHON
3aLMTbl 06paTUTECH 38 PEKOMEHAAUMSMUN K NOCTaBLUMKaM XMMUYECKMX BELLECTB. MHaMBMAYyanbHble 3almUTHbIe YCTPOMCTBA AOMMKHLI UMETb MapKMPOBKY
CE, noaTBepxaaroLLyto X COOTBETCTBUE AEUCTBYOLWMM HopMam. ObecneybTe aBapuiiHbli Ayl ¢ (OOHTAHOM Arsi IPOMbIBKW rnas.

SALLNTA PYK

3alumMTUTE PYKM C MOMOLLBI0 YCTOMYMBBIX K MPOHMKHOBEHUMIO paboumx nepyatok kateropuu Il A (Hanpumep, u3 GyTunkayyyka unm aHanormyHoro
MaTtepuana) (cMm. ctangapt EN 374). [ins okoH4YaTenbHoro Belbopa Matepuana paboumx nepyaTok HEOOXOAMMO YYecTb CrieayloLmne XapakTepuUcTUKK:
COBMECTVMMOCTb, Pas3fioXeHUe, BpeEMsI paspbiBa M MpPOHULIAEMOCTb. B crnyyae ucrnonb3oBaHus npenapaToB AormkHa ObiTb NpoOBepeHa YCTOMYMBOCTb
3aLMUTHBIX MepYaToK K BO3AENCTBMIO XMMUYECKMX BELLECTB, TaK Kak OHO MOXeT ObiTb HenpeackasdyembiM. CpOK MCMONb30BaHWS NepyaTok 3aBUCUT OT
NpOAOIKUTENBHOCTU U criocoba UX MPUMEHEHMS.

SALMTA KOXN
Hocwute pabouyto ogexay ¢ ANUHHBIMK pyKaBaMuy U 3aluTHy0 0byBb Ans npodeccuoHansHoro ucrnonb3oBaHus kateropuu Il (cm. Per. (EC) 2016/425 u
ctaHgapT EN ISO 20344). Mocne cHATUS 3awuUTHOM 0AeXabl yMOWTECH BOAOW Y MbIfIOM.

SALLUNTA MMA3
PekomeHayeTcsa ncnonb3oBaTh NIIOTHO NpurneratoLme 3aWwmuTHble o4kmn (cm. ctaHaapT EN 166).

SALUNTA ObIXATENBHBIX MYTEN

Ecnn npeBbilweHo noporoBoe 3HayeHve (Hanpumep, TLV-TWA) BelwiectBa wnv OOHOIO WM HECKOMbKUX KOMMOHEHTOB MPOAYKTa, peKkoMeHayeTcs
ucnonb3oBaTb pecnupatop TunoB A, P (ans TBepablx YacTuu), knacc kotoporo (1, 2 unu 3) Heobxoaumo BbIGUPaTL C Y4ETOM Npefena KoHUeHTpauum
npv ucnonb3oBaHun. (cMm. ctaHgapt EN 14387). Mpu Hanuuum ra3oB Mnu NapoB pasnuyHON Npupoabl U/wnv ra3oB UNKU NapoB C COAEpPXaHWeM YacTul
(asposonu, napbl, TyMaHbl U T. A.) AOMKHbI ObiTb NPEAYCMOTPEHO WCMOMb30BaHWe KOMOWHWPOBAHHbLIX MNbTPoB. Mcnonb3oBaHue cpeacts 3alnTbl
opraHoB AblXxaHWsi Heo6X0ANMO, KOrAa NPUHATBIX TEXHUYECKMUX Mepbl HeAOCTaTOYHO ANs OrpaHUYeHnst BO3AENCTBUS YYUTbIBAEMbIX NMOPOroBbIX 3HAYEHUI
Ha paboTtHuka. OgHako 3awuTa, obecneyvBaemas Mackamu, IBNSI€TCS OrpaHNYeHHON.

B cnyuae, korga paccmatpuBaemMoe BELLECTBO HE MMEET 3anaxa unuv npegen ero 3anaxa Bbille, 4em cooTBeTcTBytowmn TLV-TWA, 1 npu YypeaBblvaiHon
CUTyauum UCNonb3yinTe AblxaTernbHbI annapaTt Co CXXaTbiM BO34YXOM C OTKPbITbIM LIMKINOM AbixaHus (cMm. ctaHgapT EN 137) unu pecnupaTtop ¢ nogayen
Bo3ayxa (cM. ctaHgapT EN 138). [ins npaBunbHoro Beibopa yCTpoicTBa 3alyuThbl OpraHoB AbixaHust obpatuteck k ctaHaapty EN 529.

KOHTPOINb BO3OENCTBUA HA OKPY>KAIOLLLYIO CPELLY
BbIGpocbl OT NpOLECCOB MPOM3BOACTBA, B TOM 4YUCAE OT BEHTUNALMOHHOIO 006OpYAOBaHUS, AOMKHbI MPOBEPSITBCS Ha COOTBETCTBME HOpPMaM,
KacatoLLmMcs OXpaHbl OKpy»KatoLLeit cpeapl.

PA3OEN 9. ®u3nyeckme n XuMm4yeckue CBoMcTBa
9.1. UHpopmaumsa 06 OCHOBHbIX PU3NYECKMX U XMMUYECKUX CBOMCTBaX

ArperaTHoe cocTosiHve Xuakoe
Liset npo3payHbIv
3anax CnMpTOBOM
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Mopor 3anaxa He poctynHo

pH

Toyka NnNaBneHVs unu samep3aHvs He poctynHo

VicxoaHas Touka KuneHust >100 °C

[nanasoH knneHus He poctynHo

TemnepaTypa BCMbILWKK 75°C

CkopocCTb McnapeHus He poctynHo

BocnnameHsiemocTb TBepAbIX BELLECTB U He npyvmeHuMO (NpoayKT B XXMOKOM COCTOSIHUW)

rasos

HwxHWMI Npegen BocnnaMeHsemMocTyn He poctynHo

BepxHui npegen BocnnameHsemMocTu He poctynHo

HwxHuiA Nnpeaen B3pbiBaeMoCcTyH He poctynHo

BepxHun npegen B3pbiBAaEMOCTH He poctynHo

[aenexuve napa He npvmeHumo (NpoaykT npedcTaBnseT cobomn cMech)
MnoTHocTbL Napa He npymeHumo (NpoaykT npedcTaBnseT cobomn cMech)
OTHOCUTEenbHas NIOTHOCTb 0,98

PacTtBopumocTb B BOAE

KoadcuumeHT pacnpeaenenus: (n- He npvmeHumo (NpoaykT npedcraBnsieT cobom cMech)
OxtaHon/soga)

TemnepaTypa camoBoCnNaMeHeHUst He npvmeHuMO (NpoayKT Heroprounii)

TemnepaTypa pasnoxeHus He poctynHo

BsaskocTb He poctynHo

B3pbiBuaThie cBolicTBa He npvmMeHUMO (OTCYTCTBYIOT XMMUYECKUE TPyMMbl, OTHECEHHBIE K

B3pbIBYaTHIM BELLECTBaAM, B COOTBETCTBUM C NonoxeHusimu Mpunoxexns |,
YacTtb 2, . 2.1.4.3 Per. (EC) 1272/2008 - CLP).

OkucnuTEnbHbIE CBONCTBA He npumMeHMMO (He COOTBETCTBYET XapaKTepucTMKaM, KacaloLmmes Hanmums
aTOMOB U/MINMN XMMUYECKUX CBA3EN, OTHECEHHBIX K OKUCITUTENBHBIMM
CBOWCTBaM, B MOJIEKyrax KOMMOHEHTOB, B COOTBETCTBUM C MOSIOXKEHNSIMU
Mpunoxenus |, Yactb 2, 2.13.4 Per. (EC) 1272/2008 - CLP).

9.2. flononHuTenbHas uHpopmauus

WHdopmaumsa otcyTcTByeT

PA3OEN 10. CTabunbHOCTb M peakuMOHHasi CNoCOOHOCTb
10.1. PeakunoHHasi CNOCOGHOCTb
I'Ipo,quT MOXET ABNATbCA peakTUBHbIM B MPUCYTCTBUN CUSTbHbIX oKucnuTenen.

MponaHon-2

O6napaeT 06LMMY CBOWCTBAMM BTOPUYHBIX CMMPTOB (peakummn OKUCIEHNS, AerMapVpoBaHns, gernaparaumm, actepudnkanum).
10.2. XuMnyeckaa ctabunbHOCTb

MpoaykT cTabuneH npu HopMarnbHbIX YCIIOBUSIX UCTIONb30BaHNS U XPaHEHWS.

MponaHon-2

Xumunyecku ctabuneH npu HopmarbHbIX YCIIOBUAX UCMONb30BaHMS.

10.3. BeposiTHOCTb onacHbIX peakuuin

Mapbl MoryT o6pa3oBbiBaTb B3pbIBOONACHLIE CMECU C BO3AYXOM. CUIbHbIE OKUCTIUTENMN.

MponaHon-2

O6pasyeT B3pblBOONacHbIE CMeCK C BO34yxoM. BcTynaeT B BypHYH0 peakumio ¢ CUSIbHBIMU OKUCIIUTENSIMKM, TakUMUW Kak nepxriopatsl, TPUOKCUI Xpoma,
TPUHUTPOMETaH U nepekncb Bogopoaa. Mpn BLICOKMX TEMMEPATYpaxX MOXET CUMbHO pearMpoBaTh C KMCNOpoaoM B Bo3ayxe. [Mpu XpaHeHUM B TeueHue
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HECKOIbKMX MecsdueB B MPUCYTCTBUM BO3OyXa W CBeTa MOryTt 06pa3OBbIBaTbCH HecTaburnbHble nepokcuabl.
MEeTUNITUIKETOH, B NponaHone CI'IOCOGCTByeT o6pasoBaHmo nepoKkcnaos.

10.4. YcnoBus, KoTopbix cnenyet usberatb

MpucyTcTBME KETOHOB, TaKuX Kak

W3beraTtb neperpesa. M3beratb HakoMneHust aNekTpocTaTuyeckux 3apsaoB. M3berate noGbIX UCTOYHUKOB BO3ropaHusi. CUbHbIe OKUCTIMTENN.

MponaHon-2

BospevictBue conHeyHoro ceeta. OTonneHue n OTKpPbITOE Ni1amA. OTcyTCTBVIe BeHTUNsauun. BosgencTteue BO3ayxa.

10.5. HecoBmecTuMbIe maTepuanbl

CunbHble OKUCUTENMN.

MponaHon-2

AntomMuHnA 1 okucnuTenu. NnacTvk n pesnHbl (NoABEprarTcs arpeccnBHOMY BO3LENCTBUIO).

10.6. OnacHble NpoAYyKTbI pa3noXeHUs

B cnepcteue TEPMUHYECKOIo pasnoXeHna nnum B criy4ae noxkapa MoryT BblAeNnATbCA NOTeHUMaNbHO BpeaHble radbl N Napbl, TakKne Kak COx, NOx, SOx.

MponaHon-2

B Cly4ae noxkapa MoryT BblAeNATbCA TOKCUYHbIE rasbl 1 Napbl.

PA30EN 11. Tokcukonornyeckasa nHcpopmaums

11.1. UHcpopMaumsa o TOKCUKONOrM4YeCcKoM BO3aeMCTBUN

MeTabonmam, KUHETUKA, MEXxaHN3M AeNCTBUS U Apyrasi HdopMaums

WHdopmaLms oTcyTcTByeT

MHdopmMaumnsa 0 BEPOATHbLIX NYTAX BO3AENCTBUSA

WHdopmaumsa otcyTcTByeT

HemeaneHHble, OTCPOYEHHbIE U XPOHUYECKMe NOCneacTBUS KPaTKOBPEMEHHOIO U ANWUTENbHOE BO3AENCTBUS

WHdopmaLms oTcyTcTByeT

AdbdekTbl OT B3aUMOAENCTBUSA C APYIMMU BELLLECTBAMU

WHdopmaumsa otcyTcTByeT

OCTPAA TOKCHUYHOCTb

Ha ocHOBaHVWM MMEILMXCS AaHHbIX U C Yy4eTOM KpuUTepueB Krnaccudwmkauuv, npvBegeHHbix B [Mpunoxenum |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, u

nocnenyrwnx N3MEeHeHuN, NPOAYKT HE OTHOCUTCA K 3TOMY KnaccCy OnaCHOCTW.

LC50 (BabixaHWe) cmecu: He KnaccuuLumpoBaHo (HET COOTBETCTBYHOLLIMX KOMMOHEHTOB)
LD50 (npornatbiBaHWe) CMeCK: He KnaccugumunupoBaHo (HET COOTBETCTBYHOLLMX KOMMNOHEHTOB)
LD50 (BO38€enCTBMNE Ha KOXY) CMECU: He KnaccnuduumpoBaHo (HET COOTBETCTBYOLLNX KOMIMOHEHTOB)
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PASBEOAHNE/PASOPAXXEHWE KOXN
Ha ocHoBaHuM MMeloWMXCA AaHHBIX U C y4EeTOM KpUTEpUEB Knaccudukaumm, npmeedeHHbix B Tabnmue 3.2.3 Mpunoxenus |, Per. (EC) 1272/2008,
rocrneyoLwmnx U3MeHeHUin, NPOAYKT HE OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

CEPBE3HbIE MOBPEXAEHNA/PASOPAXEHWE I'MA3
Ha ocHoBaHWM MMEIOLLMXCS AaHHBIX U C y4ETOM KPUTEPUEB Kriaccudukaumm, npuBedeHHbIx B Tabnvue 3.3.3 MNpunoxexus |, Per. (EC) 1272/2008, n
nocreayoLLMx NonpaBoK, NPOAYKT knaccuduumupoBaH kakEye Irrit. (ebi3bigarowsuli pazdpaxeHue 2na3)2, H319

PECIMUPATOPHAA NN KOXXHAA CEHCUBUNNSALINA
Ha ocHOBaHuM MMelLWmnXcs OaHHbIX U C Y4eTOM KpuTepueB knaccudukauuu, npuBegeHHbIx B [lMpunoxenun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008,
nocneayoLwmnx N3MeHeHU, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy ONacHOCTY.

MYTATEHHOCTb SAPOAbIWEBBLIX KNETOK
Ha ocHoBaHVMM MMEILMXCS OaHHbIX U C Y4eTOM KpuTepueB Kraccudukaumm, npuBedeHHbix B [Mpunoxenun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008,
rocrneyoLwmnx U3MeHeHUin, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

KAHUEPOIrEHHOCTb
Ha ocHoBaHVMM MMEILMXCS AaHHbIX U C Y4eTOM KpuUTepueB Kraccudukaumm, npvBedeHHbix B [Mpunoxenun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008,
nocneayowmnx U3MeHeHuin, NPoAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

PENPOLOYKTNBHAA TOKCUYHOCTb
Ha ocHoBaHUM nMetoLWmnXcs AaHHbIX U C Y4eTOM KpuTepues knaccudukaumm, npuseaeHHbIx B Mpunoxenuu |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008, n
nocneayoLwmnx N3MeHeHU, NPOAYKT HE OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

YOENbHAA TOKCUYHOCTb ANA OTAENbHbIX OPIFAHOB (STOT) - ONHOKPATHOE BO3OENCTBU/E;
Ha ocHoBaHVMM MMEILMXCS AaHHbIX U C Yy4eTOM KpuTepueB Kraccudukaumm, npvBedeHHbix B [Mpunoxenun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008,
nocrneayoLwmx M3MeHeHN, NPoayKT krnaccuduumpyetcs kakSTOT SE 3; H336.

YOENbHAA TOKCUYHOCTbL ANA OTAENLHLIX OPFAHOB (STOT) - MHOTOKPATHOE BO3OEWCTBYE;
Ha ocHoBaHVMM MMEILMXCS AaHHbIX U C Yy4eTOM KpuTepueB Kraccudukaumm, npvBedeHHbix B [Mpunoxenun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008,
nocneayowmnx U3MeHeHuin, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

ONACHOCTb B ClTYYAE BCACBIBAHNA
Ha ocHOoBaHuM mMMelLWmUXcs OaHHbIX U C Y4eTOM KpuTepueB knaccudukauuu, npuBegeHHbix B lMpunoxenun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008,
nocneayoLmnx N3MeHeHU, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KIaccy OnacHOCTY.

UHdopmaums 06 oTaenbHbIX BewecTBax:
MponaHon-2

MeTabonmam, KUHETUKA, MEXaHN3M AEeNCTBUS U Apyras MHdopMauus

Y yenoBeka BeLLeCcTBO ObICTPO abcopbupyeTcs NerkuMmn 1 enyaovHO-KULLEYHBIM TPaKTOM, TOra Kak BcacbiBaHVEe Yepes KOXXy NPONCXoauT MeaSIeHHO.
MpoaykT meTabonuanpyeTcsl B aLeTOH U3 anbaernaaernaporeHasbl, Ho 6onbluasi ero YacTb BbIBOAUTCS 6€3 UBMEHEHWIA C BblfbIXaeMbIM BO3yXOM U
MOoYoNn

OCTPAA TOKCUYHOCTb
LD50 (npornatbiBaHue) 5,84 mr/kr (kpbica)
LD50 (Bo3gencTBue Ha koxy) 16,4 Mr/kr (KporuK)

PASBHEOAHWE/PASOPAXKEHNE KOXIN
Cnabo pasgpaxaeT HeNOBPEXAEHHYIO U NOBPEXAEHHYHO KOXY KPONUKOB 1 Mopckmx cBuHOK (INRS, 2009).

PA3BEOAHUE ObIXATENbHbIX MYTEN
B OTKPbITbIX MCTOYHMKAX OTCYTCTBYIOT 3KCMEPUMEHTarbHbIE AaHHbIE U AOKa3aTenbCTBa, OCHOBAHHLIE HA NMPaKTUYECKOM OMbITe.

CEPbLE3HbIE MOBPEXOEHWA/PASAPAXEHWE MA3

Y yenoBeka BO3[eWCTBUE NapoB u3onponaHona (3 MuHyThl Bo3aeicTaus npu 400 ppm) Bei3biBano cnaboe pasgpaxexue rnas (INRS, 2009). B rnasax
Kponuka 70-npoueHTHbIN pacteop (0,1 Mn) BbidbiBan 0bpaTiMoe yMepeHHO-CUIbHOE pasapaxeHune, AnmBlLUeecs B TedeHne 14 gHen; 3akanbiBaHne
BellleCcTBa MOXeET Bbl3BaTb MopaxeHue rnas, kotopoe anutcsa 6onee 21 aHsa (INRS, 2009).

PECMWPATOPHAA CEHCUBUITN3ALINA
B OTKPbITbIX UCTOYHMKAX OTCYTCTBYIOT 3KCNEPUMEHTarnbHbIE JaHHbIE U OKa3aTenbCcTBa,
OCHOBaHHbIE Ha MPaKTUYECKOM OrbITe.

KOXHAA CEHCUBUITU3ALINA
BellectBo He 06nagaeT annepruiyeckum AencTBMEM Ha KOXY, cornacHo TecTy bionepa Ha mopckoi ceuHke (INRS, 2009).

=
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B nutepatype coobLiaeTcst 06 oTAerbHbIX CryyYasix CEHCUGUIM3aLMU Nocne MHOTOKPaTHOMO KOHTaKTa.

MYTAFEHHOCTb 3APObIWEBLIX KNETOK

OTpuuaTenbHble pesynbTaThl B npobax Ha MyTareHes, NPOBEeAEHHbIX Ha XXMBOM opraHuamMe (reHHast myTauums B S. typhimurium TA97, TA98, TA100,
TA1535, TA1537 n TA1538 kak B NpMcyTCTBMU, TaK U B OTCYTCTBME MeTabonuyeckon aktueaumu, B E.coli kak B npucyTCTBUM, TaK 1 B OTCYTCTBUE
meTabonuyeckas aktusaums, B N. crassa B OTCYTCTBME MeTabONMYecKon akTMBaLmm; KneToyHas TpaHcopMaLums B KNeTkax SUYHUKa KUTancKkoro
XOMsika Kak B MPUCYTCTBUM, Tak U B OTCYTCTBME MeTabonMyeckon akTuBaLmu; KnetToyHas TpaHcopmaLumsi B aMOPUOHanbHbIX KNeTKkax CUPURCKOro
XOMsiKa B OTCYTCTBME MeTabonMyeckon akTuBaLmm,; 06MeHbl Mexay CeCTPUHCKUMM XpomaTuaamm B knetkax V79 CMpUICKOro xoMska Kak B
NPUCYTCTBUU, TaK U B OTCYTCTBME MeTabonmnyeckon akTueaumm) 1 B nabopaTtopHbIX yCnoBusx (MUKposiAepHbin TecT Ha mbiwax) (INRS, 2009).

KAHLIEPOTEHHOCTb

CyLLecTBYIOT AaHHble, NONyYeHHble B pe3ynbTaTe anuaeMUonornyeckmx NccrneoBaHui, O TOM, YTO Npy NPOM3BOACTBE

m3onponaHoria ¢ NCnofnb3oBaHWEM NMPOLIECCOB C NPUMEHEHNEM CUMbHBIX KUCNOT BELLECTBO BbI3biBaeT pak HocoBbIx nasyx (IARC, 1999). MsonponaHon
cam no cebe He nokasarn KaHueporeHHoro adhdekTa y Mbilleln B pedynbTate BObIXaHWs!, KOXXHOro 1 noakoxHoro sosaenctems (INRS, 2009).

- MexayHapogHoe areHTCcTBO no nccneposanuio paka (IARC) oTHoCcUT NponsBoOACTBO M30MPONMIIOBOrO CNMPTa C MOMOLLbIO MPOLIECCOB C CUIbHLIMU
Knucnotamum K rpynne 1 (BeLwecTBO € JOKa3aHHbIM KaHLeporeHHbIM BO34EeNCTBMEM Ha YernoBeka) Ha OCHOBE JoKa3aTenbCTB JOCTaTOYHOMN
KaHL,eporeHHOCTV Ans Yenoseka u naeHTuduumMpyeT NonocTb M NpMaaTOYHbIE Na3yxu HOca Kak opraHbl, AN KOTOPbIX NOATBEPXAEHa KaHLLePOreHHOCTb
BellecTBa (IARC, 1999).

PENPOLOYKTNBHAA TOKCUYHOCTb:

- BpegHoe Bo3fencTBue Ha cekcyanbHy yHKLMIO U (epTUINbHOCTb:

OTCyTCTBYIOT AaHHble O BO3AENCTBUM Ha YenoBeka. Bo Bpems nccnenoBaHuii Ha XMBOTHBLIX BELLECTBO He MokKa3arno penpoayKTMBHOW TOKCUYHOCTH, 3a
MCKIMHOYeHUeM J03, TOKCUYHbIX Anst pogutenen (INRS, 2009).

- HebnaronpusiTHoe Bo3feicTBIE Ha pa3BUTUE: AaHHbIe O BO34ENCTBUM Ha YerloBeka OTCYTCTBYHOT.

Bo Bpemsi uccnenoBaHuii Ha XXUBOTHBLIX BELLECTBO HE MoKa3arno TOKCUYHOCTM, 3a UCKITIOYEHUEM [103, TOKCUYHbIX ANt MaTepu.

(INRS, 2009).

- BosgelicTBue Ha rpyaHoe BCckapMMBaHuWe Uin Yepes rpyaHoe BCkapMiuBaHue:

[aHHble 0 BO3AENCTBUM Ha rpyAHOe BCKapMIMBaHWe Ui Yepes rpyaHoe BCKapMIIMBaHUe OTCYTCTBYHOT.

YOENBbHAA TOKCUYHOCTb ANA OTAEbHbLIX OPFTAHOB (STOT) - OAHOKPATHOE BO3OENCTBUE;
Bbi3biBaeT pasgpaxeHune gbixaTernbHON CUCTEMbI.
Mpwu BbICOKMX KOHLEHTPaUMsX Bbi3biBaeT yrHeTeHne LIHC 1 cocTosiHMe HevyBCTBUTENBHOCTM.

YOENbHAA TOKCUYHOCTb ANA OTAENbHbLIX OPFAHOB (STOT) - MHOITOKPATHOE BO3[ENCTBUE:
YKnpgkocTb 06e3KMPUBAET KOXY.
Y KpbIC MNPV MHOTOKPaTHOM BAbIXaHUW W/Unn NpornaTbiBaHUM B OCHOBHOM Bbi3biBaeT yrHeTeHve LIHC u noBpexaenve noyek (INRS, 2009)

OMACHOCTb B CITYYAE BCACbIBAHVS
B pe3ynbTate BCacbliBaHUA 4Yepe3 pOTOBYHO M HOCOBYHO MOJTOCTb BELLECTBO MOXKET NonacTb B TPaxew U bonee I'J'Iy6OKVIe NneroYHble CTPYKTYpbI (|PCS,
1990).

MHdopmaums 0 BEPOATHbIX NYyTAX BO3AENCTBUS

CuuTaeTcs, YTO OCHOBHbLIMM NOTEHLMANBHBIMU NYTAMU BO3AENCTBUSA ABNSAIOTCS KOHTAKT C KOXEN U BAbIXaHWe y paboynx BO BpeMs NpoM3BoACTBa U
ncnonb3oBaHua BelecTsa. MoTeHumansHoe Bo3aencTBne Ha HaceneHe B LLeNoM MOXET NPOMCX0ANTb NPU NpornaTbiBaHUm 3arpsi3HEHHOW MULLM U
BOZbI, BAIXaHUWN OKPY>KaloLLLEro Bo3ayxa U KOHTaKTe C NpoaykTamu, coaepallimmm AaHHOe BELecTBO.

HemeaneHHble, OTCPOYEHHbIE U XPOHUYECKME NOCNEeACTBUS KPATKOBPEMEHHOIO U ANWUTENbHOE BO3AENCTBUS

MpornatbiBaHWe 60nbLUON A03bl BbI3bIBAET PAaCCTPOVCTBA NULLEBapEHNs (MHOTOKpaTHYo pBoTy) U Yyepe3 30-60 MUHYT aidoprU4eCKuii CUHAPOM,
KOTOPbIN MOXET pa3BUTbLCH B KOMY C YTHETEHMEM AblXaHUsl, TMNOTOHMEN 1 apednekcnen.

OcCnoXHeHUs: XenyaoYHO-KMULLEYHOE KPOBOTEUEHME M OCTpasi NoYeYHasi HeAOCTaTOUYHOCTb. ECTb AaHHbIE O criyyasix ¢ NneTanbHbIM UCXOA0M.
BospelicTBue BelectBa B Bue napa B o6beme 400 ppm B TeyeHVe 3 MUHYT BbI3bIBaeT pasgpaxeHue rnas, Hoca v ropna. BaopixaHue BbICOKMX
KOHLIEHTPaLUiA BbI3bIBAET HAPKOTUYECKNE SPEKTBI, KOTOPLIE MOTYT COMPOBOXAATLCS KOMOW, pabAOMUONN30M, NOYEYHOM HEAOCTAaTOYHOCTLIO U, B
HEKOTOPbIX CIy4asX, CMepTbio 13-3a AblXaTerNbHON HEAOCTAaTOYHOCTH.

Y KpbIC ANUTENbHOE BAbIXaHWe W/unu npornartbiBaHne B OCHOBHOM Bbi3biBaeT yrHeTeHue LIHC v nopaxeHne novex.

BellecTBo 06e3XMPUBAET KOXY, YTO MOXET NPUBOAUTL K CYXOCTU U pacTpeckmaHuio (IPCS, 1999)

OddhekTbl 0T B3aMMOAENCTBUA C APYIMMM BelllecTBammn

Y YenoBeka 04HOBPEMEHHOE MpornaTbiBaHWe paBHOW [03bl 3TaHONa OTMEHSIeT AeCcTBME BeLLecTBa.

BeluecTBo ycunmBaeT TOKCUHHOCTb YETbIPEXXIIOPUCTOrO yrnepoaa.

OpHoBpeMeHHOe BO3eNCTBNE 3TUX ABYX BELLECTB BbI3bIBANo OCTPbIN renaTut 1 NoYeyHyo HeJoCTaTOYHOCTb. B ogHOM crnyyae 6bin 3adukcmpoBsaH
otek nerkunx (INRS, 2009)

Huxe npuBeaeHa TOKCUKOnormyeckas nHgpopmaums, OTHOCSALASACSA K BeLecTBaM, cogepXalumcs B cMecu:

MponaHon-2
LD50 (npornatbiBaHue) 4710 mr/kr (kpbica)
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LD50 (Bo3gewictaue Ha koxy) 13000 mr/kr (kpbica)

PA3[EJI 12. Bo3gencTtBue Ha OKpyXaloLlylo cpeay
12.1. Tokcu4HOCTb

Ha ocHoBaHuM oueHKkn knaccudukaumm KOMMNOHEHTOB U NONOXeHUN o knaccudukaumm Mpunoxenus |, Yactb 4 Per. (EC) 1272/2008 1 nocnegytoLimx
ronpaBoK, CMECb He OTHOCUTCS K KaTeropum onacHbIX Ansi OKpyxatoLen cpeab.

MponaHon-2

KpamkospemeHHbie 3¢hchekmbi

Pri6a (Lepomis macrochirus) CL50-24-96 yacos: 1400 mr/n (HSDB, 2015)

Pbi6a (Gambusia affinis) CL50-24-96 yacos: 1400 mr/n (HSDB, 2015)

PakoobpasHsie (Crangon Crangon) CL50-48 yacos: 1400 mr/n (HSDB, 2015; O3CP, 1997);
PakoobpasHsie (Crangon Crangon) CL50-86 yacos: 11500 mr/n (HSDB, 2015).

HasemHoe pacTteHue (Lactuca sativa) EC50-3 gHsa = 2100 mr/n.

LHoneocpoyHbie aghghekmbi
PakoobpasHblie (aadHum) NOEC-16 gHen = 141 mr/n (pocT); NOEC-21 gHen = 30 mr/n (O3C[A, 1997).

12.2. YcTONYMBOCTb U pa3naraeMocTb

MponaHon-2

Ha ocHoBe pe3ynbTaToB, MOMYYEHHbIX C MCMOMb30BaHWEM MoAenu (YruTMBHOCTU YPOBHA 1, npeanonaraeTcsi, YTO W30MPOMNaHos B OCHOBHOM
pacnpepenseTcsa B BogHon cpefe (77,7%), a octanbHas YacTb (22,3%) — B Bo3ayxe. lNpeanonaraeTcs, YTO M30MPONAHON HE COXPaHAETCA B BOAHbIX
cpefax obuTaHus, NOCKONbKY OH BbICTPO GruopasnaraeTcs B TecTax Ha aspobHyto Guoaerpagaumio. BelecTBo He coxpaHsieTcst Ha MOBEPXHOCTY MOYBbI
13-3a bbICTpOro ncnapexus. B atmocdepe npovcxoanT duanyeckasn Aerpagaumsi, BO3HUKaloLWas B pedynbTaTe BO3AeNCTBUS rMAPOKCUITbHBIX Paankanos
(OH) (O3CP, 1997). C y4yeToM KOHCTaHTbl [eHpu npegnonaraeTcsi, YTO M3OMPOMaHON MEAMeHHO wucnapsieTcss M3 BoAbl. [Ans ucnapeHus ¢
NOBEPXHOCTHbIX BOZ (rMy6uHOM oauH MeTp) Gbln paccymTaH nepuog nonyBbIBEAEHUS B AMana3oHe oT 4 aHel (M3 pekun) ao 31 aHs (13 osepa). M'maponus
He cuyMTaeTCcs BaxHbIM MpoLeccom pasnoxeHus. OgHako Ha OCHoBe nokasaTens 6uopasnoxenns 49%, nonyyeHHoro B pesynbTate 5-AHEBHOro Tecrta
BIMK, 6bino obHapyxeHo, YTO B HeakKNMMaTU3MPOBaHHBLIX YCNOBMSIX alapobHasi Guomerpagauus nNpoucxoauT ObICTpo. [ononHutenbHble AaHHble O
O1opasnoxeHnn, NonyyYeHHble B pedynbTaTe NCNoNb30BaHWs CTaHAAPTM3MPOBaHHbIX NPob, Noka3biBaloT, YTO n3onponaHon 6eicTpo BropasnaraeTcs kak
B MPECHOW, Tak N B Mopckoi Boge (buopasnoxeHue ot 72 o 78% B TeveHne 20 gHen) (OSCP, 1997). B aTmocdepe m3onponaHon nogsepraercs
OKUCMEHWUIO MPEVUMYLLIECTBEHHO MAPOKCUIbHBIMKU pafukanamu. He npegnonaraetcs, 4To MNpsiMOA (pOTONM3 SIBMSIETCA BaXHbIM NPOLECCOM AnNS
pasnoxeHus nsonponaHona (O3CP, 1997).

MponaHon-2

BbicTpopasnararoLmiics

12.3. BMoakKKyMynsITUBHbIA NOTEHUMan

MponaHon-2

12.3. BroakkymynsTuBHbIA noTeHuman O6nagaeT HU3KMM MnoTeHumanom Ansi 6uokoHueHTpauun. BCF (koadduUMEHT BUOKOHLEHTPUPOBHMS) 1 B
NpPecHOBOAHOW pbibe (3HaYeHne paccuMTaHo Ha OCHOBaHUK cTeneHn ruapodgobHocTn) (O3CP, 1997).

BCF

12.4. NMoaBMXHOCTbL B No4yBe

MponaHon-2

YuutbiBas BbICOKOE [aBreHve napos, M30mponaHon OGbICTPO McnapsieTcs M3 NouyBbl U, MCXOOS M3 pacdeTHoro koaddpuumenta normoweHus 0,03
(nokasatens Koc), mano BEpOSITHO ero pacnpegenexHue B noyse. VisonponaHon obnagaet cnocobHOCTbIO NpocavnBaThcsl Yepes MoYBy B CBSI3U C €ro
Huskon agcopbumwen (O3CP, 1997). Bbicokas nopBukHOCTbL B MoyBe. lcnapseTcs € BraxHbIX NoBepxHocTel. He apcopbupyeTtcs ocagkom u
B3BeLLEHHbIMW TBEPALIMU YacTuuamu. B aTmocdepe npucyTcTBYyeT B COCTOSIHUM Napa.

12.5. Pe3ynbTathbl oueHku no kputepusam CBT n oCob

Ha ocHOBe WMeloWMXCA AaHHbIX, MPOAYKT HEe COAepXWUT BellecTB, oTBevawowmx kputepussm CBT unu oCob B MNpPOUEHTHOM COOTHOLUEHUW,
npesbiwatoiem 0,1%.
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12.6. Mpoune HeGnaronpusiTHble 3cpheKTbl
WHdopmaumsa otcyTcTByeT
PA3[EN 13. PekomeHpgauum no yTunusauum

13.1. MeToAbl yTUNM3aumMm oTxXono0B

Mpn BO3MOXHOCTM McMonb3oBaTb MOBTOPHO. OcTaTku NpofykTa HeobxoAMMO cyMTaTb crneumanbHbIMU ONacHbIMU OTXOA4aMU. YPOBEHb OMacHOCTU
OTXOLOB, COEPXKaLLMXCA B 3TOM MPOAYKTe, CrieayeT OLeHUBaTb B COOTBETCTBUM C AENCTBYHOLLMMU HOPMATUBHLIMU aKTamu.

YTunusaums AomKHa OCYLLEeCTBNATLCA OpraHu3auueid, YrofIHOMOYEHHON Ans yTUNM3auumM OTXOA4O0B, B COOTBETCTBUM C HALMOHANbHBIMU Y MECTHLIMU
HopMaTuBamu.

SArPA3HEHHAA YINMAKOBKA
3arpsAsHeHHble YMaKoBKW [OMKHbl OblTb MCMNOMb30BaHbl MOBTOPHO WY YTUMM3MPOBaHbl B COOTBETCTBMM C MpaBunaMu nepepaboTku OTXOAOB,
OEeVCTBYIOLLUMN B CTPaHe.

PA3OEN 14. UHcdopmauumsa o TpaHCNOPTUPOBKE

Mpoaykuma He CYMTAETCst ONAacHON B COOTBETCTBUM C AEVCTBYIOLUMMU MOSIOKEHUSIMU, PEMYNNPYIOLLIMMU NEPEBO3KY OMACHbIX FPy30B aBTOMOGWIbHBIM
(A.D.R.), xene3HopgopoxHbiM (RID), mopckum (IMDG) 1 Bo3ayLiHbIM TpaHcrnoptom (IATA).

14.1. Homep OOH

He npumeHnmo

14.2. Hapnexawee oTrpy3o4yHoe HaumeHoBaHne OOH

He npumeHnumo

14.3. Knaccbl onacHOCTH Npu TPpaHCNOPTUPOBKE

He npumeHnmo

14.4. 'pynna ynakoBKu

He npumeHnmo

14.5. Pucku pns okpyxatowen cpeabl

He npumeHnmo

14.6. Ocobble Mepbl NPeaOCTOPOXHOCTU AN Nofb3oBaTernemn
He npumeHnmMo

14.7. TpaHcnopTUpOBKa HaBanom B cooTBeTcTBUU ¢ Mpunoxenuem Il MAPMON 73/78 n Kogekcom MKX

He npumeHmumo
PA3OEN 15. HopmaTtnBHo-npaBoBas MHopmauma
15.1. Ocobble caHUTapHO-TUrMeHMYecKre U IKONOorMyeckme yKkazaHusi OTHOCUTENbHO JAHHOro BelwecTBa UM cMecu

Kateropusa CEBE30 - npektusa 2012/18/EC: He npumeHsieTcs

Hopwma, kacatoulascs 6uoumarbix Bewects (Per. (EC) 528/2012): He npumeHsieTcs

Hopwma, kacatowasnca mowouimx Beuwlects (Per. (CE) 648/2004): npoayKT perynupyeTcs Kak MotoLlee CpeacTBso.

Oup. 2004/42/EC - VOC / 3akoH. gekpeT 161/2006: He npuMmeHsieTcs




M AG |N o I_ I A Pepaxuns Ne 3

H aTta pegakumum: 29.10.2008 r.
CHEMICAL PROFESSIONALS Magnolla srl Harap
OTtneyataHo: 29.10.2008 r.

AC N ET BameHsieT pegakumio: 2 ([aTta pegakumm:
25/05/2015T.)
Crpanuua Ne 13/15

OrpaHuyeHusi, OTHOCALIMECS K MPOAYKTY UK K CoaepXallMMcs B HEM BellleCcTBam B cCOOTBETCTBMM ¢ npunoxennem XVII k Pernamenty (EC) 1907/2006.

Mpoaykr
MyHkT 3

BelecTBa, BxoasLIMe B CNMCOK BellecTB-kaHanaatos (c1. 59 REACH).

Ha ocHoBaHWM MMeEIOLUMXCS OaHHBIX, NPOAYKT HE CcoOaepPXUT 0cob0 onacHbIx BELLECTB B NPOLEHTHOM COOTHOLLUEHUN, NpeBbillaoLwem 0,1%.

BeluectBa, Tpebytouine paspetuerus (Mpunoxenne XIV REACH).

OTtcyTcTBYIOT

BelecTBa, noanexatiune ysegomneHmio o6 sakcnopte Per. (EC) 649/2012:

OtcyTcTBYIOT

BeliecTBa, B OTHOLLIEHWUM KOTOPbIX HEOBX0ANMO cobnoaaTtb TpeboBaHns PoTTepaamMckort KOHBEHLIMK:

OTcyTcTBYIOT

BelecTtBa, B OTHOLLEHUM KOTOPbIX HEO6X0ANMO cobntogaTb TpeboBaHns CTOKIONbMCKOW KOHBEHLIMK:

OtcyTcTBYIOT

CaHuTapHble NpoBepkKn

Pabouve, nogBep>XeHHble BO3AENCTBUIO AAaHHOTO XMMUYECKOro areHTa, OnacHoro Ansi 300pPOoBbsi, AOMKHbI MPONTM CaHUTaPHbIA KOHTPOSb B COOTBETCTBUM
c nonoxeHusimu ctateun. 41 3akoHogatensHoro aekpeta Ne 81 ot 9 anpens 2008 r., kpoMe Tex cryyaeB, Korga puck ans 6es3onacHocTU U 340pPOBbS
paboTHMKa OLleHeH Kak He3HaYMTENbHbIN, B COOTBETCTBUN CO CT. 224 MYHKT 2.

3akoHogaTenbHbIv AekpeT 152/2006 n nocneaytoLme nonpasku
BbiGpochl B cootBeTcTBUK € YacTbio V MNpunoxexus I:
TABJl.D «knacc4 29,10 %
15.2. OueHKa XxMuMmmnyeckomn 6esonacHocTn
OueHka xuMmnyeckol 6esonacHocTn Gblna NnpoBefeHa Ans CreayoLwmnx CoAepXaLLyxcs B CMECH BELLeCTB!
Mponaxon-2
PA3[EN 16. JononHuTenbHasa nHgpopmauus

TekcT NnpeaynpexaeHvin 0 xapaktepe unm ctenenu onacHoctu (H), ynomsiHyTbIX B pa3gerne 2-3 HacTosILLero nacrnopra:

Flam. Liq. 2 JlerkoBocnnameHsILWasncs XUAKOCTb, kaTeropus 2
Eye Irrit. 2 PasgpaxeHue rmas, kateropus 2
STOT SE 3 YaenbHas TOKCMYHOCTb A5 OTAENbHbIX OPraHoB - OQHOKPAaTHOE BO3AEeNCTBME,

kaTeropus 3
Aquatic Chronic 3 OnacHoCTb 4518 BOOHOWN Cpefbl, XpOHMYeCcKast TOKCUYHOCTb, kaTteropus 3
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H225 Jlerko BocnnaMeHsIoLLasCs XMOKOCTb U nap.

H319 BbI3biBaeT cepbe3Hoe pasapaxeHue rnas.

H336 MoxkeT BbI3blBaTb COHIMMBOCTb MIN FONOBOKPYXKEHME.

H412 BpegaHbivi 4ns BOAHLIX OPraHM3MoB C 4OSITOCPOYHBIMU MOCNEACTBUSIMM.
YCJTOBHbIE OBO3HAYEHUA:

- ADR: EBponelickoe cornalleHne o NepeBo3ke ONacHbIX rpy30B aBTOMOBMIbHLIM TPAHCMOPTOM

- HOMEP CAS: Homep xumun4yeckoro Bellectsa pecdepaTMBHOM Cryx0bl

- EC50: nonymakcumanbHas adhdekTMBHAsA KOHLEHTpaUmMs BeLwecTBa, Bo3aencTaytowas Ha 50% ncnbityeMbix
- HOMEP CE: naeHTt1cmkaumoHHbii Homep B ESIS (EBponevickasi 6asa faHHbIX CyLLECTBYHOLLMX BELLECTB)

- CLP: PernameHnT EC 1272/2008

- DNEL: nponsBoaHbIn ypoBeHb 6e3 adhdekTa

- EmS: nnaH ans aBapuiiHon cutyauum

- GHS: cornacoBaHHasi Ha rnobanbHOM ypoBHE cucTema Krnaccugukaumm n MapkMpoBKU XUMUYECKMX BELLECTB
- IATA DGR: HopmatuBHbI akT MexayHapoaHow accoumaumm Bo3ayLLHOro TpaHernopTa, perynupyowwmii nepeBo3Ky OnacHbIX rpy3oB
- IC50: koHUeHTpaLust UMMobunusaumn, kotopas Bo3gencTsyeT Ha 50% McnbITyemblix

- IMDG: mexxayHapoaHbI MOPCKOM KOA, ONacHbIX rpy30B

- IMO: MexgyHapogHas Mopckas opraHusaums

- HOMEP INDEX: ngeHTudmkaLmoHHbin Homep B npunoxeHun VI CLP

- LC50: cmepTenbHas koHueHTpaums 50%

- LD50: cmepTenbHas fosa 50%

- OEL: npenen Bo3aeicTBusi Ha paboyem mecTe

- PBT: ycTonuneoe, G1uoakkyMynupyroLeecs U TOKCUYHOE BeLLecTBo, B cooTBeTcTBUM ¢ REACH

- PEC: nporHo3avpyemMasi KOHLEHTpaLums B OKpyKatoLLen cpeae

PEL: nporHoaupyeMbliii ypoBeHb BO3AENCTBUS

- PNEC: nporHosupyemas koHueHTpauus 6e3 addekTa

- REACH: pernameHT EC 1907/2006

- RID: NonoxeHne 0 MexayHapoaHOW NepeBo3Ke ONacHbIX rPy30B MO Xene3HbiM Aoporam

- TLV: npegenbHOe NOPOroBoe 3HayYeHne

- TLV CEILING: koHLeHTpauus, koTopas He JoShkHa ObiTh NpeBbileHa B Nio60 MOMEHT BO3AENCTBUSA Ha paboyem mecTe.
- TWA STEL: npegen kpaTKOBpeMEHHOr0 BO34eNCTBUSA

- TWA: cpegHeB3BeLLEeHHbIN Npeden Bo3AencTans

- VOC: cogepxaHue neTyynx opraHn4ecknx CoeauHeHnn

- 0Cob: ouyeHb CTONKMIA 1 Bruoakkymynupyowmiics B cootBeTcTeumn ¢ REACH

- WGK: knacc BogHon onacHocTu (F'epmaHus).

- A1 = [oCTOBEpHble CBEAEHNS O KaHLePOreHHOCTH Ans Yenoseka

- A2 = BeposITHas KaHLepOreHHOCTb A9 YeroBeka.

- A3 = fOCTOBEpPHbIE CBEAEHUS O KAHLIEPOTEHHOCTH A5 )XUBOTHbIX, BO3AENCTBME Ha YeroBeka HEN3BECTHO.

- A4 = He OTHOCWTCS K KaHLIepOreHHbIM BeLLlecTBaM 4118 Yenoseka.

- A5 = Manasi BepoATHOCTb KaHLLepPOreHHOCTN Ans Yenoseka.

- IBE = BelLecTBO ¢ G1onHaANKaTOPOM BO3AENCTBUSI.

METO[bl PACHETA

Xumuyeckue u husuyeckue ornacHocmu: ONacHOCTb BbIsIBIIEHA HA OCHOBaHWUW KpUTEPUEB knaccudukaumm, npuseaeHHbix B PernamerTte CLP
Mpunoxenue | YacTb 2, n nocneayowmx nonpasok.

Pucku dns 300posbs oLeHeHbI C UCMoNb30BaHNeM MeToaa pacyeTa, npegycmoTtpeHHoro Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocnegytowumm nonpaskamm,
ANs Knaccudukaumm cMeceii Npy HanuyuM JaHHbIX 060 BCeX ee KOMMOHEHTax UM HEKOTOPbIX U3 HUX:

Acute Tox: npumeHeHune kputepues Tabnuubl 3.1.1., MNpunoxeHue |, Yacts 3 Permamenta CLP 1 nocneayoLmx nonpaBok

Skin Corr. 1A/1B/1C H314: npumeHeHne dopmynbl agauTUBHOCTU kKpuTepueB Tabnuubl 3.2.3, Mpunoxenue |, Yacte 3 Pernamenta CLP
Skin Irrit 2 H315: npumeHeHne chopmMynbl aaaMTUBHOCTU kpuTepueB Tabnuubl 3.2.3, MpunoxeHue |, Yacte 3 Pernamenta CLP

Eye Dam 1 H318: npumeHeHue dopmMynbl aaamTnBHocTn kputepues Tabnuupl 3.3.3, MNpunoxenue |, Yacte 3 Pernamenta CLP

Eye Irrit. 2 H319: npumeHeHve dopmynbl aganTUBHOCTM kKputepues Tabnuupl 3.3.3, MNpunoxexue |, Yactb 3 Pernamenta CLP

Eye Irrit. 2 H319: Tabnuua 3.3.3 Mpunoxerus |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocneaytoLue nonpasku

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabnuua 3.4.5 Mpunoxenus |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocneaytoLme nonpasku

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tabnuua 3.4.5 MNpunoxexus |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocnegytoLme nonpasku

Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: Tabnuua 3.5.2, MNpunoxeHue |, Yactb 3 Pernamenta CLP v nocneayolime nonpaeku

Carc 1A/ 1B, 2 H350 - H351: Tabnuua 3.6.2, Mpunoxenwue |, Yacte 3 PernameHta CLP v nocneaytoLme nonpasku

Repr 1A/ 1B, 2 H360 - H361: Tabnuua 3.7.2, MNpunoxeHue |, Yactb 3 Permamenta CLP 1 nocneaytowime nonpasku

STOT SE 1, 2 H370 - 371: npumeHeHne MeTOAOB pacyeTa Ha ocHoBaHuu Tabnuubl 3.8.3 Mpun. |, YacTs 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocneaytoive
nonpaeku

STOT SE 3 H336: rn. 3.8.3.4.5 MNpunoxenus |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocnegaytoLime nonpasku
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STOT RE 1, 2 H372 - H373: Tabnuua 3.9.4 MpunoxeHue |, Yactb 3 PernameHta CLP 1 nocneaytolve nonpasku
Asp Tox 1 H304: npumeHeHne kputepues Tabnuubl 3.10 MNpunoxeHus |, Yacte 3 Pernamenta CLP v nocnegytowmx nonpasok

Pucku 0ns okpyxxatouiel cpedbl Bbinv OLEHEHBI C UCMONb30BaHMEM MeToAa pacyeTa, npegycmoTperHoro Per. (EC) 1272/2008 (CLP) un
nocneayoLWwyMmn nonpaskamu, Ans Knaccudmkaumm cMecein Npu Hanuymm AaHHbIX 060 BCex ee KOMMOHEHTaxX Ui HEeKOTOPbIX U3 HUX:

OCTpas TOKCUYHOCTb ANs BoAHOW cpeapl: Tabnvua 4.1.1 Mpunoxenus |, Yactb 4 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocnepytoLune nonpasku;
XpOHUYecKasi TOKCUYHOCTb Arst BoAHOM cpeabl: Tabnuua 4.1.2 Mpunoxerust |, Yactb 4 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) 1 nocneaytoLyune nonpasku

OBLUAA BUBNNOIrPADUA:

. Pernament (EC) 1907/2006 EBponeiickoro napnameHTta (REACH)

. PernameHnt (EC) 1272/2008 EBponelickoro napnameHTta (CLP)

. Pernament (EC) 790/2009 EBponenckoro napnameHTa (I Atp. CLP)

. Pernament Komuccuu (EC) 2015/830 EBponenckoro napnameHTa

. Pernament (EC) 286/2011 EBponeickoro napnameHta (Il Atp. CLP)

. Pernament (EC) 618/2012 EBponeiickoro napnamenTa (l1l Atp. CLP)

. Pernament (EC) 487/2013 EBponeickoro napnamenTa (IV Atp. CLP)

. Pernament (EC) 944/2013 EBponevickoro napnameHTa (V Atp. CLP)

. Pernament (EC) 605/2014 EBponeickoro napnamexta (VI Atp. CLP)

10. PernamenT (EC) 2015/1221 EBponenckoro napnameHTa (VII Atp. CLP)

11. Pernament (EC) 2016/918 EBponerickoro napnametta (VI Atp. CLP)

12. PernameHT (EC) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. PernameHT (EC) 2017/776 (X Atp. CLP)

- CnpaBoyHuk Mepk - 10-e nsgaHuve

- CobntoaeHve mep 6e3onacHoCTM Npy obpaLleHnm C XMMUYECKMU BELLLECTBAMM

- INRS - Fiche Toxicologique (TOKCUKONOrM4ecKkuii NnCT)

- Patty - MpombilunieHHas rurnera n ToKCMKonorns

- N.I. Sax - OnacHble cBOMCTBa NPOMbILLIIEHHBIX MaTepuanos-7, nsgavve 1989 r.

- Be6-canT IFA GESTIS

- Beb-canT arentctBa ECHA

- Basa gaHHbIx Mmogenen NBB xuMuyecknx BelwecTs - MMHUCTEPCTBO 34paBOOXpPaHEHUs 1 HaunMoHanbHbIA UHCTUTYT 34paBOOXpaHEeHNst

MpumeyaHne Ans nonb3oBaTens:

NHdopmauus, cogepxallascs B JaHHOM AOKYMEHTe, OCHOBaHa Ha HalUWX akTyarnbHbIX 3HaHUSX HA MOMEHT BblxoAa nocnegHen sepcuu. Monb3osaTtenu
[OJDKHBI NPOBEPUTL NPUrOAHOCTL W MOSHOTY NPEAoCTaBNsAeMOn MHGopMaLMK No KaxaoMy KOHKPETHOMY Cnocoby NpyMeHeHWs NpoayKTa.

[loKyMeHT He AomKeH OblTb UCTONKOBAH Kak rapaHTus cneumduyecknx CBOUCTB NPOAYKTa.

Mcnonb3oBaHne 3TOro MpoaykTa He MPOUCXOAWUT MOA HALUMM HEMoCPeACTBEHHbIM KOHTPOMEM, MO3TOMY MOMb30BaTeNM, NoA CBOK OTBETCTBEHHOCTb,
[OIMKHbI cobnioaaTh AENCTBYIOLLME 3aKOHbl M NpaBuna no rurmeHe n 6esonacHoctu. lNpon3sBoanTens He HeceT OTBETCTBEHHOCTU 3a HemnpaBuIlbHOE
ncnonb3oBaHue NpoaykTa.

Heobxoammo obecneunTs Hagnexallyro NoAroTOBKY NepcoHana K UCrMoMb30BaHN0 XMMUYECKUX BELLLECTB.

OCoO~NOOOADRWN =

Pa3desibl, 8 kKomopble 6bl/IU 8HECEHbI U3SMEHEHUS 10 OMHOWEHUK K npedbidywieli eepcuu: BCE.
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